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C I U F F E L L I , ministro 5 2 9 5 , 5 3 1 2 
CAVAGNARI 5295 
ISTOFRI 5300-12 
Tovrni 5313 
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Provvedimenti straordinari a favore della Sar-

degna . . . 5328 
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verse 5328 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14. Variazioni allo stato di previ-
sione dell'entrata e della spesa del Pondo 
di beneficenza e di religione nella città di 
Roma ed a quelli degli economati generali 
dei benefici vacanti di Bologna, Firenze, 
Milano. JNapoli, Palermo e Torino per lo 
esercizio finanziario medesimo . . . . . 5328-2.) 

Autorizzazione di maggiori e nuove assegna-
zioni su taluni capitoli dello stato di pre-
visione del Ministero dell' istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1913-14, per 
provvedere al saldo di spese residue . . . 5 >29 

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1913-14 5329 

Mas glOl'l & sseffnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-14 5329 

j Maggiore assegnazione a favore del capitolo 
n. 69 « Lavori di mantenimento, restauro 
e piccoli miglioramenti degli immobili mi-
litari e materiale mobile del Genio mili-
tare » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1913-11 Pag.. 5329* 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1913-
1914, affidati in gestione del Ministero delle 
colonie. . 5329 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

P R E S I D E N T E 5333-31 
B E L T R A M I 5334 

J j eh S3 d u t a c o m i n c i a a l le 15.5 

L I B E R T I N I G E S U A L D O r segretario, 
legge il processo v e r b a l e del la seduta pre-
c e d e n t e . 

Osservazioni sul processo verbale . 

G I R A R D I N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
G I R A R D I N I . O r d i n a r i a m e n t e si d ich ia -

rano i v o t i posi t iv i o n e g a t i v i , che si sa-
r e b b e r o da t i e n o n si sono p o t u t i dare . Ma 
l ' a s t e n s i o n e dei miei a m i c i r a d i c a l i nel la 
v o t a z i o n e di ieri h a u n a così p a r t i c o l a r e 
s ignif icazione po l i t i ca , che mi sento in do-
v e r e di d i c h i a r a r e che , se fossi s t a t o pre-
sente , mi sarei as tenuto ins ieme c o n loro . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Sca lor i . 

S C A L O R I . A n c h ' i o d ichiaro che se fossi 
s t a t o presente mi sarei a s t e n u t o dal la vo-
t a z i o n e sul l 'ordine del giorno B o v e t t i , in 
c o n f o r m i t à delle d ich iaraz ion i f a t t e dal-
l ' o n o r e v o l e S a c c h i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e F u m a r o l a . 

F U M A R O L A . I n c o n f o r m i t à del le di-
ch iaraz ion i degli onorevol i G i r a r d i n i e S c a -
lor i d ichiaro che , se ieri fossi s t a t o presente, , 
mi sarei a s t e n u t o dal ia v o t a z i o n e sul l 'or -
d i n e del giorno B o v e t t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e A l b e r t o Giovanel l i . 

G I O V A N E L L I A L B E R T O . D i c h i a r o c h e 
se ieri fossi s ta to p r e s e n t e , mi sarei a s t e -
n u t o d a l l a v o t a z i o n e sul l 'ordine del g iorno 
B o v e t t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Del lo S b a r b a . 
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D E L L O SBARBA. Dichiaro che se ieri 
fossi stato presente, mi sarei astenuto in 
conformità delle dichiarazioni f a t t e dall'o-
norevole Bissolati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Paolo Bonomi. 

BONOMI PAOLO. Dichiaro che se ieri 
fossi stato presente, avrei risposto Sì nella 
votazione nominale sull 'ordine del giorno 
Bovetti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Malliani. 

MALLIANI. Anche io dichiaro che se 
ieri fossi s ta to presente avrei risposto Sì 
nella votazione nominale sull 'ordine del 
giorno Bovett i . 

P R E S I D E N T E . Si ter rà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
duta d'oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, si in-
tenderà approvato il processo verbale testé 
letto. 

(È approvato). 

Commemorazione. 

F A E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A E L L I . Onorevoli colleghi, si è spento 

ieri il nostro antico collega, l 'avvocato 
Carlo Nasi, che nella X V I I legislatura rap-
presentò lo stesso collegio che anche io ho 
avuto per molti anni l 'onore di rappre-
sentare. 

Egli fu un fiero combat tente , fu un av-
versario temibile?; ma non è in questa ora, 
in cui le bat tagl ie s'intensificano così vigo-
rosamente, in quest 'ora in cui alle bat-
taglie seguono anche paci dignitose, che 
possiamo considerare 1 SHQJ combatt ivi tà 
come una ragione per non rivolgere il no-
stro omaggio alla memoria di lui. 

La scomparsa di questo onesto uomo e 
di questo combat ten te non passi senza un 
pensiero di rimpianto nella Camera i tal iana. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Credo di in terpretare i 
sentimenti della Camera associandomi ai 
sensi di r impianto espressi dall'onorevole 
Faelli per la morte del l 'ex-deputato Carlo 
Nasi. (Approvazioni). 

BATTAGLIERI , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BATTAGLIERI , sottosegretario di Stato 

Per la marina. In nome del Governo mi 
associo alle nobili parole di r impianto pro-
nunziate dall ' illustre nostro Presidente, e 

dall 'onorevole Faelli per la morte dell 'ex-
collega avvocato Carlo Nasi. Concittadino 
di lui e eia molti anni amico suo, ne ri-
cordo la elevata gentilezza dell 'animo e il 
gagliardo intelletto. 

Fu professionista di valore e di spec-
chiata rett i tudine, fu ci t tadino operoso, e so-
stenne con dignità e squisita cura il man-
dato a lui affidato in Par lamento. La sua 
scomparsa è ben giusto non passi f ra noi 
inavvert i ta . 

Mi associo per tanto di gran cuore ai sen-
t imenti espressi in commemorazione sua. 
(Approvazioni). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ca~ 
sciani, di giorni 10: Gortani, di 2; Came-
roni, di 3: Pais Serra, di 5; Tosti, di 4 ; 
Mondello, di 4; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Monti-Guarnieri, di giorni 5; 
Morelli-Gualtierotti, di 6; Graziadei, di 10; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Queirolo, 
di giorni 8; Degli Occhi, di 6; Landucci, 
di 7. 

(Sono conceduti). 

Dimissioni del deputato Lembo. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente l e t t e r a : 

« In seguito ai risultati delle elezioni 
amministrat ive rassegna le dimissioni da 
deputato del collegio di Bari . 

« Lembo », 

GALLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLI. Onorevoli colleghi, interprete 

anche dei sentimenti di egregi amici, pro-
pongo che non siano accet ta te le dimissioni 
dell'onorevole Lembo. 

.Io rispetto il sentimento di delicatezza 
al quale egli si è inspirato, ma credo che 
si debba f rancamente considerare la sua de-
cisione come un errore che bisogna evitare. 
La funzione politica del rappresentante 
della Nazione non deve essere subordinata 
alle mutabil i tà , alle persone, alle vicende 
dei piccoli interessi locali. 

Non posso inoltre non ricordarechel 'ono-
revole Lembo è stato sempre un sostenitore 
tenace e valoroso delle aspirazioni del suo 
collegio, e che nella difesa degli interessi 
nazionali ha por ta to il costante contributo 
di studi assai profondi e di una eloquenza 
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v e r a m e n t e efficace; a queste do t i egli ag- ( 

giunse non solo le convinzioni l iberali , ma 
la cortesia dei modi e la equ i t à de l l ' an imo. 

l i a Camera d u n q u e con doverosa defe-
renza verso il collega dis t in to , voglia non 
a c c e t t a r n e le p r e s e n t a t e dimissioni. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Colonna di 
Cesarò ha f aco l t à di pa r l a re . 

C O L O N N A D I CESARÒ. Onorevol i col-
leghi , l 'onorevole Lembo , in seguito alle 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e di Bar i , r i t enendo 
forse m e n o m a t a la fiducia che gli e le t to r i 
per ben t r e vo l te gli h a n n o a d d i m o s t r a t a , 
e cedendo a un impulso generoso de l l ' an imo 
¡suo, ha c redu to di rassegnare le sue dimis-
s ioni da d e p u t a t o . 

Io ho pensa to sempre, e penso che la 
v i t a pol i t ica debba svolgersi al di sopra e 
a l di f u o r i delle contese locali e delle si tua-
zioni ammin i s t r a t i ve , e che sia u n a teor ica 
pericolosa a m m e t t e r e che il m a n d a t o pa r -
l a m e n t a r e , confer i to nei comizi politici, 
possa essere r evoca to dai comizi ammini -
s t ra t iv i . 

E penso pure che l ' uomo di p a r t e abb ia 
dover i verso il suo p a r t i t o , e non sia l ibero 
di a b b a n d o n a r e il posto che in b a t t a g l i e 
o n e s t a m e n t e c o m b a t t u t e abb i a s a p u t o con-
quis ta rs i . 

Pe r ques te rag ioni c redo e spero che la 
C a m e r a , p u r a p p r e z z a n d o il s e n t i m e n t o di 
squis i ta del icatezza che ha de te rmina to l 'o-
norevo le Lembo a rassegnare le sue dimis-
sioni, vo r r à respinger le ; e mi associo alla 
p ropos ta del l 'onorevole Galli. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i d e p u t a t i 
Galli e Colonna di Cesarò p ropongono che 
la Camera non a c c e t t i l e dimissioni presen-
t a t e da l l 'onorevole Lembo. Chi a p p r o v a 
-questa p ropos ta , si alzi. 

(È approvata). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 

le in te r rogaz ioni . 
L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 

la m a r i n a a n n u n c i a di aver d a t o r isposta 
sc r i t t a alla in te r rogaz ione del d e p u t a t o 
Abozzi, « per sapere se, alla scadenza della 
to l le ranza co cessa dall ' a r t icolo 3 della 
legge 22 d icembre 1912 per l ' ammiss ione 
dei piroscafi p rescr i t t i al servizio delle li-
nee commercia l i della Sa rdegna , i n t e n d a 
r ich iamare la Socie tà assunt r ice allo s t r e t t o 

a d e m p i m e n t o degli obbl ighi re la t iv i e di 
cui nel cap i to l a to annesso alla legge 30 giu-
gno 1912 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « A n o r m a di legge, 
il per iodo di to l l e ranza per l 'uso dei piro-
scafi non aven t i i requis i t i prescr i t t i , è li-
m i t a t o , per le l inee commercia l i , a due 
ann i d a l l ' a t t u a z i o n e del c o n t r a t t o ( I o lu-
glio 1913). 

« I n ossequio a t a l e t a s sa t iva disposi-
zione di legge, il Ministero esigerà che alla 
d a t a del I o luglio 1913 la Società assuntr ice 
delle linee commerc ia l i della Sa rdegna vi 
adibisca piroscafi r i spondent i a t u t t e le con-
dizioni s tab i l i t e dal c ap i to l a to . 

« lì sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
t a r io di S t a t o per l ' i s t ruz ione pubbl ica an-
nunc ia di aver d a t o r i sposta scr i t ta alla in-
t e r rogaz ione p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Bo-
v e t t i , « per sapere se creda legale l ' o rd ine da 
esso da to , agli effet t i di r imborsars i di pre-
tesi p a g a m e n t i indeb i t i f a t t i nel passa to , 
di sospendere il p a g a m e n t o dei sussidi per 
i s t ruzione obbl iga tor ia d o v u t i per legge al 
comune di Montezemolo, e f f e t t u a n d o così 
di suo a rb i t r io u n a compensazione che solo 
d o v r e b b e essere o r d i n a t a dal m a g i s t r a t o ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Premesso che il 
concorso dello S t a t o in d ipendenza delle 
leggi 11 apr i le 1886, n. 3798, e 8 luglio 1904, 
n. 407, v iene corrisposto n e l l ' a u m e n t o ef-
fe t t ivo di spesa sos tenu to dai c o m u n i nel-
l ' e levare ai minimo legale gli s t ipendi degli 
insegnan t i , e che quello per la legge 1886 è 
d o v u t o so lamente per le scuole obbl iga tor ie 
classificate, si fa p resen te che il Ministero 
ha u sa to sempre verso t u t t i i nd i s t in ta -
m e n t e i comun i lo stesso t r a t t a m e n t o , sia 
p r o v v e d e n d o al r i cupero di s o m m e che da 
un migliore a c c e r t a m e n t o dei d a t i in base 
ai qual i la l iqu idaz ione f u esegui ta sono 
r i su l t a t e corr isposte in più, sia disponendo 
ii p a g a m e n t o di quel le che per lo stesso 
mot ivo siano invece s t a t e ass°gna te in 
meno . 

« Nel c o m u n e di Montezemolo al I o no-
v e m b r e 1886 es is tevano due scuole obbli-
ga tor ie c lass i f icate di 3 a rubale, u n a ma-
schile, l ' a l t r a f emmin i le . Da l x° novembre 
1906 esse v e n n e r o r iun i t e in u n a mis ta ob-
b l iga tor ia non classificata, a f f idandosi que-
sta alla già t i t o l a r e della scuola maschile 
obbl iga tor ia classif icata , che conservò, per 
d i r i t t o acquis i to , lo s t ipendio min imo le-
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gale eli scuola maschile rurale di " a classe. 
Questa insegnante cessò dal prestare ser-
vizio il I o novembre 1909. Pertanto così 
per la legge 1886 come per quella 1904 il 
contributo avrebbe dovuto essere corri-
sposto, sino al 31 ottobre 1906 per due 
scuole, dal I o novembre 1900 al 31 otto-
bre 1909 nella sola spesa sostenuta dal co-
mune per lo stipendio di scuola mista ru-
rale di 3'; dal I o novembre 1909 avrebbe 
dovuto cessare. 

« Poiché, in sede di liquidazione dei con-
corsi e rimborsi a saldo a tutto il 1913 ri-
sultò che per qualche anno, a causa di ine-
satte indicazioni contenute nei prospetti, si 
erano liquidate in favore del comune som-
me maggiori di quelle che per i criteri su 
accennati gli sarebbero spettate, il Mini-
stero si è ritenuto nel pieno diritto di prov-
vedere al ricupero delle somme stesse, che ef-
fettivamente rappresentavano il contributo 
dello Stato in una spesa che il comune 
non aveva sostenuto. Né con ciò si è ef-
fettuata una compensazione illegale : trat-
tandosi di somme dovute annualmente al 
comune per lo stesso titolo ed in base alle 
stesse disposizioni di legge, è evidente che 
il Ministero, avendo pagato negli anni pre-
cedenti quanto nonF doveva allora pagare, 
non può avere nessun obbligo di rinnovare 
un pagamento già fatto . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegse-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Bo-
vetti al ministro di grazia e giustizia e dei 
culti, « per chiedergli se non creda ormai 
tempo di coprire la pretura di Pamparato, 
vacante da ben diciannove mesi; e, in ispe-
cie, se non creda di dovere senz'altro ri-
tardo, riparare allo sconcio della inesecu-
zione sin qui data al Regio decreto 22 
gennaio 1914, registrato il 7 febbraio suc-
cessivo, col quale si nomina il giudice av-
vocato Bruno a pretore di quel manda-
mento ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per gravissime 
esigenze di servizio del tribunale di Aosta 
d Ministero ha dovuto trattenervi ai ter-
mini dell'articolo 11 dell'ordinamento giu-
diziario il pretore Bruno anche dopo il suo 
decreto di destinazione a Pamparato. 

« Sembrò che il provvedimento non do-
vesse riuscir troppo nocivo al mandamento 

di Pamparato, trattandosi di una pretura, 
fornita anche di vice pretore, 

« Ad ogni modo si procurerà di far ces--
sare al più presto possibile l'applicazione' 
del Bruno, onde possa subito essere messo 
in grado di raggiungere la residenza asse-
gnatagli. 

« Il sottosegretario di Stata 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici, annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Chiara-
dia, « per sapere se intenda presentare con-
sollecitudine il disegno di legge che con-
senta gli opportuni sussidi ai comuni che-
hanno strade insufficienti e non atte al t r a f -
fico, sussidi che molti comuni hanno otte-
nuto in base alla legge 8 luglio 1903 e che, 
molti altri, pur essendo nelle stesse con-
dizioni, non possono ottenere per la mu-
tata interpretazione della legge da parte 
della Corte dei conti ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Apposita > Com-
missione fu incaricata di studiare quali mo-
dificazioni potrebbero essere introdotte nella 
legge 8 luglio 1903, n. 312, relativa alia co-
struzione delle strade di accesso alle sta-
zioni e porti. 

« La Commissione ha già assolto il suo^ 
compito ed ha presentato le sue proposte,, 
esaminando anche la questione della con-
cessione dei sussidi ai comuni i quali ben-
ché già allacciati alla ferrovia, vi sono* 
congiunti con strade insufficienti al traf-
fico. 

« In base a tali proposte il Governo si 
riserva di studiare un disegno di legge da 
presentarsi al più presto all'approvazione 
del Parlamento. 

« Il sottosegretario di Stata-
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato 
Eugenio Chiesa, « per conoscere se egli sia 
deciso ad adottare l'affrancazione unica 
delle fatture di commercio, se ¡z'altri vin-
coli che esse non portino corrispondenza 
epistolare, a 5 centesimi, secondando i voti 
delle Camere di commercio e giovan losi 
della buona prova che altre Amministra-
zioni postali estere hanno fatto in argo-
mento, essendo, in modo indubbio, risul-
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t a t a d ' a l t r a pa r t e incomoda, insufficiente 
e anticommerciale, ol t reché non redditizia, 
l 'affrancazione parziale a 2 centesimi, ac-
c o r d a t a ora sotto vincoli imprat icabi l i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l vigente rego-
lamento generale intorno al servizio postale 
annovera le f a t t u r e commerciali f ra le carte 
manoscr i t t e , e sono quindi le f a t t u r e sog-
get te alla t assa di centesimi 20 fino a 50 
grammi ; di centesimi 40 da 50 a 500 grammi, 
e di centesimi 40 ogni 500 grammi succes-
sivi, coli 'obbligo che la spedizione sia con-
dizionata in modo da potersi verificare. 

« Si comprende come, nel limite del 
por to semplice di 15 grammi le f a t t u r e sieno 
spedite come le t te re alla tar i f fa di 15 cen-
tesimi. Tali tar i f fe essendo s ta te ricono-
sciute onerose pel ceto commerciale, l 'Am-
ministrazione ha esteso, con disposizione 
di cara t tere amministrat ivo, alle f a t t u r e le 
principali facil i tazioni già concesse agli 
s t ampa t i ; per modo che, in limiti r i s t re t t i 
e de terminat i , le f a t t u r e hanno oggi corso 
anche alla tar i ffa di 2 centesimi. 

« Ma poiché gran par te dei commerciant i 
mal si a d a t t a n o alle stabil i te restrizioni, 
e d ' a l t ra par te non potendo l 'Amminis t ra-
zione ammet te re per le f a t t u r e assimilate 
.alla s tampa una più larga concessione di 
aggiunte scrit te a mano, si è deciso di pre-
parare un disegno di legge inteso a stabi-
lire per le f a t t u re di commercio, sino al li-
mite di peso da stabilirsi, la tar iffa unica 
di 5 centesimi, purché le f a t tu re , non con-
tengano alcuna indicazione manoscri t ta 
•avente ca ra t t e re di corrispondenza a t tua l e 

•«e personale, od a l t ra aggiunta che possa 
a l t r iment i modificare od al terare il carat-
t e r e specifico di f a t t u r a . 

« Ciò sarebbe conforme al parere già 
«spresso da quasi t u t t e le Camere di com-
mercio, nonché dall 'onorevole interrogante . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S t a to per l ' in terno, annuncia di 
aver da to risposta scr i t ta alla interroga-
zione p resen ta t a dal depu t a to Eugenio 
Chiesa «pe r sapere ee essendo s ta te pro-
rogate , su conforme parere del Consiglio 
di S ta to , le elezioni ammin i s t r a t ive a di-
cembre in m a n d a m e n t i di cos tan te emi-
grazione t emporanea , non creda oppor tuno 
- come na tu ra l e conseguenza di d e t t a pro-
roga - che le sopravvivent i Amministra-
zioni non abbiano in limine mortis a com-

piere a t t i di amminis t razione i m p o r t a n t i , 
che vincolino o l imitino l 'azione dei fu tu r i 
r innova t i Consigli comunali , e in ispecie se 
non creda che cotali Amministrazioni , alle 
quali in sostanza si è concesso una proroga 
di potere, in omaggio al r innova to corpo 
elet torale , debbano lasciare alle Ammini-
strazioni, che saranno nomina te nel dicem-
bre, la compilazione del bilancio preven-
t ivo - che è l ' a t t o più impor t an t e e più 
carat ter is t ico di ogni nuova Amminis t ra-
zione - alla quale po t rà a t t ende re subito 
con un solo mese di esercizio provvisorio 
per il gennaio 1915, nonché lasciare alle 
nuove Amminis t razioni la r innovazione di 
t u t t e le cariche e delle Commissioni (revi-
sione dei conti , presidente , e membri delle 
Congregazioni di car i tà , di Opere pie, di 
Asili infanti l i , Commissione elet torale , ecc.) 
le quali pot rebbero in caso diverso, essere 
i r appresen tan t i delle minoranze in luogo 
delle maggioranze » . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I n t u t t e le Pro-
vincie comprendent i mandament i in cui t ro-
vino applicazione le concessioni di rinvio 
delle elezioni fino ai mesi invernali , a' sensi 
dell 'art icolo 55 della legge comunale e pro-
vinciale, i Consigli, provinciali , che pur do-
vranno di pieno dir i t to riunirsi il secondo 
lunedì di agosto in sessione ordinaria, non 
si t roveranno per quella epoca completa-
men te r innova t i . 

« Ciò s tan te il Ministero, che già si è 
preoccupato delle questioni alle quali ac-
cennasi dal l 'onorevole in ter rogante , r i t iene 
qjie nella ordinaria sessione dell 'agosto il 
Consiglio, appun to perchè non ancora to-
ta lmente r icost i tui to ai sensi dell 'ar t icolo 
271 della legge c i ta ta , non debba procedere 
alla r innovazione della Deputaz ione pro-
vinciale e delle varie Commissioni elencate 
nell 'art icolo 268, ma debba invece sopras-
sedere alla r innovazione stessa fino a t u t t o 
dicembre, vale a dire fino a l l ' esaur imento 
còmpleto delle elezioni in t u t t i i manda-
ment i della provincia. I n caso contrar io, 
ove, cioè la r innovazione avvenisse nello 
agosto, i nuovi organi nomina t i non rap-
presenterebbero la vera espressione del 
nuovo Consiglio ciò che cost i tuirebbe una 
aper ta contraddizione alla volontà della 
legge. 

« D a t a però l ' importanza de l l ' a rgomento 
il Ministero non ha ancora da to istruzioni 
alle competenti®autori tà, avendo r i tenuto 
oppor tuno udire pr ima il Consiglio di S ta to 
del cui parere si è ora in at tesa. 
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« Ma all'infuori della limitazione relat iva 
alla nomina della Deputazione e delle Com-
missioni, limitazione che, come già si è detto, 
trova non dubbio fondamento nello spirito 
della legge, non appare possibile imporre 
alcun altro l imite a l l ' a t t iv i tà dei Consigli 
e delle Deputazioni che rimarranno in cà-
rica fino al gennaio, e ciò perchè fino a 
quella epoca detti organi sono regolarmente 
investiti di t u t t e quante le attribuzioni che 
la legge ai medesimi deferisce, e, nell 'am-
bito di tal i attribuzioni, si trovano in piena 
facoltà di compiere qualsiasi a t to ammini-
strativo, compresa la compilazione del bi-
lancio di previsione. 

« Le stesse osservazioni sono da farsi per 
quanto riguarda i Consigli e le Giunte co-
munali, i quali organi, pure rimanendo le-
gi t t imamente in carica fino al gennaio, si 
t roveranno fino ad allora nella pienezza 
dei poteri ad essi at tr ibuit i , senza che possa 
desumersi dal l ' importanza dei singoli a t t i 
di amministrazione un limite alla loro at-
t ività . 

« Però anche il Consiglio comunale, per 
lo stesso principio di diritto sopra accen-
nato, non potrà, nell 'ordinaria sessione del-
l' autunno, procedere alla rinnovazione 
delle Giunte e delle varie Commissioni co-
munali, la cui nomina deve essere riser-
vata ai futuri Consigli, dei quali le Com-
missioni predette debbono rappresentare, 
per volontà della legge, la vera e diret ta 
espressione. 

« Anche su ta le oggetto il Ministero ri-
servasi di impartire le opportune istruzioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Dentice, 
« per conoscere le ragioni della minacciata 
trasformazione dell' illuminazione e let tr ica 
in al tra a petrolio nelle stazioni di Nocera 
Inferiore, Pagani , Cava e Vietri sul Mare, 
e se invece non creda necessario mante-
nere 1' illuminazione esistente ed impian-
tarla anche nella stazione di Angri, in con-
formità di re i terate premure, non essendo 
tollerabile una minaccia di regresso per 
l ' illuminazione nelle suddette stazioni, t u t t e 
in periodo di ampliamento di locali , di 
binari e piazzali, con serio pericolo per la 
sicurezza dei viaggiatori e degli agenti fer-
roviari ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I contrat t i sti-
pulati t ra l 'Amministrazione delle ferrovie 
dello S ta to e la locale ditta fornitrice d'e-
nergia elettrica, r iguardanti l ' i lluminazione 
delle stazioni di Nocera Inferiore, Cava 
Tirreni e Vietri sul Mare, rimarranno in 
vigore fino al 31 dicembre del corrente anno. 
Perchè possano essere r innovati oltre ta le 
epoca, occorrerà che t ra l 'xlmministrazione 
e la suddetta dit ta intervenga un accordo 
sulle nuove condizioni che sono da stabi-
lirsi per la fornitura dell 'energia e che do-
vranno essere tal i da permettere anche un 
miglioramento delle at tual i condizioni del-
l ' i l luminazione. La continuazione quindi 
dell 'illuminazione elettrica in detta sta-
zione dipenderà dall 'esito delle t r a t t a t i v e 
tra le due part i . 

« Nessun mutamento potrà invece av-
venire rispetto all 'illuminazione della sta-
zione di Pagani , poiché per essa il con-
t r a t t o di fornitura dell'energia scadrà sol-
t a n t o il 30 giugno 1918. 

« Per l ' impianto infine dell ' illuminazione 
elettr ica nella stazione di Angri non si può 
che confermare la risposta scritta ad altra 
interrogazione, che trovasi r iportata nel 
resoconto della tornata della Camera del 
4 febbraio corrente anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della guerra annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Faustini , « per sapere se può 
prorogare, di qualche giorno, la chiamata 
alle armi del I o luglio prossimo per dar 
tempo ai contadini r ichiamati di mietere 
il grano e trebbiarlo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Come è noto, i 
richiami alle armi avvengono essenzial-
mente per mantenere nelle classi in con-
gedo la necessaria istruzione militare : oc-
corre quindi che essi coincidano con le 
esercitazioni annuali delle truppe, le quali, 
a loro volta, perchè possano svolgersi pro-
ficuamente, conviene abbiano luogo nei 
mesi di luglio e agosto, nel periodo cioè 
che intercede fra il compimento dell'istru-
zione militare dell 'ultima leva ed il nor-
male congedamento della classe anziana. 

« Ma per contemperare nei limiti del 
possibile le esigenze d'ordine militare con 
gli interessi dei ci t tadini , e specialmente, 
appunto, della classe agricola, il Ministero 
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non stabilisce i richiami dei militari in con-
gedo ad una data nnica per tutto il Re-
gno, lascia invece al prudente criterio dei 
comandanti di corpo d'armata, che sono 
meglio in grado di valutare le condizioni 
locali, di scegliere, entro i due mesi suac-
cennati e con particolare riguardo ai bi-
sogni agricoli, l 'epoca più propizia. 

« D'altronde, data la speciale conforma-
zione geografica del l ' I ta l ia , il tempo della 
raccolta del grano varia secondo la alti-
metria dei vari luoghi, e si può quindi es-
ser certi che lo spostamento di qualche 
giorno nella data dei richiami, mentre non 
varrebbe ad eliminare le naturali differenze 
fra zona e zona della stessa regione, po-
trebbe causare una più stridente disparità 
di t rat tamento nella stessa circoscrizione. 

« II ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Gasparotto 
« sulle ragioni che si frappongono all'acco-
glimento dell'istanza della benemerita coo-
perativa fra il personale della Camera, se-
conda Sezione, che ha costruito il quar-
tiere-giardino in via Flaminia, perchè il 
quartiere sia dotato di una farmacia con 
servizio notturno, istanza voluta da ragioni 
di pubblica necessità (per quanto contra-
stanti con qualche privato interesse) e che 
ebbe il favorevole parere del procuratore 
del Re e del medico provinciale». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nello scorso aprile 
la Società cooperativa t ra il personale della 
Camera dei deputati per la costruzione 
delle case economiche in Roma, presentò 
alla Prefettura domanda diretta ad otte-
nere l'autorizzazione all'apertura ed all'e-
sercizio di una farmacia nei locali della 
Cooperativa stessa, lungo la via Flaminia. 
Tale domanda, corredata in seguito a ri-
chiesta dell'ufficio, da una copia dello sta-
tuto sociale, per gli accertamenti voluti 
dall'articolo 12 della legge 22 maggio 1913, 
n. 468, venne sottoposta all'onorevole Con-
siglio provinciale sanitario per il prescritto 
parere. 

« Detto consesso nell'adunanza del 30 
maggio ultimo scorso, nella quale interven-
nero il medico provinciale e il rappresen-
tante del procuratore del Re, espresse pa-
rere contrario all'accoglimento della do-
manda di che trattasi , non avendo riscon-

trato nel l 'Ente le condizioni previste dagli 
articoli 4 e 12 della legge sopraricordata. 

« Invero, come è noto, per l'articolo 12 
succitato, possono essere autorizzate ad 
aprire ed esercitare farmacie, con le appro-
vazioni per esse prescritte, le istituzioni di 
pubblica beneficenza ed altre istituzioni 
erette in ente morale solo nel caso in cui 
tale esercizio sia consentito dai fini della 
istituzione. In tale categoria sono comprese, 
oltre che i comuni, le Congregazioni di ca-
rità ed enti simili, le società di mutuo soc-
corso per assistenza medica e farmaceutica^ 
ma non vi rientrano le cooperative di con-
sumo e per costruzioni di case. 

« Per l 'articolo 4, le cooperative italiane-
di consumo o di previdenza, che esercitino 
il ramo cooperativo di consumo, possono 
essere ammesse al concorso di cui all 'arti-
colo 3 della ' legge, soltanto a condizione 
che il loro statuto sia stato approvato dal 
prefetto, sentito il Consiglio provinciale 
sanitario, estremo che non ricorrerà nel caso 
in esame. 

« Tali considerazioni, che, come sopra ho 
accennato, determinarono l'onorevole Con-
siglio provinciale sanitario ad esprimere 
parere contrario alla domanda della coo-
perativa, sono state comunicate dal pre-
fetto con lettera 27 giugno ultimo scorso, 
n. 25863, al presidente della cooperativa 
(sezione seconda). 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per la pubblica istruzione 
e per l 'interno annunciano di aver dato, 
ciascuno, risposta scritta alla interrogazione 
presentata dal deputato Magliano, « sui 
provvedimenti che intendano adottare per 
impedire i continui trafugamenti di prege-
volissime opere d'arte dalle chiese di Na-
poli ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Devesi premet-
tere che non solo in Napoli ma in tutto il 
Regno si sono andati malauguratamente 
da qualche tempo intensificando i più au-
daci tentativi di trafugamento di opere 
d'arte appartenenti a chiese. A tale inten-
sificata att ività criminosa questo Ministero 
ha cercato e cerca di contrapporre una 
maggior vigilanza, ed una più energica 
azione di tutela, diffidando con apposita 
circolare le autorità religiose a provvedere 
con la maggior cura alla custodia delle 
opere suddette, ricordando il divieto di 
alienazione che grava su di esse ai sensi 
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dell 'art icolo 2 della legge 30 giugno 1909, 
n. 364, e le severe sanzioni che sono com-
minate agli amminis t ra to r i di enti morali 
e religiosi infedeli, ed infine a f f r e t t ando 
per quanto è in suo potere la compilazione 
degli elenchi degli oggett i d ' a r t e e d 'ant i-
chità di cui all 'art icolo 3 della legge me-
desima. È però evidente che più che sulle 
minaccie e sulla vigilanza degli uffici dipen-
denti da questa Amministrazione devesi 
confidare sulla sorveglianza esercitata dai 
funzionari e dagli agent i della Pubbl ica 
Sicurezza, giacché nessuna legge per quanto 
rigorosa e nessun Ufficio amminis t ra t ivo per 
quanto oculato ed accorto può impedire, 
a chi ne abbia intenzione, di delinquere. 

« Per quan to concerne quindi i fu r t i ve-
rificatisi nelle chiese di Napoli questo Mi-
nistero non ha mancato di interessare il 
prefetto di quella c i t tà perchè il servizio 
diurno e no t t u rno di Pubblica Sicurezza 
presso le chiese medesime sia più accurato 
ed efficace e ta le raccomandazione ha rin-
novato anche recentemente in occasione 
del t r a fugamen to di un pregevole dipinto 
compiuto in danno del Monastero di Santa 
Chiara. À questo r iguardo devesi dichia-
rare che, in seguito alle a t t ive indagini 
esperite dalla Questura di Napoli , è stata 
subito deferi ta a l l ' au tor i tà giudiziaria, e 
t r a d o t t a in arresto la suora che si ha fon-
data ragione di r i tenere responsabile del 
t r a fugamen to stesso. 

« Per ciò che si riferisce alla par te di 
sua competenza, questo Ministero dà for-
male aff idamento che invigilerà con ogni 
suo mezzo perchè la custodia e la conser-
vazione delle opere in parola nulla lascino 
a desiderare ed assicura che, a l lorquando 
gli consti che qualche oggetto di pregio 
artistico sia esposto a pericoli e che le fab-
bricerie si rifiutino di ado t ta re senza in-
dugio le necessarie misure cautelari , prov-
vederà inesorabilmente al temporaneo ritiro 
degli oggett i stessi in pubblici isti tuti d 'ar te , 
come glie ne dà facoltà l 'articolo 4 della 
citata legge 20 giugno 1909. 

« Il sottosegretario di Stato. 
« R O S A D I ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Si fa riserva di 
dare risposta all ' interrogazione dell 'onore-
vole Magliano, appena avute le informa-
zioni già domandate al prefe t to di Napoli 
su quanto ha fo rmato oggetto della inter-
rogazione medesima. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per i lavori pubblici annun-
cia di aver da to risposta scri t ta alla inter-
rogazione presenta ta dal deputa to Nuvoloni 
« per sapere quali sono le ragioni per cui 
con criterio di sbagliata e colpevole ammi-
nistrazione non si è ancora pensato dalla 
Direzione delle ferrovie ad impiantare nelle 
stazioni di Laigueglia-Noli e Celle Ligure 
il binario d'incrocio e non si è ancora co-
s t ru i to il doppio binario sulla linea Genova-
Yentimiglia almeno nei t r a t t i in cui il la-
voro sarebbe facile e poco costoso - onde 
evi tare alcune cause di continui l amenta t i 
r i tardi ferroviari ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Come fu dichia-
ra to al tre volte alla Camera, la Genova— 
Ventimiglia è t ra" le linee della rete di 
S ta to una di quelle su cui si è compiuta 
dal 1905 in poi la maggior somma di lavori, 
sia pei numerosi ampliament i di stazioni, 
sia pei provvediment i di al tro genere in-
tesi a migliorare la circolazione elei t ren i 
dove maggiormente se ne manifesta il bi-
sogno ; a questi si aggiunge l 'applicazione 
del blocco che è ormai estesa da San Remo 
ad Albenga e da Savona a Genova ed ap-
prova ta sui t r a t t i r imanent i . Non t u t t i i 
provvediment i utili per l'esercizio e nep-
pure quelli necessari hanno po tu to essere 
a t t u a t i sulle linee principali della Rete , che 
hanno anche prodot t i e movimento supe-
riore a quello della Genova-Ventimiglia, 
non essendo sufficienti i fondi assegnati 
per spese patr imonial i a provvedere a t u t t o 
quanto occorre pel completo assetto della 
Rete . 

« Per l ' impianto dei binari d ' incrocio 
nelle f e rmate di Laigueglia, Noli e Celle, 
l 'Amministrazione ha in corso la compila-
zione dei relativi progett i ; ma ai lavori re-
lat ivi non si può però assicurare di poter dar 
corso coi fondi ancora disponibili. Al rad-
doppiamento del binario l 'Amministrazione 
ha da t empo stabilito di dare, coi fondi 
disponibili, inizio dai t ronchi estremi della 
linea, ove il p rovvedimento è maggiormente 
richiesto dalla circolazione dei t reni . I la-
vori da Ventimiglia a San Remo sarebbero 
anzi già ul t imati , se non fossero sorte dif-
ficoltà da pa r t e di San Remo che impedi-
rono l'esecuzione del l 'opera; da San Pier 
d 'Arena a Voltri i progett i sono in pa r te 
u l t imat i ; ma anche per questo t r a t t o si 
dove t te perder molto t empo per eseguire 
gli studi richiesti dagli enti locali dai quali 
risultò non essere possibile, senza andare 
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incontro a spese inadeguate allo scopo, prov-
vedere allo spostamento della linea. Sono 
poi in corso di studio i progetti per il rad-
doppio su altri t rat t i della linea, per i 
quali però, naturalmente, i lavori dovranno 
essere subordinati ai fondi che l'Ammini-
strazione potrà avere a disposizione. 

« II sottosegretario di Stato 
« V L S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Petrillo, « per 
conoscere se non ritenga opportuno e giusto 
escludere dall'applicazione della legge 22giu-
gno 1913, n. 710, i militari già inscritti nei 
quadri d'avanzamento per ordine di anzia-
nità, sotto l'impero della legge precedente ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . —- « La legge 2 lu-
glio 191],n. 621, all'articolo7stabilisce la per-
manenza massima di quattro anni nei gradi 
di Capi di 2a classe per la promozione a 
Capo di l a classe, mentre l'avanzamento ai 
gradi di 2° nocchiere e sotto nocchiere e 
gradi corrispondenti, secondo la legge 6 mar-
zo 1898, n. 59, ha luogo con l'esclusivo cri-
terio della scelta quando vi sono vacanze 
nei posti superiori. 

« La legge 22 giugno 1913, n. 710, ha mi-
gliorato anche le condizioni dei secondi 
capi e dei sotto capi, perchè ha stabilito 
che questi militari, oltre ad essere promossi 
a scelta in seguito a vacanze nell'organico, 
devono essere promossi per anzianità, anche 
in eccedenza all'organico, quando, dichia-
rati idonei, raggiungono dieci o sei anni 
rispettivamente di permanenza nel grado 
(caso rarissimo). 

« Dei militari che all'epoca dell 'entrata 
in vigore della nuova legge 22 giugno 1913, 
n. 710, erano inscritti nei quadri, la quasi 
total i tà è stata promossa ; quelli che an-
cora restano saranno promossi allorché si 
avranno vacanze nei quadri, o anche prima 
in eccedenza all'organico, quando compiono 
il massimo periodo di permanenza nel grado. 

« In conclusione, la legge 22 giugno 1913, 
n. 710, non solo non ha modificato la legge 
di avanzamento preesistente ma ha con-
cesso benefìci a tutt i i secondi capi o sotto 
capi del Corpo Regio Equipaggi, primi fra 
i quali quelli inscritti nei quadri d'avanza-
mento all 'atto dell'entrata in vigore del'a 
legge suddetta e che avevano già compiuto 
dieci o sei anni di grado. 

« È da notare infine che, giusta le dispo-
sizioni della legge sull'avanzamento, i mi-

litari già inscritti nel quadro d'avanzamento 
sono di diritto, con precedenza e nello stesso 
ordine compresi nel nuovo quadro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria 
e commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Pucci, « per conoscere con quale 
criterio vengono stornati i fondi che deri-
vano allo Stato dall' applicazione della 
legge 6 luglio 1912 e che dovrebbero ser-
vire all 'incremento della produzione zoo-
tecnica, e per conoscere altresì le ragioni 
che hanno determinato il Ministero d'a-
gricoltura a porre a disposizione del Mini-
stero dell'interno lire 300 mila per gli anni 
1914-17 ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I n via del tut to 
eccezionale e per far fronte alla urgente 
necessità di maggiore assegnazione di fondi 
per la lotta contro le cavallette, fu recen-
temente proposto lo storno di lire 100,000 
dai proventi derivanti allo Stato per la 
riscossione del diritto fisso di macellazione, 
prescritta dall'articolo 4 della legge 6 luglio 
1912, n. 832, concernente provvedimenti a 
tutela e ad incremento della produzione 
zootecnica nazionale. 

« I l Parlamento ha già approvato questo 
storno di fondi. 

« Nessun provvedimento, poi, è stato fi-
nora adottato per porre a disposizione del 
Ministero dell'interno la complessiva somma 
di lire 300,000 da prelevarsi sui fondi deri-
vanti dalla riscossione del diritto fìsso an-
zidetto, nel triennio 1914-17. 

« A tal proposito, però, sono attualmente 
in corso trat tat ive col Ministero dell' in-
terno. 

« Sono noti i danni ingenti che ogni 
anno l 'afta epizootica arreca al bestiame 
agrario, Che rappresenta un cospicuo inte-
resse economico. Malgrado 1' azione che 
svolge il Ministero dell' interno ; nelle cui 
attribuzioni rientra quanto ha trat to con 
le malattie infettive del bestiame, l 'afta 
epizootica infierisce in modo preoccupante, 
e la sua diffusione è favorita dalla defi-
cienza delle conoscenze odierne sulla etio-
logía del morbo, e dalla conseguente man-
canza di mezzi curativi e provvedimenti effi-
caci. 

« Continuamente da parte di Ent i e di 
Associazioni agrarie e zootecniche ed anche 
nel Parlamento, da parte di autorevoli de-
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putati, sono rivolti incitamenti al Mini-
stero di agricoltura affinchè svolga anche 
esso azione efficace per la lotta contro 
l 'af ta epizootica, che costituisce un grave 
ostacolo per lo incremento ed il migliora-
mento della produzione zootecnica. Parti-
colare importanza in tale lotta hanno gli 
studi e gli esperimenti che vanno oggi ef-
fettuandosi, anche nel nostro Paese, nei 
laboratori posti alla dipendenza della Di-
rezione generale della Sanità pubblica o da 
essa sussidiati. 

« È, pertanto, intendimento del Mini-
stero di agricoltura di mettere a disposi-
zione del Ministero dell'interno, la somma 
annua di lire 100,000 per il triennio 1914-15, 
1915-16 e 1916-17, allo scopo di fornire mag-
giori mezzi alla Direzione generale anzi-
detta per intensificare ed estendere studi, 
indagini ed esperimenti sull'afta epizootica. 

« E ciò nella speranza di ottenere, in 
tempo più breve, risultati positivi, e nella 
certezza di contribuire efficacemente, anche 
con questo mezzo, alla tutela ed all'incre-
mento del bestiame nazionale in armonia 
coi fini che si propone la legge 6 luglio 
1912, n. 832. 

« II sottosegretario di Stato 
« C O T T A P A V I » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Santa-
maria, « per conoscere se si intenda ovviare 
allo inconveniente che l'orario ultimo ha 
procurato ai cittadini dell'importante co-
mune di Maddaloni, lasciandoli dalle 18.34 
alle 23 senza alcun treno per Napoli, e se 
si intenda concedere una brevissima fer-
mata a Maddaloni al diretto n. 115, che 
arriva a Napoli alle 21, e che da Riardo in 
poi ferma a tut te le stazioni, meno Mad-
daloni ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Con l'orario della 
linea Roma-Napoli antecedente allo scorso 
febbraio l 'accelerato n. 1805 partiva da 
Maddaloni poco dopo le 20 per giungere a 
Napoli alle 21 e gli interessati di ciò si la-
mentavano desiderando vivamente il pas-
saggio del treno fra le 18 e le 20. 

« Col ritocco generale dell'orario didetta 
linea dovutosi compiere nel febbraio per 
esigenze inerenti alla circolazione dei più 
importanti treni a lungo percorso, l'Am-
ministrazione trovò modo di ovviare allo 
inconveniente lamentato anticipando la 

partenza dell'accelerato 1805 alle 18.34 e 
portando quindi l 'arrivo a Napoli alle 19.25. 
Essendo con ciò risultato nelle ore più tar-
de un intervallo un po' lungo negli arrivi 
a Napoli, e stata domandata la concessione 
della fermata a Maddaloni del nuovo di-
retto 115, che varrebbe a dimezzare ap-
punto tale intervallo giungendo a Napoli 
alle 21. In proposito però si osserva che, 
mentre per i ritorni a Napoli la comuni-
cazione stabilita col nuovo orario sulle 
ore 19 si presenta certamente più oppor-
tuna che non quella in ora più tarda che 
ora si torna a domandare, il detto treno 
115 in relazione al suo carattere di diretto 
non tralascia da Caianello a Napoli le sole 
fermate di Maddaloni e Riardo, ma anche 
quelle di Pignataro, Acerra e Casalnuovo. 
In ogni modo la richiesta per la fermata 
di tale treno potrà essere tenuta presente 
negli studi per il nuovo orario invernale. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
tario di Stato per l 'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Saudino, « per 
sapere se non ravvisi equo ed opportuno 
concedere a quei candidati all'ufficio di se-
gretari comunali, i quali negli ultimi esami 
di abilitazione rimasero soccombenti in 
qualche lavoro, la facoltà di ripetere, nella 
prossima sessione, soltanto la prova nelle 
materie in cui non conseguirono la suffi-
cienza dei voti ; e ciò sia per un equo ri-
guardo ai candidati che pure possono, nel 
complesso degli esami, essere emersi intel-
ligenti e capaci, sia, e specialmente, nel-
l'interesse dei piccoli comuni che per la 
continua diminuzione del numero dei segre-
tari comunali, si trovano sprovvisti di se-
gretario, e nella impossibilità di provvedere 
normalmente alle esigenze del servizio ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Gli esami per 
la patente di segretario comunale, tenutisi 
nello scorso dicembre, hanno dato risultati 
sodisfacenti in quasi tutte le prefetture, 
dove la grande maggioranza dei candidati, 
presentatasi in numero notevole, è stata 
dichiarata idonea all'esercizio delle sud-
dette funzioni. 

« È da ritenere, pertanto, che le Ammi-
nistrazioni comunali non incontreranno dif-
fìC' ltà per coprire i posti vacanti di segre-
tario comunale. 

« Per quanto riguarda i candidati che 
non hanno ottenuta l'idoneità nella prece-
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d e n t e sessione, o c c o r r e r i l evare che r isul-
t a n d o l ' i d o n e i t à da l « complesso del le p rove» 
come è espresso ne l l ' a r t i co lo 78 del c i t a t o 
r e g o l a m e n t o , e non da l l e p r o v e s epa ra t e , i 
c a d u t i nel la p r e c e d e n t e sessione n o n h a n n o 
a l t r o m o d o di r i p a r a r e che r i p e t e n d o t u t t e 
le p r o v e di esame. 

- « I n ogni modo , in occas ione del rego-
l a m e n t o per l ' e secuz ione del n u o v o t e s to 
unico della legge c o m u n a l e e p rov inc i a l e , 
p o t r a n n o essere e s a m i n a t e le var ie ques t ion i 
che si r i fe r i scono ai d e t t i esami, per quel le 
disposizioni che si r avv i sasse ro del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L a p r i m a i n t e r r o g a -
zione i n s c r i t t a ne l l ' o rd ine del g iorno d 'ogg i 
è d e l l ' o n o r e v o l e Sichel , al min i s t ro de l la 
g u e r r a , « pe r conoscere i m o t i v i pe r cui 
v e n n e a s segna to al la C o m p a g n i a di disci-
p l i na il so lda to R u g g e r o Ghiselli (di Luz-
z a r a ) di s t a n z a a Bresc ia ». 

T A S S O N I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
T A S S O N I , sottosegretario di Stato per la 

guerra. Chiedo che ques t a i n t e r r o g a z i o n e 
sia r imessa al 14 lugl io . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue 1' i n t e r r o g a z i o n e del l ' ono revo le 

E u g e n i o Chiesa, al p r e s i d e n t e del Consiglio, 
m i n i s t r o del l ' i n t e r n o , « pe r conoscere se 
egli a p p r o v i i m o d i segui t i n e l l ' a p p a l t o del 
dazio c o n s u m o ad Asco l i -P iceno per p a r t e 
di que l commissar io p r e f e t t i z i o ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r 
l ' i n t e r n o ha f a c o l t à di r i sponde re . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' o n o r e v o l e Chiesa ed a n c h e l 'o -
no revo l e T e o d o r i h a n n o p r e s e n t a t o u n a 
i n t e r r o g a z i o n e r e l a t i v a a l l ' a p p a l t o del da-
zio c o n s u m o di A s c o l i - P i c e n o ; l ' onorevo le 
Chiesa poi ch i ede se si pos sano a p p r o v a r e 
i m o d i segui t i n e l l ' a p p a l t o del dazio con-
s u m o di d e t t a c i t t à . 

I m o d i segui t i nel caso in e same sono 
quell i de l la t r a t t a t i v a p r i v a t a . L a legge, 
vuo le che o r d i n a r i a m e n t e si segua il siste-
m a del l ' i n c a n t o , e r i se rva per d e t e r m i n a t e 
c i r c o s t a n z e eccezional i il s is tema del la t r a t -
t a t i v a p r i v a t a . 

Ne l l a f a t t i s p e c i e n o n ho m o t i v o di r i t e -
ne re che il commissar io p r e f e t t i z i o , il qua le 
in ques to caso ha p r o c e d u t o di p ieno ac-
co rdo con il p r e f e t t o , a b b i a m a n c a t o , se-
g u e n d o il s i s t ema della t r a t t a t i v a p r i v a t a . 

1 P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e E u g e n i o 
Chiesa ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodi-
s f a t t o . 

C H I E S A E U G E N I O . Forse l ' o n o r e v o l e 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o non h a a v v e r t i t o 
che la q u e s t i o n e si t r o v a d a v a n t i al Mini -
s te ro p e r un r icorso al Re. . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Al Min i s t e ro delle finanze. 

C H I E S A E U G E N I O . . . .ed a n c h e davan t i , 
a l Consiglio di S t a t o pe r a l t r o l a t o . 

N o n si p u ò d u n q u e dire , come h a detto* 
l ' onorevo le Celesia, che n o n es is tono m o t i v i 
di c ensu ra i n t o r n o a q u e s t o c o n t r a t t o . L a 
C a m e r a ne ebbe g ià un piccolo accenno 
q u a n d o si discusse la e lezione di Ascoli Pi-
ceno. N o n è q u e s t i o n e di p o r t a r e qui l 'eco 
di con te se pe rsona l i o dissidi locali . Si t r a t t a 
invece di u n a q u e s t i o n e di mass ima . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o h a 
d e t t o che la legge consen te l ' a p p a l t o . È 
vero , m a solo nei casi d o v e n o n sia u t i le di 
f a r e a l t r i m e n t i , p e r c h è di m a s s i m a l ' a p p a l t o , 
specie in f a t t o di daz io consumo, è cosa che 
r i p u g n a . Gli a p p a l t a t o r i vogl iono n o n solo 
incassa re il dazio che di pe r sè è u n a ga -
bel la assai d o l o r o s a ; m a per di più vogl iono 
g u a d a g n a r c i sopra . 

I n s econdo luogo, q u a n d o q u e s t ' a p p a l t o 
è d a t o a t r a t t a t i v a p r i v a t a , si accresce il 
s o s p e t t o che esso non sia c o n f e r i t o con le 
d e b i t e g a r a n z i e pe r gli e n t i i n t e r e s s a t i . 

I n t e r z o luogo, q u a n d o si è f a t t o l ' a p p a l t o 
pe r la n o n i n d i f f e r e n t e s o m m a di q u a t t r o mi-
l ioni e mezzo, i m p o r t o compless ivo d e l l ' a p -
p a l t o del daz io consumo di Ascoli P i c e n o , 
n o n si v e d e come si possa d i re che n o n v i 
è m o t i v o di c e n s u r a r e il p r e f e t t o che fece f a r e 
q u e s t ' a p p a l t o a t r a t t a t i v a p r i v a t a in v e n -
t i q u a t t r o ore . 

B i sogna poi n o t a r e che lo stesso commis-
sario p r e f e t t i z i o dì f r o n t e alle v ivac i e ge-
ne ra l i p r o t e s t e del la c i t t a d i n a n z a pe r la 
conc lus ione di u n c o n t r a t t o che n o n g a r a n -
t i v a gli in teress i de l c o m u n e , d o v e t t e ri-
m a n g i a r e e f a r r i m a n g i a r e a l l ' i m p r e s a ag-
g i u d i c a t a r i a il c o n t r a t t o stesso, pe r s t ipu-
l a rne , s e m p r e a t r a t t a t i v a p r i v a t a , un a l t r o 
in d a t a 11 magg io . E nel n u o v o c o n t r a t t o 
d o v è i nc lude re t u t t e le p r inc ipa l i modi -
fiche che gli oppos i t o r i del p r imo a p p a l t o 
a v e v a n o p u b b l i c a m e n t e v o l u t o che si f a -
cessero. 

D e v e poi s e v e r a m e n t e censu ra r s i il p re-
f e t t o n o n solo per n o n a v e r s a p u t o p res id i a re 
il commissar io p r e f e t t i z i o , m a per a v e r l o a n z i 
sp in to a f a r e a q u e l m o d o . 
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Quando sorsero dubbi e discussioni circa 
la convenienza diapprovarecosìrapidamenie 
questo appalto, vi fu chi si recò dal pre-
fetto,, ma questi telegrafò al commissario 
prefettizio in questi precisi termini : « Come 
ti ho detto, non devi fare osservazioni. Per 
'qualunque somma e a qualsiasi condizione 
tu devi firmare il contratto questa sera. 
I l contratto l'ho visto io e va bene ». 

Ora questa è inframmettenza eccessiva 
del prefetto, inframmettenza che non è tol-
lerabile da chiunque giustamente voglia os-
servata la divisione dei poteri fra l 'autorità 
comunale e l 'autorità centrale. 

Che il dazio consumo di Ascoli Piceno 
potesse anche essere esercito direttamente 
senza danno, ma con vantaggio del comune, 
è cosa che fu discussa. Ma credo che non 
può essere contestato che l 'appaltatore of-
frì 346 mila lire mentre il reddito dell'ul-
tima annata era stato di 15 mila. Ma il con-
trat to diventa oneroso e pericoloso quando 
è fatto per un decennio. Una città come 
Ascoli Piceno che è in via di sviluppo può 
sempre presupporre che le sue condizioni 
miglioreranno. 

I l contratto era per un quinquennio, ma 
automaticamente diventava per un decen-
nio, ed era tale da offendere i diritti della 
città. 

E non doveva stipulare un contratto di 
così lunga durata, un commissario prefet-
tizio le cui attribuzioni sono naturalmente 
assai limitate. 

Ond'è che mantengo incondizionata la 
censura all'operato del prefetto, anche per-
chè la protesta, che da quella città è venuta 
vibrata e vibrante, non poteva non avere 
un'eco nella Camera. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P E E S I B E N T E . Ne ha facoltà. 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. L'onorevole Chiesa avrà avuto 
l'impressione che io sia stato troppo sinte-
tico nella mia risposta. Osservo che mi sono 
attenuto strettamente ai termini della in-
terrogazione, tenendo presente la circo-
stanza che contro questo appalto avvenuto 
a t rat tat iva privata pende ricorso in via 
gerarchica e della decisione è competente 
il ministro delle finanze, udito il parere del 
Consiglio di Stato. j 

Quindi ho creduto di limitarmi nel ri- ( 
spondere a quanto poteva interessare il mio j 
Ministero, cioè alla censura che si poteva j 
muovere all'opera del commissario prefet- j 
tizio che, d'accordo col prefetto, aveva ere- ' 

duto di procedere all'appalto per trat ta-
tiva privata anziché per pubblici incanti. 

Ora, ripeto, a me non consta che sia da 
censurare l'opera di quel funzionario che ha 
preferito questo sistema eccezionale ammes-
so dalla legge. 

I l competente Ministero dovrà poi de-
cidere sul ricorso presentato e allora potrà 
anche essere che eventualmente si venga 
a conclusioni differenti dalle mie. Ma ora 
non ho ragione di modificare la mia opi-
nione. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono riti-
rate le seguenti interrogazioni: 

Miglioli, Arrigoni, al ministro dei-
dell'interno, « per sapere se non creda ne-
cessario di indire quanto prima gli esami 
di abilitazione all'ufficio di segretario co-
munale, dato lo scarso numero di questi 
impiegati e la difficoltà in cui si trovano 
le amministrazioni locali di provvedersene. 
Se inoltre non creda di dover modificare il 
regolamento vigente per gli esami di se-
gretario comunale nei riguardi di coloro 
che nella precedente sessione d'esami non 
avessero ottenuto la sufficienza »; 

Marchesato, al ministro dei lavori pub-
blici, « sulle condizioni indecorose, nelle 
quali l'Amministrazione delle Ferrovie di 
Stato, malgrado i reclami di quel comune, 
mantiene la stazione di Girgenti e lo an-
nesso piazzale ». 

Segue 1' interrogazione degli onorevoli 
De Giovanni, Cagnoni, al ministro dell ' in-
terno, « per sapere se sia lecito ad un fun-
zionario di pubblica sicurezza - il delegato 
Panizzera attualmente residente a Mor-
tara e che fu preposto al servizio di pub-
blica sicurezza durante lo sciopero agrario 
di Tromello (Pavia) - accettare, da proprie-
tari e fittabili, un banchetto avente aperto 
significato di riconoscenza all' opera da 
esso funzionario durante lo sciopero pre-
stata ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Siato per l'in-
terno. 3 è a me nè al Ministero consta che il de-
legato signor Panizzera abbia accettato un 
banchetto avente aperto significato di rico-
noscenza all'opera sua prestata durante lo 
sciopero. Invece il signor Panizzera si sa 
rebbe recato nel paese di Tromello, molti 
giorni dopo lo sciopero, ed essendo entrato 
in una osteria per ragioni del tutto indi-
pendenti dallo sciopero stesso, fu invitato 
a pranzo da alcune persone che non mi ri-
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sul ta avessero a v u t o p a r t e d i r e t t a in de t to 
sciopero elie si era svolto, r ipe to , mol t i 
giorni pr ima. Pe r queste ragioni non debbo 
in a lcuna man ie ra deplorare l 'opera di que-
sto funz ionar io . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Gio-
vann i ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t a . 

DE G I O V A N N I . Mi a t t e n d e v o già la ri-
sposta che mi ha da to l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a t o poiché conoscevo l 'inchie-
s ta che il Ministero ha f a t t o fa re dal sot-
topre fe t to di Mor ta ra . Ma, com'egli m'in-
segna che non si chiede mai all 'oste se il 
suo vino è buono, così gli dirò che questa in-
chiesta venne esple ta ta p rec i samente presso 
quei p ropr ie ta r i che avevano offerto il ban-
chet to , vale a dire presso il s indaco, presso 
un cer to signor Magnini , e presso un si-
gnore Inglese; dalla quale r isul ta precisa-
men te che il delegato Panizzera , non avendo 
più a lcuna missione poli t ica a Tromello, si 
era ivi recato per sue ragioni par t ico lar i . 

Ma da una contro- inchies ta che abbiamo 
f a t t o noi, r isulta invece che il delegato non 
si era casualmente t r o v a t o a pranzo con que-
sti signori fì t tabili , ma vi era s ta to espres-
samen te invi ta to . 

Ora si dice con soverchio semplicismo che 
la con t r a r i e t à che esiste t r a le folle operaie 
e gli agent i della pubblica sicurezza è do-
v u t a alla nos t r a p r o p a g a n d a . Noi vi dicia-
mo, al contrar io , che finché i funz ionar i di 
pubbl ica sicurezza non sa ranno i servi tor i 
della legge, ma si po r r anno al servizio di 
un p a r t i t o qualsiasi, n a t u r a l m e n t e un abisso 
sempre più profondo a n d r à scavandosi f r a 
essi e le popolazioni. 

E che quel de legato non fosse propr io 
l ' ind iv iduo più a d a t t o a man tene re l 'ordine 
pubbl ico d u r a n t e lo sciopero, è s ta to dimo-
s t r a to qualche giorno più t a rd i , perchè es-
sendo scoppiato un a l t ro sciopero a Vige-
vano , ed avendo noi insieme col sindaco 
della c i t t à r ec l ama to cont ro il contegno 
abbas t anza p rovocan te di questo delegato, 
il p r e f e t t o di Pav i a ha sent i to il dovere di 
a l lontanar lo . 

Ciò d imos t ra che io aveva ragione di pre-
sentare la mia in ter rogazione . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Grosso-Campana al ministro 
della gue r r a « per conoscere quali p rovve-
d imen t i i n t enda a d o t t a r e onde impedire il 
r ipeters i delle disgustose scenate a v v e n u t e 
in Pinerolo t r a pacifici c i t t ad in i ed ufficiali 
di cavalleria che r i ch iama t i al l 'osservanza 

della legge c rede t t e ro r ispondere facendo 
uso della sciabola ». 

Non essendo presente l 'onorevole Grosso-
Campana , questa in te r rogaz ione s ' i n t ende 
r i t i r a t a . 

Segue 1' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Abisso al minis t ro delle colonie « per sa-
pere quan to vi sia di vero nelle voci, se-
condo le quali la formazione dell 'organico 
di quel d icas tero e l 'assegnazione dei re-
lat ivi posti avrebbe da to luogo a gravi ar-
bi t r i ed a t t i di favor i t i smo ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
le colonie ha faco l tà di r i spondere . 

MOSCA G A E T A N O , sottosegretario di 
Stato per le colonie. Posso r ispondere breve-
m e n t e a l l ' in ter rogazione dell' norevole A-
bisso a f fe rmando che, nella formazione del-

| l 'organico e be l l ' a ssegnaz ione dei post i del 
I Ministero dell© colonie, la Commissione che 

ha f a t t o lo scrut inio delle mol te domande 
p re sen t a t e si è p e r f e t t a m e n t e confo rma ta 
ai cr i ter i s tabi l i t i dalla legge. 

L 'onorevole Abisso sa benissimo che la 
legge del 6 luglio 1912 e il Regio decreto 
del 22 gennaio 1914 stabi l ivano criteri lar-
ghissimi per la scelta dei funz iona r i a d d e t t i 
al Ministero delle colonie e mi r isul ta che 
quest i criteri f u r o n o osservat i . Del resto 
erano così larghi che non so perchè si do-
vessero fare a t t i di a rbi t r io , che non vi 
fu rono ed assicuro che si debbono esclu-
dere. 

I n quan to agli a t t i di favor i t i smo di cui 
par la nella sua in ter rogazione, mi p e r m e t t a 
di dub i t a rne fo r t emen te , anzi di escluderli 
a d d i r i t t u r a . 

Poiché la Commissione fu p res iedu ta dal 
mio predecessore e di essa f acevano p a r t e 
i senator i Pe r l a e Tani , persone assoluta-
men te insospet tabi l i , e che danno p e r f e t t a 
garenzia di equi tà e di giustizia, e poi vi 
erano alcuni egregi funz ionar i del Ministero 
delle colonie. 

Certo i crateri di scel ta di ques ta Com-
missione possono non essere accolti da t u t t i . 
Io , per esempio, avrei p o t u t o in qua lche caso 
scegliere uj ia persona invece di u n ' a l t r a e 
forse l 'onorevole Abisso av rebbe dissent i to 
dalla Commissione in più di un caso, ma 

MI dissenso non significa che vi siano s ta t i 
a t t i di favor i t i smo. I n f a t t i quando la scelta 
deve essere necessar iamente inspira ta a cri-
ter i soggett ivi , può non r iscuotere l ' a p p r o v a -
zione di t u t t i . 

D a t e ques te spiegazioni, mi auguro che 
l 'onorevole Abisso vorrà riconoscere che le 
voci che sono g iun te al suo orecchio e che 
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lo hanno spinto a presentare la sua in ter -
rogazione, sono del t u t t o infondate . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Abisso ha 
facoltà di dieh larare se sia sodisfat to. 

ABISSO. Se non conoscessi personal-
mente l 'onorevole Gaetano Mosca e se non 
avessi un alto concetto del suo ingegno, 
dovrei dire che egli non si è reso conto della 
mia interrogazione. Ma poiché lo conosco 
bene, dirò che non ha voluto comprenderla . 
Io non dicevo che nella nomina dei funzio-
nari al Ministero delle colonie non si siano 
osservate t u t t e le formal i tà . Di questo non 
dubitavo. Ma domandavo se quelle norme 
siano s ta te sostanzialmente conformi a giu-
stizia. Ora il f a t to che sia s ta ta nomina ta 
una Commissione non prova nulla, perchè 
quando si vogliono commet te re arbi t r i si 
ricorre appun to ad una Commissione. 

Ora sta di f a t t o che t u t t o ciò che fu 
compiuto presso il Ministero delle colonie 
dà luogo al sospetto che coloro che proce-
dettero alla nomina dei funzionari , più che 
delle ragioni di giustizia, del merito e della 
preoccupazione del servizio, si siano preoc-
cupat i di favorire Tizio o Caio, in seguito 
ad influenze e raccomandazioni . Dice l 'ono-
revole Mosca che la Commissione avrebbe 
proceduto tenendo conto de ; t itoli e del 
merito dei diversi aspiranti . Invece risulta 
che furono promossi primi segretari dei se-
gretari i quali non avevano compiuto il 
.sessennio voluto dalla legge, non solo ina 
che erano stat i bocciati r e i t e r a t amen te dal-
l 'Amministrazione dalla quale dipendevano. 
Sono cose ant ipa t iche queste, ma pure debbo 
dirle, 

E non solo; ma, calpestando i criteri della 
gerarchia nel fo rmare 1' organico, furono 
antepost i individui m^no anziani di altri , 
anzi individui che non avevano alcuna 
carriera. 

E non bas ta . Si verificò una specie di 
acrobatismo veramente scandaloso. Figu-
ratevi che un ta le che aveva uno stipendio 
di t remila lire, fu nominato bibliotecario 
a cinquemila ; un altro che aveva amicizie 
molto in t ime con personaggi elevati , pu r 
non essendo mai s ta to impiegato, fu no-
minato capo divisione con lire se t temila ; 
un altro che qualche giorno pr ima era s ta to 
nominato segretario provvisorio di ragio-
neria, fu posto in ruolo. E potrei aggiun-
gere molti altr i f a t t i . 

Sostengo per ciò che l 'organico non fu 
formato per avere un buon servizio, ma 
in considerazione degli impiegat i che vi 
aspiravano. Quest ' organico rappresenta 

una piramide a rovescio. Sono più gli im-
piegati che stanno in alto che non quelli 
che s tanno in basso. Anzi vi sono molt i 
posti in alto che non sono e non saranno 
coperti, perchè gli impiegat i che sono in 
basso vi aspirano e ne vogliono la pri-
va t iva . 

Ora per lo meno credo di avere il di-
r i t to di chiedere che questi posti che non 
sono s ta t i copert i sieno soppressi, affinchè 
lo S ta to possa realizzare qualche economia. 

Quello che è avvenuto per gli alt i fun-
zionari è avvenu to anche per gli impiegat i 
più bassi. 

Sono s ta te nomina te 26 dat t i lografe , 
due ispettrici ed un di re t tore delle da t t i -
lografe, una vera e propria t u r b a di dat-
t i lografe che non si sa che cosa vada a 
fare al Ministero delle colonie... (Ilarità — 
Commenti) ; sono s ta t i nominat i una quan-
t i t à di uscieri ed inservienti il cui stipendio 
impor ta in complesso lire 70 mila annue, 
uscieri ed inservienti che noi tu t t i , quando 
andiamo al Ministero delle colonie, ve-
diamo star seduti come t a n t i padr i eterni 
e che non si preoccupano nemmeno di al-
zarsi. (Ilarità — Commenti). 

Onorevole sottosegretario di S ta to per 
le colonie, ella ha de t to che non si può 
par lar di arbitr io al lorquando c'è una fa-
coltà discrezionale, ma io non faccio una 
quest ione costituzionale e non mi rivolgo 
al professore di dir i t to costi tuzionale ; fac-
cio soltanto una questione politica, e le dico 
che quanto più ampi sono i poteri che la 
Camera conferisce ad un ministro, t an to più 
grande deve essere la sua delicatezza nel 
servirsene... 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stato per le colonie. Di questa facoltà noi 
non abbiamo usato, perchè s :amo venuti 
dopo. 

ABISSO. Si grida sempre contro la pa-
stoie create dalla burocrazia; e invece si va 
incontro ad una spesa di 915 mila lire ogni 
anno mentre ne basterebbero soltanto 200 
mila; e t u t t o ciò perchè il ministro non si è 
preoccupato t a n t o del servizio pubblico 
quanto delle pressioni e delle raccomanda-
zioni che gli venivano da fuori. . . (Interru-
zioni). 

Ecco perchè ho por t a to alla Camera 
questa questione. 

Si discute molte vo l t e inoppor tunamente , 
dell ' impresa Libica che è costata a l l ' I ta l ia 
t a n t i milioni ; ma sarebbe molto più oppor-
tuno, invece di discutere, fare t u t t i gli 
sforzi possibili per spendere meno, perchè 
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credo che se abbiamo il dovere di sopperire 
alle spese, abbiamo anche il diritto di pre-
tendere che il danaro pubblico sia speso 
bene e non sia speso unicamente al fine di 
favorire dei parassiti e delle persone le quali 
vogliano mantenere intorno a sè delle clien-
tele. (Approvazioni — Commenti). 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stato per le colonie. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MOSCA GAETANO, sottosegretario di 

Stato per le colonie. Debbo aggiungere qual-
che parola dopo quanto ha detto l'onore-
dole Abisso, che ha affermato cose che po-
trebbero impressionare la Camera. 

Ora ripeto che, sebbene tut te le critiche 
dell'onorevole Abisso si riferiscano a fatti 
cbe si svolsero sotto il passato Ministero, 
{Commenti — Interruzioni) è doveroso da 
parte mia affermare che criteri arbitrari 
non furono usati, perchè nella scelta dei 
funzionari si osservarono i regolamenti e 
le norme stabilite. (Interruzioni del depu-
tato Abisso). 

Nè si può parlare di at t i di favoritismo, 
perchè la Commissione dovea giudicare con 
criteri suoi, che certo furono diversi da 
quelli che avrebbe usato l'onorevole A-
bisso ; fece uso di poteri discrezionali e 
li applicò secondo la sua coscienza; ma 
quando una Commissione è composta di 
persone rispettabilissime non si può accu-
sarla di favoritismo solo perchè non si ap-
provano tut te le sue deliberazioni. 

A B I S S O . Hanno scartato tutt i quelli 
che non erano raccomandati.. . 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stato per le colonie. Questo lo dice lei. È un 
suo apprezzamento personale, che per me 
non ha fondamento nella realtà. (Nuova 
interruzione del deputato Abisso). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, fac-
cia silenzio ! 

Segue un'altra interrogazione dell'ono-
revole Abisso al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere se, di 
fronte ai gravi danni risentiti a causa della 
siccità da alcune provincie della Sicilia, 
non creda necessario estendere ad esse i 
provvedimenti proposti per la Sardegna ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. È fuor 
di dubbio che la prolungata siccità ha ar-
recato gravissimi danni in parecchie re-
gioni d'Italia ; ed anche nella settimana 

decorsa ho avuto occasione di rispondere 
ad alcuni colleghi circa i danni avvenuti 
in Calabria ed in Basil icata. 

È da rilevare, però, che il doloroso feno-
meno si è manifestato con varia intensità 
ed ha avuto ripercussioni ed effetti di diffe-
rente gravità a seconda dell'economia ru-
rale prevalente nelle singole provincie. 

La ostinata siccità, che perdura in Sar-
degna da tre anni, vi ha causato la quasi 
totale distruzione dei cereali e dei foraggi, 
e, per la mancanza dei mangimi e dell'ac-
qua, vi ha quasi distrutto il bestiame, se-
minando lo squallore e la desolazione nei 
campi e nei pascoli. 

Ciò ha indotto il Governo a proporre, e 
la Camera ad approvare, l'adozione di spe-
ciali provvedimenti a favore di quest'isola, 
ove le principali risorse sono appunto le 
colture erbacee ed il bestiame. 

Nelle altre regioni invece, soprattutto 
ove sono in onore le colture arboree ed ar-
bustive, gli effetti della siccità, pur essendo 
notevoli, non rivestono il carattere di gra-
vità e di generalità lamentato per la Sar-
degna. 

Ciò premesso, è evidente che l'adozione 
di speciali provvedimenti per la Sicilia, 
analoghi a quelli proposti per la Sardegna, 
mentre non sarebbe per sè stessa sufficien-
temente giustificata, porterebbe alla con-
seguenza di una sempre maggiore estensione 
di provvedimenti che debbono conservar? 
carattere eccezionale. 

Ma, sovra ogni altra considerazione, deve 
prevalere, nei rispetti finanziari, quella che 
per i provvedimenti straordinari per la Sar-
degna non è stato necessario ricorrere al 
Tesoro, essendo per essi sufficienti i fondi 
già stanziati anno per anno, in virtù della 
legge speciale per la Sardegna, testo unico 
10 novembre 1907, coi quali, per non essere 
stati spesi che in minima parte, si può ora 
far fronte alle spese straordinarie, venen-
dosi così a devolvere in spese utili all'isola 
quei mezzi che per legge già si erano in suo 
favore acquisiti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abisso ha 
facoltà di dichiarare sa sia sodisfatto. 

A B I S S O . Ho presentato questa interro-
gazione quando ancora la deputazione sici-
liana non si era riunita e non aveva chiesto 
udienza al presidente del Consiglio ed ai 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e delle finanze per ottenere prov-
vedimenti di favore a vantaggio della Si-
cilia; ma ricordo che in quella occasione 
tanto il presidente del Consiglio quanto il 
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minis t ro del le finanze e quello dell 'agricol-
t u r a ci h a n n o ass icura to che a v r e b b e r o 
preso in benevo la considerazione le nos t r e 
r ichieste. 

Con dolore qu ind i ho ascol ta to la r ispo-
s ta de l l ' onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
per l 'agricoltura. , i ndus t r i a e commercio . 
Questa m a t t i n a , quando si discutevano i 
provved imen t i a v a n t a g g i o della Sa rdegna , 
non ho c redu to o p p o r t u n o di in te r loqu i re 
a p p u n t o pe rchè non voleva che per l 'opera 
di un d e p u t a t o quel la legge f a v o r e v o l e per 
l ' isola d i sg raz ia t a , che t u t t i amiamo, fosse 
s u b o r d i n a t a all ' a p p r o v a z i o n e di p rovvedi -
m e n t i simili per la Sicilia; però t engo a f a r 
psesen te all ' onorevole so t tosegre ta r io di 
Sta to che si è f a t t a u n a legislazione spe-
ciale per la S a r d e g n a , u n ' a l t r a per la Ba-
silicata, u n ' a l t r a p e r l a Calabr ia , e nessuna 
se ne è f a t t a per la Sicilia... 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Auguro 
al la Sicilia di non ave rne bisogno. 

ABISSO. I n v e c e essa ne ha es t remo bi-
sogno. 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o ha 
d e t t o che la Sicilia non è s t a t o co lp i ta da 
una siccità così p r o l u n g a t a come quel la che 
ha colpi to la Sa rdegna . E p p u r e q u e s t ' a n n o 
si è p e r d u t o c o m p l e t a m e n t e il r a cco l t o dei 
foraggi , con g rave d a n n o degli an ima l i e 
della pas to r i z i a che r a p p r e s e n t a u n a delle 
sorgenti di ve ra r icchezza per la Sicilia. I l 
raccol to del g rano si p resen ta assai povero , 
e così quello degli ulivi. 

Io non c redo che il Governo d e b b a f a r 
piovere, {Si ride) ma ho d i r i t t o di chiedere 
al Governo di a d o t t a r e quei p r o v v e d i m e n t i 
che sono anche compat ib i l i con le condi-
zioni del b i l anc io , e che possano t r a d u r s i 
in un g iovamen to per i l avo ra to r i del la 
t e r r a . 

Se la Sicilia ha d a t o p r o v a di essere 
-amante de l l 'o rd ine e di non voler r icorrere a 
violenze, è però necessario t ene r con to dei 
suoi veri bisogni, onde ciò che essa legal-
men te invoca dal Governo non v e n g a do-
mani r ichiesto so t to a l t r a fo rma . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
degli onorevol i Lucifero e Schanzer , al mi-
nis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , « per sapere 
quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e per 
ovviare alla m a n c a n z a di r i s ca ldamen to 
delle scuole di E o m a che riesce di n o t e v o l e 
documento alla sa lu te degli a lunn i ed al 
regolare svolgimento degli s tudi ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 
pubb l ica i s t ruzione ha f aco l t à di r ispon-

dere. 
415 

E OS A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I l decorso del t e m p o fa -
rebbe credere i n t empes t i va l ' i n t e i rogaz ione 
del collega Lucifero , pe rchè ci inv i t a a p rov-
vedere al f reddo , oggi che fa così caldo. Ma 
come non si t r a t t a di p rovvede re per oggi, 
ma per la r i a p e r t u r a delle scuole di E o m a , 
così l ' in te r rogaz ione è q u a n t o mai g ius ta e 
o p p o r t u n a . 

Nella sua p r ima redaz ione era so t to -
sc r i t t a anche da un a l t ro d e p u t a t o , dal-
l 'onorevole S a l a n d r a ; sicché la Camera in-
t e n d e come il Ministero t u t t o possa f a r 
buon viso (Eh! eli! eh!) a l l ' appel lo che 
viene con ques ta in te r rogaz ione p r e sen t a to . 
Ma a presc indere dalla a u t o r i t à d 'a l t r i , il 
collega Lucifero, che già ha a b b a s t a n z a 
a u t o r i t à di per sè, ha p i e n a m e n t e r ag ione . 

Si t r a t t a di r i sca ldare le scuole di E o m a . 
Ora conviene r icordare che per l ' a r t i co lo 
201 della legge Casa t i il m a n t e n i m e n t o delle 
scuole medie classiche è a carico dei co-
muni ; sicché ogni cura consiste nel cos t r in-
gere il comune di E o m a a p r o v v e d e r e al 
r i sca ldamento , a cui il Ministero non po-
t r e b b e p r o v v e d e r e . 

E qui si i ncon t ra u n a diff icoltà di ra -
gione s tor ica : pa r r ebbe un paradosso , m a 
invece è una r ea l t à , che a n c h e il ca ldo ed 
il f r eddo è un 'op in ione . Si è c redu to sempre 
che a E o m a , come in qualche a l t r a c i t t à 
de l l ' I t a l i a cent ra le , per esempio, della mia 
Toscana , non faccia mai f r e d d o ; e per que-
s ta a b i t u d i n e di pensare, si sono cos t ru i t e 
anche le case più comode e r icche, con dei 
bellissimi ar t is t ic i camine t t i , ma senza i mezzi 
estesi di r i s c a l d a m e n t o ; qu ind i oggi ve-
d iamo i m p i a n t i posticci o r i a d a t t a m e n t i 
nuov i nei pa lazz i e negli a lbe rgh i della c i t t à . 
E così ved iamo la massima p a r t e dei luoghi 
scolastici di E o m a sprovvis t i di ogni mezzo 
di r i sca ldamento . 

Ciò non vuol dire che non si d e b b a f a re 
uno sforzo e che il Minis tero consapevole 
del m u t a m e n t o avve ra to s i nell ' opinione 
t e rmica , cioè nel l 'opinione che a n c h e a 
E o m a faccia f r eddo , consapevole sopra-
t u t t o dei m u t a t i bisogni e de l l ' acc resc iu ta 
sensibi l i tà , n o n debba f a r p r e m u r a al co-
m u n e di E o m a aff inchè p r o v v e d a anche al 
r i s ca ldamento delle scuole. 

E il Minis tero ha anzi già f a t t o le do-
v u t e p r e m u r e presso il comune , e ne ha 
a v u t o r isposta che p r o v v e d e r à e che in p a r t e 
ha comincia to a p rovvede re . 

Ma, c reda l ' onorevo le Luc i fe ro , il Mini-
s tero è quasi d i s a r m a t o . 

Sebbene abbia fo rn i t o va r i m u t u i al co-
m u n e di E o m a per la cos t ruz ione di n u o v i 
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edifìci scolastici, pure questi edifìci non sono 
stat i sottoposti nei relativi progett i all 'ap-
provazione del Ministero ; di guisa che que-
sti edifìci si sono costruiti senza provve-
dere ai nuovi bisogni, alle nuove pretese 
dell'igiene e della comodità. 

Ciò nonostante il Ministero insisterà an-
cora presso il comune di R o m a , ora che 
si è ricostituito dopo più che mezz'anno 
di amministrazione straordinaria che ha 
at traversato ; ed ho fede che vorrà final-
mente venire incontro al voto dell ' interro-
gante, che è pure il voto del Ministero, e, 
mi par di intendere, della Camera intera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucifero 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L U C I F E R O . I n f a t t i la mia interroga-
zione ha avuto tu t to il tempo di raffred-
darsi. Essa comparve la prima volta all 'or-
dine del giorno con la firma dell 'onorevole 
Salandra e quella dell 'onorevole Schanzer, 
poiché t u t t i e tre ci eravamo impensieriti di 
quella condizione di fa t to a cui ha alluso 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o per la 
pubblica istruzione. 

Poi scomparve la firma dell 'onorevole 
Salandra, poiché era diventato da interro-
gante il massimo interrogato. 

Che la questione non fosse intempestiva 
lo provano le previsioni dello stesso gior-
nale che cominciò a fare una campagna in 
questo senso, e cioè della Tribuna che faceva 
notare che se qualche cosa si dovesse fare 
davvero per i bronchi degli alunni, biso-
gnava pensarci nel mese di luglio. Ora siamo 
in quel mese di luglio in cui appunto ci si 
dovrebbe pensare. 

Pr ima di fare un'interrogazione alla Ca-
mera, una parte degli interroganti , la mag-
gioranza, si recò a fare una visita al Regio 
commissario di R o m a , il quale disse che 
era stata nominata una Commissione la 
quale avrebbe proposto come provvedere a 
questo riscaldamento e che ci avrebbe fa t to 

sapere i risultati di questo studio. 
L a cosa non doveva essere ignota al Go-

verno, nè agli interroganti, perchè nel 22 feb -
braio 1911 l 'onorevole Molina aveva inter-
rogato sullo stesso argomento l 'onorevole 
Teso, come sottosegretario d i s t a t o alla pub-
blica istruzione, il quale espresse un at to di 
fede, che gli fa onore, nell'efficacia delle 
Commissioni che studiano, il che vorrebbe 
dire che l 'onorevole Teso pensi un po' di-
versamenle dall 'onorevole Abisso che testé 
ha detto parole, assai dure, per le Commis-
sioni che studiano e non fanno. 

Ad ogni modo l 'onorevole Teso che nel 
febbraio 1911, sperava che nell 'anno scola-
stico del 1912 le scuole sarebbero state ri-
scaldate, proverebbe, se fosse presente, un'a-
mara delusione, pensando che siamo al lu-
glio del 1914 e le scuole sono state fino al-
l 'ult imo inverno allo stato medesimo di 
prima. 

Ma sa 1' onorevole sottosegretario di 
S t a t o quale era il frutto dello studio della 
Commissione municipale? E r a un lungo e-
lenco di leggi intorno alle quali si poteva 
discutere se era il comune che dovevapagare 
il riscaldamento o lo S ta to , affinchè la que-
stione potesse andare in lungo, ed alunni e 
professori, in questo uniti da indissolubile 
legame, quello di gelare insieme, potessero 
continuare a gelare. 

Se non che con solo la legge Casati, che 
lo fa intendere senza dirlo, ma il regola-
mento del 20 giugno 1885 dice tassativa-
mente che il riscaldamento è a carico dei 
comuni, in due dei suoi articoli che non 
leggerò alla Camera per non dilungarmi. 
Quindi è evidente che spetta al comune 
provvedere perchè il riscaldamento sia fatto» 

Però se il comune non lo fece, e non lo 
farà, io credo che il Governo sia sufficiente-
mente armato perchè a questo, che è un 
gravissimo danno per la salute degli alunni 
e dei professori, e per lo stesso decoro della 
scuola, si debba in qualche modo provve-
dere. 

Che si debba andare nelle aule e vedere 
i professori col cappello in testa e col ba-
vero della giacca a lzato ; che si debba ve-
dere interrompere le lezioni come avviene 
nel « Torquato Tasso », affinchè i profes-
sori e gli alunni possano correre nei corri-
doi per riscaldarsi quanto basta per ritor-
nare a riprendere, meno assiderati, il pro-
prio posto, è cosa che non è nel decoro 
della scuola nè nell'interesse dell'insegna-
mento. 

Quindi, mentre mi dichiaro completa-
mente sodisfatto delle intenzioni del sotto-
segretario di S ta to , mi permetto di dichia-
rare che mi riterrò sodisfatto anche del 
fa t to , allorquando queste intenzioni con 
modo efficace saranno passate nella pra-
t ica attuazione, e quando la stessa Ammi-
nistrazione di R o m a sentirà il dovere di 
provvedere alla salute di coloro che stu-
diano e che fanno studiare ; perchè si t r a t t a 
di un inconveniente di gravissimo danno; 
e l 'onorevole sottosegretario di S ta to sa 
quanta influenza esso abbia nell 'andamento 
degli studi ; cose t u t t e per le quali l 'ono-
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revole Sa landra , l 'onorevole Schanzer ed io, 
credemmo dovere nos t ro r i ch iamare l ' a t t e n -
zione del Governo, perchè non si con t inu i a 
t r a s fo rmare nei mesi inverna l i le aule delle 
nostre scuole in gelide incuba t r i c i di pol-
moni t i . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruzione pubbl ica . 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Mi si p e r m e t t a di pre-
gare l ' ono revo le Lucifero di considerare 
che quando ho accenna to ad u n a ammini-
strazione s t raord inar ia ho inteso sol tanto 
al ludere al per iodo in cui il comune è 
s tato ammin i s t r a to dal Eegio commissa-
rio. Non ho inteso di fa re preferenze t r a 
un ' ammin i s t r az ione e u n ' a l t r a . E precisa-
mente ho voluto dire che di recente è s t a t a 
e le t ta un ' ammin i s t r az ione ordinar ia e che 
per ques to ho maggior fede nelle p r e m u r e 
f a t t e dal Ministero presso il comune. Non 
conviene poi esagerare nella descrizione di 
certe scene che avve r r ebbe ro a Roma . . . . 

F R A D E L E T T O . Corrispondono per fe t 
t a m e n t e al vero. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Vuol dire che la sensi-
bilità è mol to a u m e n t a t a , pe rchè R o m a 
non è nella zona t o r r i da e per t a n t o t e m p o 
non ha f a t t o sent ire il bisogno es t remo del 
r iscaldamento, n e p p u r e t r a gli agi dei mag-
giori palazzi della c i t t à . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Borromeo al minis t ro dei 
lavori pubbl ic i , « per sapere quando sarà 
a t t i va to il servizio a t raz ione e le t t r ica 
sulla linea Monza-Lecco, e se e quando le 
Ferrovie dello S t a t o i n t e n d a n o di dar corso 
a l l ' impianto sul p r o l u n g a m e n t o Monza-
Milo,no ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
i lavori pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere. 

YISOCCHI , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. L 'e le t t r i f icaz ione della li-
nea Monza-Lecco non è s t a t a finora a t t u a t a 
secondo le in formazioni che fornisce la Di-
rezione delle Fer rovie dello S t a t o per due 
ragioni ; per i lavori da compiers i a cura 
del Ministero delle poste e te legraf i per lo 
spostamento dei fili telegrafici e telefonici 
e per il g rave r i t a rdo nella consegna dei 
locomotori da par te della d i t t a forni t r ice . 

La p r ima causa o rmai è e l iminata , es-
sendo s ta t i compiut i i lavori di competenza 
dei telegrafi; r iguardo alla seconda, sol-
tan to da pochi giorni la d i t t a forn i t r ice h a 
consegnato uno dei locomotor i . La Dire-
zione delle Fer rovie prevede che la conse-

gna di a l t r i 15 locomotor i sarà f a t t a a t e r -
mine r e l a t i v a m e n t e breve , e che per Idi 
fine di agosto saranno t u t t i consegna t i . 

I n t a n t o si sta procedendo alle prove, ma 
siccome esse sono lunghe e diffìcili, t r a t -
t andos i di locomotori a g rande velocità;, 
l 'esercizio pubbl ico non po t r à essere a t t u a t a 
se non nel prossimo a u t u n n o e non piü 
t a r d i c e r t amen te del pr imo o t tobre . 

I n t a n t o mi pia'-e di ass icurare l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e ed anche l 'onorevole Oer-
menat i , che si è occupato di ques ta questione.,, 
che sono già in servizio alcuni t r e n i merc i 
t r asc ina t i eoi locomotor i elet tr ici , e si s ta 
anche t u d i a n d o se non sia possibile i s t i tu i re 
un servizio promiscuo viaggia tor i e merci,, 
ma con l 'orar io ora in vigore. 

Per la elet t r i f icazione poi del l 'a l t ro tratto* 
Milano-Monza, assicuro che gli s tudi sa-
r anno iniziati subito dopo esp le ta ta la» 
prova del p r imo t ronco Lecco-Monza, m a 
i lavori non p o t r a n n o eseguirsi se nom 
quando sarà ape r t a all 'esercizio la nuova-
s taz ione di Milano al Tro t t e r , che avverrà-
nel 1917, perchè sarebbe u n a spesa ecces-
siva e p e r d u t a quel la per un impian to prov-
visorio ne l l ' a t t ua l e s tazione di Milano, poi-
ché ta le s tazione, come l 'onorevole in te r -
rogan te sa, è des t ina ta t r a breve a scom-
par i re . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Borromeo 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to^ 

B O R R O M E O . Ringraz io innanzi tutto» 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per la> 
r isposta che ha vo lu to da rmi , della quale: 
però debbo dichiararmi sodisfat to più per-
la pr ima p a r t e che p e r l a seconda. E debbo 
d ich ia ra rmi sodisfa t to della pr ima parte, , 
perchè l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
ha assicurato che la ferrovia elettrica^ 
Monza-Lecco sta per essere a t t u a t a . 

I n f a t t i a me consta che S O D O s t a t i pro-
va t i parecchi t reni , e specia lmente di merci» 
Del res to mi p e r m e t t o di r icordare che già 
al t re in ter rogazioni su ques to a rgomen to 

, son s t a t e r ivol te al Ministero dei lavori p u b -
blici, il che è indice della necessità gene-
r a l m e n t e sent i ta di fa r funz iona re la linea 
e le t t r ica Monza Lecco en t ro l ' a u t u n n o proa-
simo. 

Non posso però d ich ia ra rmi comple t a -
mente sodisfa t to per q u a n t o concerne il 
t r a t t o Milano-Monza, perchè, come lo stesso 
onorevole sot tosegretar io di S t a to ha det to^ 
ancora non sono s ta t i iniziat i i lavori, do-
vendosi a spe t t a re che la stazione di Milano» 
sia e f f e t t i v a m e n t e cos t ru i t a al T ro t t e r . 

Ad ogni modo faccio a f f idamento sul le 
pa ro le che mi sono s t a t e de t t e da l l ' onore-
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Tole sot tosegre tar io di S ta to , che, cioè, gli 
•studi sa ranno al p iù presto iniziati , e fac-
cio af f idamento che anche i lavor i su que-
sto impor tan t i ss imo t r a t t o , che è uno dei 
p iù i m p o r t a n t i d ' I t a l i a , perchè me t t e in 
¡comunicazione la Lombard ia col t r a f o r o del 
«Gottardo, e quindi con la Svizzera, la F r a n -
c ia e la Germania , saranno presto iniziat i . 

Non aggiungo al t ro . Termino r ingra-
ziando n o v a m e n t e l 'onorevole sottosegre-
t a r io di S t a t o della sua risposta. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
.assegnato alle in terrogazioni . 

Svolgimento d una propos ta d ì legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge de-
gli onorevoli Cesare Nava , Agnelli, Maran-
goni , Samoggia, De Capitani , Brandol ini , 
Manf red i , Bignami, Federzoni , Bat te l l i , Maf-
fioli, Treves, Medici, F rade l e t t o , E o m a n ì n -
J a c u r , Gae tano Rossi ed Adinolfì, per l ' isti-
tuz ione di scuole superiori di a r c h i t e t t u r a . 

Se ne dia l e t tu ra . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , - segretario, 

legge: (Vedi Tornata del 9 giugno 1914). 
fe P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cesare Na-
va ha faco l tà di svolgerla. fTj 

NAYA C E S A R E . La proposta di legge 
che mi onoro di presentare insieme con molti" 
. au to revo l i nostri colleghi, quali gli onore-
vol i Manfredi , F r a d e l e t t o , R o m a n i n - J a c u r , 
Agnelli ed al tr i , di t u t t i i set tori della Ca 
mera , r isponde ad. u n a vera necessità per 
l ' avven i re de l l ' a r ch i t e t t u r a in I t a l i a ; ne-
cessità la quale è s t a t a r iconosciuta repli-
ca te vol te dal Governo e dal P a r l a m e n t o 
e che è s t a t a p roc lama ta più e più vol te 
d a ent i art ist ici e tecnici. 

A d imos t ra re come sia sen t i ta in I t a l i a 
l a necessità di scuole superiori di a rch i te t -
t u r a , dirò semplicemente e i e a lcune c i t tà 
come Venezia, F i renze e Roma, di fronde 
all ' inerzia del Governo, hanno già pensato 
di a t t u a r e per propr io conto e con propr i 
mezzi le scuole stesse, e come Siena abbia 
già p r o v v e d u t o da t r e anni ad ist i tuire, col 
concorso degli ent i locali, una scuola supe-
r iore di a r c h i t e t t u r a . 
. M ci r endere anche più e disiente la ne- ! 
cessità e l 'u rgenza di ques te scuole è ve-
n u t a la legge su l l 'o rd inamento de l l ' a lbo 
degli ingegneri , a r ch i t e t t i ed agrimensori , 
pe rchè la larga discussione f a t t a in to rno a 
quel p roge t to ha reso p a t e n t e la condizione i 
s t r a n a f a t t a in I t a l i a alla professione del- | 
l ' a r c h i t e t t o civile. 

E poiché ho accenna to a quel la discus-
sione, mi si p e r m e t t a di r i co rdare con molto 
piacere come nel 1907, quando il disegno di 
legge f u p o r t a t o alla Camera, l 'onorevole 
Rosadi , ora sot tosegre tar io di S t a t o alla 
pubb l ica is t ruzione, difese s t r enuamen te la 
i s t i tuzione delle scuole di a r c h i t e t t u r a in 
I t a l i a , a f f e rmando che, pr ima ancora che 
si avessero a t u t e l a r e i d i r i t t i degli archi-
t e t t i , era necessario pensare alla creazione 
di scuole, che fossero a t t e a ' fo rmare gli 
a r c h i t e t t i stessi e ciie avessero la facol tà di 
r i lasciare i re la t iv i diplomi. 

Voi sape te , onorevol i colleghi, come pre-
s en t emen te in I t a l i a non vi siano che due 
scuole, e cioè l ' I s t i t u to tecnico superiore di 
Milano, ed il Pol i tecnico di Torino, le quali 
siano faco l t i zza te a r i lasciare il diploma di 
a rch i t e t to civile. 

Le Accademie di Belle ar t i , dopo un 
corso t r ienna le e comune, ed un corso qua-
dr ienna le superiore, non ri lasciano ai gio-
vani , che le f r e q u e n t a n o , che la p a t e n t e di 
professore di disegno a rch i t e t ton ico . E poi-
ché gli s tudi in queste Accademie non 
hanno a lcuna consistenza scientifica, questi 
professori di disegno archi te t tonico non do-
vrebbero essere ab i l i ta t i che ad insegnare 
disegno a rch i te t ton ico e ad occuparsi della 
decorazione di edifìci p r o g e t t a t i da al tr i . 

Invece noi sappiamo che si è venu to for-
m a n d o come uno s ta to di d i r i t to nuovo in 
I t a l i a , in forza del quale sono í qu ipara te 
nella p ra t ica la p a t e n t e di professore di di-
segno a rch i t e t ton ico ed il d ip loma di ar-
ch i t e t t o civile; cosicché i professori di dise-
gno a rch i t e t ton ico non solo p roge t t ano edi-
fici di mol ta impor t anza , e dirò anzi i mag-
giori edifici d ' I t a l i a , ma ne dirigono la co-
s t ruzione, assumendo t u t t e le responsabi-
l i tà re la t ive . 

Ora voi r i levere te subito la ingiustizia 
di questo equ ipa ramen to t ra la p a t e n t e di 
professore di disegno arch i te t ton ico e il di-
p loma di a r c h i t e t t o civile, quando pensiate 
che a conquis ta re quella p a t e n t e bas ta aver 
conseguito la sola licenza delle scuole ele-
menta r i , necessaria per en t r a re negli Isti-
t u t i di belle ar t i , e aver compiuto gli studi 
ar t i s t ic i che in quest i si f anno ; men t re 
per avere il d ip loma di a rch i t e t to civile bi-
sogna p r ima percorrere le scuole medie, tec-
niche e classiche, e poi f a re c inque ann i in 
una scuola di applicazione per gli ingegneri . 

A ques ta ingiustizia ev iden te bisogna 
porre r iparo ; e l 'unico r iparo consiste nella 
ist i tuzione delle scuole superiori di archi tet-
t u r a . 
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La- storia della legislazione nostra in 
rappor to a queste scuole, è molto semplice; 
tantoché, dal punto di vista legislativo, 
per l ' insegnamento del l ' a rchi te t tura e per 
la t u t e l a dei dir i t t i della professione di 
archi te t to , ci t roviamo ancora allo stesso 
punto che eravamo nel 1859, quando fu pro-
mulgata la legge Casati. 

Quella legge ed il relat ivo regolamento 
distinguevano le due professioni di inge-
gnere civile e di a rch i t e t to , ma lasciavano 
alle Facol tà universi tar ie di determinare 
i relativi programmi degli studi. 

Ora nel f a t t o è avvenuto che le scuole 
di applicazione per gli ingegneri hanno for-
mulato i programmi, i quali, se sono buoni 
per la formazione di ingegneri civili o in-
dustriali, sono, invece, eccessivi dal punto 
di vista della formazione degli a rchi te t t i 
civili. Ciò ha distolto i giovani dal fre-
quentare le sezioni di a rch i t e t tu ra presso 
le scuole di applicazione, perchè quei gio-
vani hanno pensato che era meglio con-
quistare la laurea di ingegnere civile, che 
apriva loro dinanzi un campo ben più 
largo di a t t i v i t à professionale che non il 
diploma di archi te t to . 

L'onorevole Coppino, nel 1885, quando 
era ministro della pubblica istruzione, ha 
cercato di correggere questo s ta to di f a t t o 
ed ha promulgato i Regi decreti, coi quali 
ha ist i tui to a Roma, Firenze e Napoli, 
scuole speciali di a rch i t e t tu ra . Ma, poiché 
queste non erano facolt izzate ad altro che 
a rilasciare degli a t t e s ta t i degli studi com-
piuti, non avent i nessun valore dal pun to 
di vista della professione, l 'esperimento 
fallì e quelle scuole presto cessarono di esi-
stere. 

Fu solo nel 1889 che il venerando no-
stro collega, onorevole Boselli, allora mini-
stro della pubblica istruzione, presentò per 
la prima volta, che fu poi anche l 'unica, al 
Parlamento i talia o, e precisamente al Se-
cato, un disegno di legge p e r l a ist i tuzione 
di vere scuole superiori di a rch i t e t tu ra , che 
avrebbero dovuto essere is t i tui te a Roma, 
Firenze e Napoli. 

L'Ufficio centrale del Senato, presieduto 
dal senatore Cremona, esaminò quel pro-
getto di legge, lo modificò radicalmente, 
ed invece di insistere per la istituzione di 
queste scuole presso le Accademie di Belle 
a r t i , come era stato disposto dal ministro 
®óselli, decise che dovessero t raspor tars i 
Qelle Scuole di applicazione per gli inge-
gneri, provvedendo a due sole scuole spe-
dali a Firenze ed a Venezia. 

I l disegno di legge, dopo essere s t a to 
approvato dal Senato, venne alla Camera; 
negli Uffici fu in massima approvato , e f u 
approva to pure dalla Commissione, che 
lo prese in esame e che aveva per relatore^ 
l ' illustre nostro collega, l ' a t tua le ministro 

i delle Colonie, onorevole Ferdinando Mar-
tini. 

Ma pur t roppo non arrivò fino alla di-
scussione. 

P o r t a t o all 'ordine del giorno nella vi-
g l i a delle vacanze estive, i deputa t i , che-

! avevano, come noi oggi, f r e t t a di recarsi im 
; campagna , non vollero saperne di d iscu-
| terlo e per tal modo lo seppellirono. Da-
! allora in poi nessun altro proget to potè 
; varcare la soglia della Minerva, ed entrare^ 
| nel Pa r l amen to sotto la forma concreta dii 
j proposta governa t iva . 

Altri studi furono f a t t i in seguito per 
; opera principalmente dei ministri onorevoli 
| Gianturco e Rava , i quali, per mezzo dii 

Commissioni speciali e della Giunta supe-
! riore di Belle arti, fecero studiare l 'annosa. 
I questione. I n f a t t i negli a t t i del Ministero, 
l che io ho po tu to consultare per cortesia del 
! collega, onorevole Rosadi, si hanno mol t i 
i schemi di proget t i di legge, ai quali ho-

anzi a t t in to per preparare quello, che ho-
l 'onore di sottoporre al l 'approvazione della 
Camera. 

Nonos tante tali studi però, oggi, r ipeto^ 
ci t roviamo nelle stesse condizioni, in cu i 
ci t rovavamo nel 1859. Dobbiamo qu ind i 
provvedere urgentemente . 

Il proget to , che ho compilato, stabiliscey 
come principio fondamentale , che le scuole 
superiori di a rch i t e t tu ra debbano essere 
is t i tui te presso le Accademie e gli ist i tuti di 
belleart i . Io non sono del parere di coloro, che 
r i tengono che l ' a rch i te t tura sia esclusiva-
mente ar te . Per me l ' a rch i te t tura è arte-, 
e insieme scienza e tecnica della costruzione^ 
ma è sopra t u t t o arte; e quindi, a svilup-
pare maggiormente nei giovani il senso a r -
tistico, questo insegnamento deve essere-
impar t i to nell 'ambiente, nel quale, cornea 
disse con parole felicissime l 'onorevole Ro-
sadi nella discussione r icordata del 1907? 
basta respirare per essere t rasformati in ar-
tisti, e cioè, nelle Accademie di belle ar t i . , 

E faccio notare che, anche per un ' a l t r a 
ragione, le scuole d ' a r c h i t e t t u r a devono 
essere ist i tuite presso tal i Accademie. Oggi, . 
nelle Scuole d'applicazione per gl'ingegneri^ , 
gl ' insegnamenti , che si impart iscono agli al-
lievi archi te t t i , hanno gli stessi p r o g r a m m i 

i 
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«dei corsi seguiti dagli allievi ingegneri 
•civili e industriali . 

Vi è, come è evidente, in questi pro-
grammi un teorismo scientifico, clie è ecces-
sivo per gli allievi archi te t t i . Questo ec-
cesso di teorismo, non soltanto obbliga 
quei giovani a una fat ica inutile, ma sottrae 
;ad essi energia e tempo, indispensabili per 
•dedicarsi allo studio del l 'ar te . È neces-
sario quindi formare per queste scuole pro-
grammi speciali, anche nei riguardi degli 
insegnamenti scientifici; programmi ridott i 
per rispetto a quelli delle scuole d'applica-
:zione per gl'ingegneri, ma sufficienti per 
quella, che deve essere la professione del-
l'architetto. 

JSTel disegno di legge, che ho avuto l'o-
nore di presentare alla Camera, si prov-
vede inoltre ad un 'a l t ra necessità, alla quale 
non provvedeva il disegno di legge Ro-
velli ; e cioè a t rasformare il corso comune 
degli I s t i tu t i di belle ar t i in un corso pre-
para tor io alle scuole superiori d 'architet-
t u r a , per modo che quel corso abbia a dare 
agli allievi architet t i , che dovranno poi per-
correre le scuole superiori d 'a rchi te t tura , 
una coltura generale, che si possa equipa-
rare, su per giù, a quella degli Is t i tu t i tec-
nici e dei licei ; perchè, se parifichiamo 
le scuole superiori d 'a rchi te t tura alle Uni-
versi tà , è giusto che si parifichi, per quello 
•che r iguarda la coltura generale, il corso 
preparatorio alle scuole secondarie nostre. 

Nel disegno di legge vi è anche un prov-
vedimento, che r iguarda il contributo degli 
^enti locali alle spese necessarie per questi 
I s t i tu t i . I l concetto, che mi ha guidato 
mei pensare a questo provvedimento., è stato 
»quello di facilitare l ' istituzione delle scuole 
stesse, addossando anche agli enti locali 
«ina parte, e cioè la metà, delle spese per 
l ' i s t i tuzione e pel mantenimento di queste 
.seu-ole.. 

A proporvi questo provvedimento mi 
ha incoraggiato il fa t to , già accennato, di 
quel che si fa a Firenze, a Venezia e Eoma 
e che si è già f a t t o a Siena; persuaso che 
manche gli altri enti locali delle altre ci t tà, 
«eie dovrebbero diventare sedi delle nuove 
sscmele, ben volentieri concorreranno nella 
¿spesa per l ' impianto e per il mantenimento 
delle scuole stesse. 

E"on credo necessario di spendere altre 
parole per raccomandarvi il disegno di legge, 
che sottopongo alla vostra approvazione. 
Mi permetto però di concludere la breve 
Il lustrazione, che ne ho fa t ta , colle parole, 

con le quali l 'onorevole Bos Ili chiudeva 
la propria relazione nel 1889; parole le quali 
ancora oggi hanno t u t t o il sapore dell 'at-
tual i tà , e acquistano anzi un maggior va-
lore per il f a t to che d'allora ad oggi sono 
passati venticinque anni senza che le cose 
siano cambiate. 

Scriveva allora l 'onorevole Boselli: « Or-
mai da t roppo lungo tempo si agita in 
I ta l ia il problema per l ' impianto e l'asse-
s tamento sulle vere basi di una scuola di 
archi te t tura , perchè la necessità della sua 
soluzione non sia ugualmente cons ta ta ta 
da t u t t i . L 'ord inamento attuale, non sodi-
sfa nessuno. I risultati negativi, che esso 
ha dato, reclamano un sollecito provvedi-
mento. Dopo qualche studio, e la diffusa 
discussione avvenuta , bisogna pur passare 
a una pratica at tuazione dei concett i che 
sono venuti man mano maturando ». 

Questo scriveva nel 1889 l 'onorevole Bo-
selli. 

Onorevole Rosadi, auguro al Mini-
stero, al quale ella appart iene, l 'onore di 
poter risolvere finalmente questo annoso 
problema. Ella avrà la riconoscenza di t u t t a 
l ' I tal ia, perchè avrà cooperato a farle ria-
vere il pr imato nel l 'archi tet tura , che nei 
t empi passati è stato nostro vanto e gloria. 
(Vivissime approvazioni. -— Molti deputati 
si congratulano coli'oratore). 

P R E S I D ENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'istruzione pubblica ha 
facoltà di parlare. 

ROSADI, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Il Governo deve fare 
le consuete riserve nel consentire che la 
proposta di legge dell 'onorevole l a v a sia 
presa in considerazione. Ma sarebbe in-
giusto, e per par te mia anche irresistibile, il 
non riconoscere fin d'ora t u t t a l ' importanza 
e l 'elevatezza dell 'argomento che dall'ono-
revole Nava è stato t ra t t a to . 

È innegabile ormai che lo studio della 
archi te t tura , la quale non solo è un 'ar te , 
ma la sintesi di più arti, procede per due 
estremi opposti, che sono anche due opposti 
difett i . 

Da una par te s'insegna t u t t a scienza 
e poca o punta a r t e ; dall 'al tra s'insegna 
t u t t a a r te e pun ta scienza. 

Questo avviene negli Is t i tu t i d 'ar te e 
nelle Accademie, dove s'insegna unicamente 
ciò, che poi si riassume in quel diploma, 
che si intitola di professore di disegno ar-
chitet tonico. 
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Diploma infelice per coloro che, dopo 
qua t t ro anni di studi, lo conseguono, e sono 
condanna t i ad essere ausiliari degli inge-
gneri nell 'acquarellare le facciate degli edi-
fici disegnati e costruiti da loro. 

Dal l 'a l t ra pa r t e coloro, che provengono 
dai politecnici e dalle scuole d ' ingegneria , 
non passano quel bagno dell 'arte, che solo 
si può ricevere là dove l ' a r te è insegnata 
in una par t icolare a tmosfera , quale non si 
respira "dove soltanto si studia la scienza 
delle costruzioni. 

Di qui la necessità di un temperamento 
che tagli corto ai due indirizzi opposti, f ra 
i quali è s ta ta t e n t a t a la soluzione del 
problema: l ' indirizzo, sostenuto dal Colom-
bo, per cui la r iforma delle scuole d 'archi-
t e t t u r a si debba compiere presso gli is t i tut i 
scientifici ; e l 'indirizzo opposto, per cui so-
lamente negli is t i tut i art ist ici una r i forma 
debba avere compimento. 

Ora, la proposta dell' onorevole Nava 
sta nel giusto mezzo; consiste,cioè, nel creare 
scuole superiori d ' a rch i te t tu ra , le quali Sirut-
tino t a n t o gli insegnamenti , che si impart i -
scono negli istituti scientifici, quan to gli i n -
segnamenti , che si impartiscono nelle scuole 
ar t is t iche senza creare insegnanti nuovi. 

Così facendo si viene a risolvere anche 
il lato economico della questione ; poten-
dosi in alcune ci t tà , dove esistono già isti-
tu t i d ' ingegneria o politecnici o scuole d 'ap-
plicazione, adoperare gli stessi insegnanti 
di scienza nelle nuove scuole, e nelle c i t tà , 
dove si t rovano centr i art ist ici accademici 
o is t i tut i di belle arti , adoperare gli inse-
gnant i di disegno e delle al tre materie ar-
tistiche, perchè possano alla lor vol ta por-
tare un cont r ibuto al nuovo insegnamento 
che dev'essere artistico e tecnico. 

Quindi la proposta dell 'onorevole N a v a 
non pot rebbe essere meglio t racc ia ta e ri-
sponde al concetto dei migliori t r a i molti 
disegni, che si sono tracciat i . 

Se non che, non è nella mia au to r i t à nè 
nella consuetudine di qua lunque Ministero il 
compromettere in qua lunque modo una pro-
posta di legge, che viene soltanto annun-
ziata. Bpperò, debbo ancora una volta 
far violenza a me stesso e r ipetere le ri-
serve, che sono di consuetudine e di dovere . 
Ma, poiché nella sua amicizia 1' onorevole 
Nava ha avuto la benevolenza di r icordare 
il mio nome e la mia modesta a t t iv i tà par-
lamentare in questo alto argomento, non 
posso non riconoscere e proclamare dal banco 

del Governo t u t t a la nobil tà e l ' impor tanza 
del voto e del disegno, che egli ha po r t a to 
all'Assemblea, e di augurarmi di gran cuore 
che l 'ant ica e ormai urgente questione sia 
finalmente risoluta. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il Governo non si oppone alla presa 
in considerazione della proposta di legge 
dell 'onorevole Nava Cesare. La pongo quindi 
a par t i to . 

(È presa in considerazione). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di le^ge 
sulla cedibilità degli stipendi degli impie-
gat i e delle mercedi degli operai dipen-
denti dallo S ta to che il Senato del Regno 
ha approva to il 27 giugno 1914. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge sulla cedibilità degli sti-
pendi degli impiegati e delle mercedi degli 
operai dipendenti dallo Sta to che il Senato 
del Regno ha approva to il 27 giugno 1914. 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Io non mi oppongo. Però osservo che vi 
sono ancora alla Giunta del bilancio pa-
recchi disegni di legge che non sono ancora 
s tampat i e distribuiti , e che mi sembra inu-
ti le allora di farli figurare nell 'ordine del 
giorno. 

Ricordo i disegni di legge che por tano 
i numeri 213, 256, 257, 258 e 259. 

R U B I N I , ministro del tesoro. I due di-
segni di legge, che portano i numeri 256 e 
257, sono di competenza dell 'onorevole mi-
nistro di agricol tura, e credo che ne sarà 
sollecitata la s tampa. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

il disegno di legge presentato dal l 'onorevole 
ministro del tesoro, sarà manda to al la 
Giunta generale del bilancio. 

(Così rimane stabilito). 
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Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capìtoli dello s tato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1913-14. —Variazioni allo stato di previ-
sione dell'entrata e della spesa del Fondo 
di beneficenza e di religione nella città di 
Rome, ed a quelli degli Economati gene-
rali dei benefìci vacsnti di Bologna, Fi-
renze, Milano, Napoli, Palermo e Torino 
per l'esercizio finanziario medesimo. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamen to su t a lun i capi tol i dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei cul t i per l 'esercizio 
finanziario 1913-14. — Variazioni allo s ta to 
di previsione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del 
F o n d o di beneficenza e di religione nella 
c i t tà di R o m a , ed a quelli degli E c o n o m a t i 
general i dei benefici vacan t i di Bologna, 
F i renze , Milano, Napol i , Pa le rmo e Torino 
per l 'esercizio finanziario medesimo. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n . 217-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione genera le . 
Non essendovi ora tor i inscri t t i , e nes-

suno chiedendo di par la re , dichiaro chiusa 
la discussione generale . 

Pass iamo al la discussione degli ar t icol i : 
Art. 1. 

« Sono a p p r o v a t e le maggior i e nuove as-
aegnazioni ' di lire 117,800 e le diminuzioni 
di s t anz iamen to per eguale somma sui ca-
pitoli dello s t a to di previs ione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
cult i per l 'esercizio finanziario 1913-14 indi-
cat i nella t abe l l a A annessa alla presente 
legge ». 

Si dia l e t t u r a della t abe l l a A. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge : 
T A B E L L A A . 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle 
diminuzioni di stanziamento in alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti per l'esercizio finanziario 1913-14. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 
Capitolo 5. Ministero - Spese d 'ufficio, 

l i re 30,000. 

Capitolo 7. Ministero - F i t t o di locali 
ad uso del l 'Amminis t raz ione cent ra le (Spese-
fisse), l ire 100. 

Capitolo 24. Compensi per lavori e ser-
vizi s t raord inar i , lire 1^,900. 

Capitolo 35. Acquis to , m a n u t e n z i o n e e 
r ipa raz ione di mobili per gli uffici giudi-
ziari, lire 68,800. 

Tota le , lire 117,800. 
D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 38,000. 

Capi tolo 2. Ministero - Personale di ruolo 
- I n d e n n i t à di residenza in R o m a (Spese 
fisse), lire 7,000. 

Capitolo 29. Spese per l 'ufficio di pub-
blica cl ientela in Alessandria ; per inden-
ni tà a pres ident i di Sezione e consiglieri 
di Corte di appel lo in funz ione di presi-
dent i di Corte d'assise ; ai mag i s t r a t i inca-
ricat i del l ' i s t ruzione dei procediment i penal i 
e a quelli appl ica t i ai re la t iv i uffici e per 
indenn i t à di applicazione ad impiegat i in 
disponibi l i tà g ius ta la legge 11 o t tob re 1863, 
n.1500, e s t ipendi conserva t i ad uscieri di 
Corte (Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 32. Assegni agli uscieri che pre-
s tano servizio presso le Corti di cassazione, 
di appello, t r i buna l i civili e penal i , gli uf-
fici del pubbl ico ministero e p re tu re , e spese 
p e r l a loro iscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 33. I n d e n n i t à di residenza agli 
uscieri in servizio negli uffici giudiziari di 
R o m a (Spese fisse), l ire 2,000. 

Capitolo 36. Manutenz ione , r iparaz ione 
ed a d a t t a m e n t o dei locali degli uffici giudi-
ziari , lire 40,000. 

Capitolo 41. Assegni di disponibil i tà ( Spese 
fìsse), l ire 800. 

Tota le , lire 117,800. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par la re , me t to a pa r t i to questo art icolo 1° 
con la tabel la t e s té l e t t a . 

(È approvato). 
Art . 2. 

Negli s t a t i di previsione de l l ' en t r a t a e 
della spesa del F o n d o di beneficenza e di 
religione nella c i t t à di Roma per l'esercizio 
finanziario 1913-14, sono i n t r o d o t t e le var ia-
zioni indica te nella t abe l l a B annessa alla 
presente legge. 

Si dia l e t t u r a della t abe l l a B. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge : 
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T A B E L L A B . 

Tabella, delle variazioni in taluni capitoli de-
gli stati di "previsione dell' entrata e della 
spesa del Fondo di beneficenza e religione 
nella città di Roma per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

E N T R A T A , 
VARIAZIONI P E R MAGGIORI E N T R A T E . 
Capitolo 2. Consolidato 3.50 per cento 

netto. (Legge 29 giugno 1906, n. 262), lire 
5,500. 

Capitolo 10. Prezzo vendita beni di enti 
soppressi, lire 320,000. 

Totale delle variazioni per maggiori en-
trate, lire 325,500. 

S P E S A , 
MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 27. Reimpiego del prezzo beni 
e capitali diversi, affrancazioni di annua-
lità passive ed estinzione debiti degli enti 
soppressi (Spesa obbligatoria), lire 320,000. 

Capitolo 35. Fondo a disposizione ( S p e s a 
obbligatoria), lire 5,500. 

Totale delle maggiori assegnazioni della 
spesa, lire 325,500. 

R I E P I L O G O . 
Maggiori entrate , lire 325,500. 
Maggiori spese, lire 325,500. 
Differenza, lire ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a part i to questo articolo 2 
con la tabel la annessa e testé le t ta . 

{E approvato). 
Art . 3. 

Negli stat i di previsione del l 'entrata e 
della spesa degli Economati generali dei 
benefìci vacant i di Bologna, Firenze, Mi-
lano, Napoli, Palermo e Torino per l'eser-
cizio finanziario 1913-14, sono introdotte le 
variazioni indicate nella tabella G annessa 
alla presente legge. 

Si dia lettura della tabel la C. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge : 
T A B E L L A C . 

Tabella delle variazioni agli stati di previsione 
degli Economati generali dei benefici va-
canti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, 
Palermo e Torino per Vesercizio finanzia-
rio 1913-14. 

Economato generale di Bologna. 

E N T R A T A . 

MAGGIORL E N T R A T E . 
Capitolo 13. Riscossioni di prestiti gra-

d i t i fa t t i ad enti ecclesiastici e di anticipa-
c i varie, lire 18,000. 

S P E S A . 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 3,250. 
Capitolo 2. Pensioniedindennità agli im-

piegati a riposo, loro vedove e figli, lire 950. 
Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investit i 

dei benefici ecclesiastici, lire 1,300. 
Capitqlo 20. Indenni tà ai subeconomi di 

cui all 'articolo 82 del regolamento appro-
vato con Regio decreto 2 marzo 1899, n. 64, 
lire 300. 

Capitolo 23. Fondo di riserva, lire 
1,440.04. 

Tota le delle diminuzioni di stanziamento 
della spesa, lire 7,240.04. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 13. Spese di liti e contra t tua l i , 
lire 6,000. 

Capitolo 22. Rest i tuzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell 'Amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 1,750. 

Capitolo 27. Prest i t i gratuit i ad enti 
ecclesiastici ed anticipazioni varie, lire 
18,000. 

Totale delle maggiori assegnazioni della 
spesa, lire 25,750. 

R I E P I L O G O . 

Maggiori entrate, lire 18,000. 
Minori spese, lire 7,240.04. 
Avanzo previsto che resta assorbito, lire 

509.96. 
Totale , lire 25,750. 
Maggiori spese, lire 25,750. 

Economato generale di Firenze. 

E N T R A T A , 

MAGGIORI E N T R A T E . 

Capitolo 6. Avanzo netto dell 'Ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 17,000. 

Capitolo 7. Ricuperi e proventi diversi, 
lire 3,000. 

Capitolo 11. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del Tesoro 
o in depositi frutt i feri , lire 150,000. 

Capitolo 11 -bis. Somma da prelevarsi 
dagli avanzi accer ta t i a tut to l 'esercizio 
finanziario 1912-13 per rinvestirla in ren-
dita sul debito pubblico, lire 50,000. 

Capitolo 14. Riscossione di fondi sommi-
' nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-

stratori , lire 10,000. 
Totale delle variazioni per maggiori en-

t ra te , lire 230,000. 
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S P E S A . 
D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 1. Personale d i m o i o , lire 4,000. 
Capitolo 3. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 

e di missione, lire 1,000. 
Capitolo 9. Sussidi ad impiegat i già ap-

pa r t enen t i all ' Amministrazione, loro ve-
dove e figli, lire 1,000. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capi ta l i ed al t re annua l i t à , lire 300. 

Capitolo 23. Fondo di riserva, lire 257.39. 
Tota le delle diminuzioni di s t anz iamento 

della spesa, lire 6,557.39. 
M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 2. Pensioni ed indenni tà agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
3,900. 

Capitolo 5. Spese di ufficio, lire 5,000. 
Capitolo 6. Spese postali e di te legrammi, 

lire 1,500. 
Capitolo 13. Spese di liti e con t r a t tua l i , 

lire 4,200. 
Capitolo 22. Res t i tuz ione di somme ri-

scosse in più delle dovute nell 'Amministra-
zioiie dei benefici vacan t i (maggiori e mi-
nori), lire 12,000. 

Capitolo 24. E inves t imento di capi tal i e 
presti t i f ru t t i fe r i per conto de l l 'Economato 
ed estinzione di passività patr imonial i , lire 
50,000. 

Capitolo 25, Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 150,000. 

Capitolo 28. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad a l t r i amminis t ra tor i , 
lire 10,000. 

Tota le delle maggiori assegnazioni della 
spesa, lire 236,6j0. 

R I E P I L O G O . 
Maggiori en t ra te , lire 230,000. 
Minori spese, lire 6,557.39 
Avanzo previsto che res ta assorbito, 

lire 42.61. 
Totale , lire 236,600. 
Maggiori spese, lire 236,600. 

Economato generale di Milano. 
E N T R A T A . 

M A G G I O R I E N T R A T E . 
Capitolo 11. Esazione di somme impie-

ga te t e m p o r a n e a m e n t e in buoni del tesoro 
o in depositi f ru t t i fe r i , lire 50,000. 

S P E S A . 
M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 24. Impiego t emporaneo di 
somme eccedenti gli ordinari bisogni di cas-
sa, lire 50,000. 

Economato generale di Napoli. 
E N T R A T A , 

M A G G I O R I E N T R A T E . 
A Capitolo 13. Eiscossione di prest i t i gra-

tu i t i f a t t i ad ent i ecclesiastici e di antici-
pazioni varie, lire 13,000. 

S P E S A . 
M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 27. Prest i t i g ra tu i t i ad enti ec-
clesiastici ed anticipazioni varie, lire 13,000. 

Economato generale di Palermo. 
E N T R A T A . 

M A G G I O R I E N T R A T E . 
Capitolo 9. Ricuper i e provent i dive si, 

lire 6,000. 
Capitolo 13. Esazione di somme impie-

ga te t emporaneamen te in buoni del tesoro 
o in depositi f ru t t i f e r i , lire 100,000. 

Capitolo 16. Eiscossione di fondi sommi-
nis t ra t i ai subeconomi e ad a l t r i ammini-
stratori , lire 40,000. 

Totale delle variazioni per maggiori en-
t ra te , lire 146,000. 

S P E S A . 
D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capi to ìo l . Personale di ruolo, li rei,713.3'^. 
Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-

pa r t enen t i al l 'Amministrazione, loro vedove 
e figli, lire 500. 

Capitolo 13. Spese di liti e cont ra t tua l i , 
lire 1,000. 

Capitolo 16. Pensioni ed assegni conti-
nuat iv i , lire 30. 

Capitolo 21. I n d e n n i t à ai subeconomi di 
cui al l 'ar t icolo 82 del Regolamento appro-
va to con Eegio decreto 2 marzo 1899, n. 64, 
lire 100. 

Capitolo 23. Res t i tuz ione di somme ri-
scosse in più delle dovu te nel l 'Amministra-
zione dei benefici vacan t i (maggiori e mi-
nori), lire 3,000. 

T o t a l e del le d i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t o 
de l l a spesa , l i re 6,343. 33. 
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MAGGIORI A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
1,358. 26. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 5,500. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 5,500. 

Capitolo 26. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 100,000. 

Capitolo 29. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 40,000. 

Totale delle maggiori assegnazioni della 
spesa, lire 152,358.26. 

R I E P I L O G O . 

Maggiori entrate, lire 146, 00. 
Minori spese, lire 6,343.33. 
Avanzo previsto che resta assorbito, lire 

14.93. 
Totale, lire 152,358.26. 
Maggiori spese, lire 152,358.26. 

Economato generale di Torino 

E N T R A T A . 

M A G G I O R I E N T R A T E . 

Capitolo 11 -bis. Somma da prelevarsi 
dagli avanzi accertati a tutto l'esercizio 
finanziario 1912-13 per rinvestirla in ren-
dita sul debito pubblico, lire 100,000. 

Capitolo 16. Esazioni di capitali da rin-
vestire per conto di terzi, lire 75,000. 

Totale delle variazioni per maggiori en-
trate, lire 175,000. 

S P E S A . 

D I M I N U Z I O N I DI S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 2,100. 
Capitolo 9. Sussidi ad impiegati già ap-

partenenti all'Amministrazione, loro ve-
dove e figli, lire 3,000. 

Capitolo 16. Pensioni ed assegni conti-
nuativi, lire 480. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefici ecclesiastici, lire 6,000. 

Capitolo 23. Eestituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell'Amministra-
zione dei benefici vacanti maggiori e mi-
nori), lire 3,500. 

Capitolo 24. Fondo di riserva, lire 400. 
Totale delle diminuzioni di stanziamento 

della spesa, lire 15,480. 

MAGGIORI A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 14. Spese di amministrazione e di 
manutenzione per le proprietà economali, 
lire 15,000. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli-, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 480. 

Capitolo 25. Einvestimento di capitali 
e prestiti fruttiferi per conto dell'Econo-
mato ed estinzione di passività patrimo-
niali, lire 100,000. 

Capitolo 31. Einvestimento di capitali 
per conto di terzi, lire 75,000. 

Totale delle maggiori assegnazioni della 
spesa, lire 190,480. 

E I E P I L O G O . 

Maggiori entrate, lire 175,000. 
Minori spese, lire 15,480. 
Totale, lire 190,480. 
Maggiori speso, lire 190,480. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito questo articolo 3 
con la tabella testé letta. 

(È 'approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto più tardi. 

Approvazione del disegno di legge : Appro-
vazione di maggiori e nuove assegnazioni 
sa taluni capitoli dello stato eli previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziar,o 1913-
1914, per provvedere al saldo dì spese re-
sidue. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno r ea 

la discussione del disegno di legge: « Ap-
provazione di maggiori e nuove assegna-
zioni su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa d-d Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziar-o 
1913-14, per provvedere al saldo di spese 
residue ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (V. Stampato n. 232-a). 
P R E S I D E N T E Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Leggo l'articolo unico: 
« Sono approvate le maggiori e nuove as-

segnazioni di lire 150,921 per saldi di spese 
residue sui capitoli dello stato di previsione 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1 13-14, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge ». 
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Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per Vesercizio finanziario 1913-14 
per provvedere al saldo di spese residue. 

Capitolo 307. Saldo degli impegni riguar-
danti le spese generali degli stati di previ-
sione della spesa per gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente, lire 18,646.03. 

Capitolo 308. Indennità ai funzionari 
civili che prestano servizio nei comuni com-
presi nell'elenco di cui all'articolo 1 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, e saldo di spese 
relative, riguardanti gli anni finanziari an-
teriori all'esercizio corrente, lire 355.90. 

Capitolo 317-bis. Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese per l'assicurazione del 
personale contro gli infortuni sul lavoro e 
contro l 'invalidità per qualunque causa, 
degli stati di previsione della spesa per 
gli anni finanziari anteriori all'esercizio 
corre te, lire 235. 

Capitolo 318. Saldo degli impegni riguar-
danti le spese per la istruzione elementare, 
degli stati di previsione della spesa per 
gli anni finanziari anteriori all'esercizio cor-
rente, lire 938.94. 

Capitolo 325. Saldo degli impegni riguar-
danti le spese della istruzione media, degli 
stati di previsione della spesa per gli anni 
finanziari anteriori all'esercizio corrente, 
lire 22,237.11. 

Capitolo 331. Saldo degli impegni riguar-
danti le spese per la educazione fìsica, degli 
stati di previsione della spesa per gli eser-
cizi finanziari anteriori all'esercizio cor-
rente, lire 139,15. 

Capitolo 333. Saldo degl'impegni riguar-
danti le spese per gli Ist i tut i di educa-
zione, i collegi, e gli Ist i tuti dei sordo-
muti, degli stati di previsione della spesa 
per gli anni finanziari anteriori all'esercizio 
corrente, lire 345. 

Capitolo 336. Saldo degli impegni riguar-
danti le spe-e per le Università ed altri 
stabilimenti d'insegnamento superiore, degli 
stati di previsione della spesa per gli anni 
finanziari anteriori all'esercizio corrente, 
lire 32,741.49. 

Capitolo 423. Saldo degli impegni riguar-
danti le spese per gli Ist i tuti e corpi scien-
tifici e letterari, degli stati di previsione 

della spesa per gli anni finanziari anteriori 
all'esercizio corrente (per la parte riguar-
dante le spese per le biblioteche), lire 964.40. 

Capitolo 432. Saldo degli impegni riguar-
danti le spese per le antichità e belle arti,, 
degli stati di previsione della spesa per gli 
anni finanziari anteriori all'esercizio cor-
rente, lire 74,317.98. 

Totale, lire 150,921. 
P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 

sarà votato più tardi a scrutinio segreto. 

Discussione dei disegno di legge: Maggiori e 
nuove assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1913-14» 

P R E S I D E NTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1913-14». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato ri. 222-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
È inscritto a parlare l'onorevole Orlando 

Salvatore. 
Ne ha facoltà. 
ORLANDO S A L V A T O R E . Mi consenta 

la Camera alcuni brevi rilievi. 
Nella tabella annessa a questo disegno 

di legge trovo: Spese per la marina mercan-
tile lire 18,400 in aumento allo stanziamento 
già stabilito in bilancio di lire 45,000 per 
missioni in paese ed all'estero, e trovo che 
lire 8,500 sono richieste dalle maggiori spese 
per la Conferenza di Londra. In tutto ab-
biamo 63,000 lire per missioni, molte delle 
quali per riunioni o congressi all'estero. 

Di fronte a queste maggiori spese mi 
permetto di domandare se i risultati, che 
ci attendiamo da queste conferenze al-
l'estero, si raggiungano, o no ; poiché mi 
pare che da qualche tempo in qua si esa-
geri un po' nel j arteciparvi, nella visione 
di giungere presto alla unificazione delle 
leggi marittime, e si dimentica, invece, la 
necessità urgente della riforma della nostra 
legislazione marittima. 

Che cosa facciamo noi in questi con-
gressi ! Mandiamo i nostri plenipotenziari 
a rappresentare un milione o poco più di 
tonnellate, chè è tutto quello, che c'è nella 
nostra marina mercantile, data la sua de-
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-cadenza, e li pon iamo di f r o n t e a r appre -
sen t an t i di mar ine , che assurgono a 14 mi-
lioni di tonne l l a te , come la mar ina inglese 
ed a l t re di grandiss ima impor t anza . 

E v i d e n t e m e n t e i r i su l ta t i non possono 
essere che quest i ; e cioè che gli interessi 
nostr i debbano soggiacere di f r o n t e agli 
interessi p r e p o n d e r a n t i delle a l t re mar ine . 
E così avviene che queste d o m a n d a n o a 
noi concessioni por tua l i e legislat ive mol to 
g randi per le loro navi , e a noi in cambio 
off rono u n a uguagl ianza di t r a t t a m e n t o che 
non può convenirci come non conver rebbe 
al fanciullo di f r o n t e ad un uomo adul to . 

Nel l 'ar t icolo 2 si d o m a n d a n o 41,000 lire 
per spese d e t e r m i n a t e - da p r o v v e d i m e n t i 
da ado t t a r s i per la sicurezza della v i t a 
u m a n a sul mare e nella relazione si spiega 
meglio e si fa aper to r i fe r imento alla Con-
venzione di Londra , che ebbe per scopo di 
f o rmu la re norme per meglio assicurare la 
galleggibili tà delle nav i in caso di avarìe , 
ad ev i t a re abbordaggi , ecc. 

Ora io vorrei sapere come mai, m e n t r e 
a b b i a m o innanzi al P a r l a m e n t o il disegno 
di legge re la t ivo alla d e t t a Convenzione di 
L o n d r a , che al l 'ar t icolo 2 po r t a precisa-
m e n t e questo s t anz iamento , esso venga an-
che p ropos to col disegno in discussione. 

I l disegno di legge per la convenzione 
è sempre innanz i alla Commissione dei 
t r a t t a t i , ed ha sol levate discussioni e quesi t i 
che sono s t a t i r ivol t i al Ministero. Come 
mai d u n q u e in questo p roge t t ino , che viene 
presenta to ora alla Camera, si stabiliscono 
delle prescrizioni di una legge, che è ancora 
allo studio? Non so se questo si possa f a r e ; 
ma c e r t a m e n t e non sarebbe male a s p e t t a r e 
che lo studio della Commissione dei t r a t t a t i 
fosse finito e che quel la Convenzione fosse 
ra t i f i ca ta dal P a r l a m e n t o . 

Su essa per al t ro mi pe rmet te re i di ag-
giungere qualche parola . Lodo l ' i n t en to 
a l t amen te uman i t a r i o della Conferenza di 
Londra , e posso anche lodarne la conclu-
sione a cui essa è g iun ta compreso l ' i s t i tu-
zione del servizio di sorvegl ianza dei ghiacci 
gal leggiant i e dei re l i t t i di n a u f r a g i nel 
Nord -At l an t i co . 

E qui ri levo, a r i p rova di quan to ho 
de t to p r ima , che, m e n t r e la Conferenza 
si p r o p o n e v a scopi così uman i t a r i , i rap-
presen tan t i delle g randi mar ine del Nord-
At lan t i co , f rancese , ge rmanica ed inglese, 
non pe rdevano di vista i loro speciali in-
teressi. E d i n f a t t i i r i sul ta t i o t t e n u t i fu rono 
specialmente d i re t t i a t u t e l a r e la v i ta di 
coloro, che nav igano sui g rand i piroscafi 

e sulla r o t t a del Nord -At l an t i co , che an-
che noi vigiliamo pa r t ec ipando alla spesa 
necessaria. 

Ora io ne faccio lode al Governo; ma 
non posso t ra lasc iar di osservare che noi non 
passiamo per quella r o t t a , bensì a seicento 
miglia di dis tanza più al sud, come la Spagna 
e la Grecia, che hanno pure una i m p o r t a n t e 
navigazione per l 'America con r o t t a uguale 
alla nos t ra e nulla pagano per quel guar-
dianaggio. 

E ipe to d u n q u e che in ques t i consessi le 
grandi mar ine estere, con una po tenz ia l i t à 
di t onne l l a t e di g ran lunga superiore alla 
nost ra , possono sempre f a r prevalere i loro 
d i re t t i interessi al disopra dei nostri. 

La Convenzione di L o n d r a non è s t a t a 
ancora ra t i f i ca ta dal nos t ro Pa r l amen to , ed 
anche al l 'estero ha sollevato qualche cri-
t ica nel campo tecnico. Credo che non sia 
st at a ra t i f i ca ta nemmeno dal P a r l a m e n t o 
inglese. Possiamo a t t ende re sino a novem-
bre ed i n t a n t o s tud ia re . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Si s ta discutendo. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Quali sono 
i r i su l ta t i , messi così in mone ta spicciola, 
di ques ta Conferenza di Londra? P r ima di 
t u t t o la d i re t t iva tecnica, e specia lmente 
la salvezza delle grandi navi , che ancora 
non abb iamo. Abbiamo molt i emigran t i , ma 
nav i piccole, per le qual i la Convenzione di 
L o n d r a non legifera eff icacemente. 

Ormai con questa Convenzione le ma-
rine estere possono venire nei nos t r i po r t i 
e prendere i nostr i emigran t i , so t t raendos i 
comple t amen te , per q u a n t o r igua rda gli 
scafi e le macchine , ad ogni giurisdizione 
p o r t u a l e e della Commissione di emig a-
zione. 

La Commissione della emigrazione non 
p o t r à più r i f iu tare , come per il passato, le 
nav i estere, quando le r i tenga mal sicure 
o lente , e dovrà con ten ta r s i del cer t i f icato 
estero offer to dal c ap i t ano . 

E sta bene, e non discuto sulla ga ranz ia 
che può offrire un cer t i f icato estero, perchè , 
q u a n d o esso por t i il contrassegno d ' un Go-
verno estero possiamo essere sicuri. Ma la 
nos t ra band ie ra i n t a n t o non viene sot 
t r a t t a a t u t t e le spese, che occorrono per 
le visite e le cont rovis i te delle nos t re ca-
pi taner ie , men t r e ne è s o t t r a t t a la mar ina 
estera. 

I n compenso di questo ci è s t a to de t to : 
poiché voi siete uguali a noi, ve r re te lungo 
le nostre calate , vi da remo uguagl ianza di 
t r a t t a m e n t o , e ve r re te coi vostri cer t i f icat i 
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i ta l iani . E così po t r emo m a n d a r e i nost r i 
piccoli piroscafi eli set te o o t tomi la ton -
nel la te , o di novemila come la Principessa 
Jolanda, che è il più g rande per ora, di 
f r o n t e a navi di a l t re mar ine , che hanno 
ol t re 50 mila t onne l l a t e come V Aquitania, 
il Vaterland ! E p r e t ende remo di f a re ad 
esse la concorrenza ! Vedete q u a n t o ciò sia 
vano ed illusorio. 

I n t a n t o , m e n t r e corr iamo die t ro alle 
conferenze con repl icate gite a Par ig i , a 
Copenhagen, a Londra , a Bruxelles, si t r a -
scura t u t t a la nos t ra legislazione mar i t - j 
t i m a . I l nostro Codice della m a r i n a mer-
cant i le d a t a dal tempo della vela . La Com-
missione per la r i fo rma di quel Codice, ! 

i s t i tu i ta da dieci anni , non si è più. riu-
n i t a da lungo t empo , m e n t r e si corr al-
l 'estero a p rendere il ve rbo delle confe-
renze in te rnaz iona l i per t r a d u r l o nelle 
nos t re legislazioni. E forse ques ta assoluta 
stasi di legiferazione m a r i t t i m a in t e rna è 
u n a delle cause principali , che h a n n o con-
d o t t o a l l ' a t tua le crisi, v e r a m e n t e grave, 
perchè la nos t ra m a r m a libera è come can-
cel la ta dal la faccia dei mar i mondia l i . 

Forse ciò si sarebbe ev i t a to se i r a p p o r t i 
t r a equipaggi ed a rma to r i fossero s ta t i re-
gola t i da n o r m e più moderne . Invece , men-
t r e da u n a pa r t e v ' è la federazione dei ma-
r ina i e da l l ' a l t r a quella degli a rma to r i , il 
nos t ro vecchio Codice c o n t e m p l a sempre il 
p a d r o n e e il mar ina io , come singoli indivi-
dui isolati. 

Ora io non posso proporre nessuna riso-
luzione; ma chiedo se, d a t a questa assoluta 
i na t t i v i t à legislativa, non si creda giunto 
il m o m e n t o di r ivolgere un po' di a t t enz ione 
alla Direzione della mar ina mercant i le . Per-
chè voi, onorevole ministro ed onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o , passate per quel 
posto; ma t u t t a la responsabi l i tà è di quel-
l 'o rgano ant ico, che oggi assurge a g rande 
i m p o r t a n z a , ma che per i r i su l ta t i negat iv i 
e per la crisi in eorso d imos t ra grandi defì-
cenze. 

Non è possibile che la Camera si chiuda 
in un momento , in cui la mar ina libera i ta-
l iana non esiste, senza che venga dal banco 
dei minis t r i qualche parola , che rischiari la 
s i tuazione e dia qualche af f idamento pel 
f u t u r o . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cavagnar i il quale, insieme con 
gli onorevoli Sa lva to re Or lando, Risset t i e 
Reggio, ha p resen ta to il seguente ordine 
del giorno : « La Camera inv i ta il Governo 
ad avvisare i mezzi p r o n t i ed idonei affinchè 1 

la mar ina mercant i le possa r iaversi dal di-
sastro che la colpisce nella l ibera esplica-
zione della sua a t t i v i t à con t a n t a j a t t u r a 
del l 'economia nazionale ». 

C A V A G N A R I . Non ho che da associarmi 
alle considerazioni così saviam n t e presen-
t a t e alla vos t ra a t t enz ione dal l 'onorevole 
Sa lva to re Or lando. Insieme con lui ho voluto 
concre ta re in un ordine del giorno il concet to 
che fo rma la nos t ra tesi pr incipale , perchè 
la quest ione, come dichiarai in una recente 
seduta , r ichiede una u rgen te soluzione. 

Se ancora l ' I t a l i a (e non ne dub i to ) può 
fa re assegnamento sulle sue rappresen tanze 
(parlo del Governo ed anche un poco di 
noi) affinchè sia t u t e l a t a l 'operosi tà della 
c i t t ad inanza , credo che non si dei ba più 
p e r m e t t e r e l ' abbandono , nel quale si lascia 
una p a r t e così i m p o r t a n t e de l l ' a t t i v i t à ita-
liana, e che t a n t o influisce sulle nost re con-
dizioni economiche ; cosicché, m e n t r e da u n a 
p a r t e and iamo spillando t u t t i i giorni da-
nar i al cont r ibuente , da l l ' a l t r a , con una 
specie di fa ta l i smo mussulmano, andiamo 
con templando gli astri , e spaziando per l'infi-
n i to senza preoccuparc i delle questioni, che 
da vicino ci toccano, e che influiscono sul 
nos t ro benessere e sulla nost ra economia. 

Ma, poiché la Camera vi ha consegnato 
non solo un decreto, ma vi ha consegnato 
la responsabi l i tà del po te re d u r a n t e le 
prossime vacanze , io dico che non si può 
a n d a r e in congedo senza aver p r o v v e d u t o 
in qualche modo alla si tuazione di oltre 
160 piroscafi, che dormono nei nos t r i por t i . 
Voi, non o s t an t e ques to s ta to di cose, di te 
ai con t r i buen t i di pagare . Ma che cosa de-
vono pagare? I l collega Orlando ha osser-
v a t o o p p o r t u n a m e n t e che dormono anche 
i nos t r i codic i ! E d io quasi mi augurere i 
che dormissero un sonno letargico, perchè 
nei codici ant ichi è t a n t a sapienza e t a n t a 
d o t t r i n a , che p u r t r o p p o le modificazioni 
qua lche vol ta r i fo rmano in peggio. 

Ma vi sono condizioni, che r ichiedono 
che si p r o v v e d a , t e n u t o conto dei nuovi 
ambient i , che si sono venu t i f o r m a n d o in 
tempi , i l cui lo svi luppo della a t t i v i t à 
u m a n a ha preso proporzioni quasi vert igi-
nose. 

Ora specia lmente per quel che r igua rda 
la mar ina mercant i le bisogna deplorare . . . 

S O N D I N O S I D N E Y . Che c ' en t ra con 
la legge 1 

C A V A G N A R I . C 'en t ra , perchè è u n a 
vera paral isi quella, in cui si t r o v a la nos t ra 
mar ina mercant i le , e non siamo r i t o rna t i 
ai t e m p i delle formule romane, quando non 
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si poteva dire che quello che era conse-
gnato nelle formule stesse. 

SONNINO S I D N E Y . Altro che ostru-
zionismo! Se a proposito di un argomento 
si discute di t u t t o ! C'è una Commissione! 

C A V A G N A B I . Altro che Commissione ! 
Io ho presentato una proposta di legge. Ma 
la procedura parlamentare non ha consen-
tito che andasse agli Uffici, perchè è cosa 
minuscola rispetto a mastodontiche rela-
zioni. Epperò essa dorme negli Uffici di se-
greteria. Ma posso domandare al Governo 
se in questo modo si tutelano gli interessi 
della nostra economia. 

10 avrei desiderato che il Governo, visto 
che la Commissione dormiva, anche prima 
che da questo letargo si svegliasse, avesse 
provveduto alle necessità più urgenti, fa-
cendo suo quel disegno di legge, che ho pre-
sentato, in modo da mettere le parti inte-
ressate in condizione di provvedere ciascuna 
a sè stessa, nelle condizioni della maggiore 
libertà e prima di tut to la libertà di mano-
vra, poiché siamo in tema di navigazione. 

11 Codice per la marina mercantile in 
queste sue disposizioni si riferisce a tempi, 
nei quali certe libertà di manovra non erano 
consentite. Al giorno d'oggi, mentre da una 
parte si può fare quel che si vuole, dall 'al-
t ra parte si impone la camicia di forza, che 
è nel disposto dell 'articolo 71, per cui non 
potete reclutare gli equipaggi se non alle 
condizioni contenute nel Codice della ma-
rina mercantile. Oggi siamo in presenza di 
questa nuova condizione di cose, p ; r cui 
ciascuno può lavorare o scioperare quando 
crede. Ma, se così e, lasciate libertà di 
manovra anche agli altri ; perchè diversa-
mente domani ho paura che vengano le 
marine e i nostri grandi armatori se ne 
andranno all 'estero, e l ' I ta l ia risentirà un 
pregiudizio di gran lunga maggiore di quello 
che si può temere a modificazione della ri-
cordata disposizione legislativa, modifica-
zione che sarebbe fa t ta più per reagire come 
calmiere che per avere effettiva esecuzione. 

Queste sono le brevi considerazioni che 
dovevo fare. Ho la coscienza di chiudere bene 
per mia parte i lavori parlamentari richia-
mando ancora una volta il Governo al-
l'adempirne to di questo, che costituisce 
uno dei principali suoi doveri. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevolePie t ro Chie-
sa ha chiesto di parlare. Ne ha facol tà . 

C H I E S A P I E T R O . Io mi ero iscritto a 
Parlare sul bilancio della marina. In quella 
sede avrei t r a t t a t o questo argomento, se, 
Per la disgrazia che ha colpito il ministro j 

Millo, questa discussione non fosse s ta ta 
differita. 

Avrei parlato di questa Commissione 
convocata a Londra , che ha lavorato 
molto. . . 

S O N N I N O S I D N E Y . C'è un disegno di 
legge sulla Convenzione di Londra ; ne 
discuteremo poi. 

C H I E S A P I E T R O . Onorevole Sennino, 
ella deve sapere che, se ci troviamo in condi-
zioni di disuguaglianza in confronto di al-
tri, è precisamente perchè non abbiamo 
curato di metterci in condizioni di ugua-
glianza per la tute la della marina. 

Se avessi potuto, dunque, avrei parlato 
sul bilancio della marina Ma colgo l 'occa-
sione per dichiarare che mi associo alle ra-
gioni portate dall 'onorevole Orlando, per-
chè le riforme riconosciute eque del nostro 
Codice siano t radot te in a t to il più solleci-
tamente possibile. 

Più volte ho avuto promesse da tut t i i 
ministri che avrebbero stralciato le riforme 
più urgenti. E così mi fu promesso dallo 
stesso compianto Mirabelli, e dagli altri 
ministri che lo hanno preceduto. 

E questa era l a raccomandazione che 
intendevo fare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D I P A L M A , relatore. Debbo una breve 
risposta agli onorevoli colleghi Orlando, 
Cavagnari e Chiesa. 

L 'art icolo 2 del disegno di legge in esa-
me, col quale si autorizza la spesa di 41,000 
lire per provvedimenti da adottarsi pfr la 
sicurezza della vi ta umana sul mare, ha 
offerto una favorevole occasione al collega 
Orlando per discutere anche della Con-
venzione internazionale di Londra. Ma 
(il collega Orlando me lo consenta) non 
possiamo cer tamente discutere la questione 
tecnica, a cui genericamente egli ha ac-
cennato, perchè ciò si farà quando si di-
scuterà la Convenzione, che ora è dinnanzi 
alla Commissione delle tariffe e dei t r a t t a t i . 
L 'onorevole Orlando ha detto che l 'arti-
colo 2 assegna 41 mila lire senza alcuna 
specificazione ; ma il collega Orlando, che 
già conosce bene la Convenzione, che si 
t rova dinnanzi .alla Commissione dei t rat -
tat i , ricorderà, che l 'articolo 2 del disegno 
di legge, n. 150, specifica la somma annua 
di 41 mila lire da inscriversi nel bilancio 
del Ministero della marina in aumento del 
fondo consolidato, somma che rappresenta 
« 1' ammontare della parte incombente al-

I l ' I ta l ia , per le spese derivanti dagli studi 
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sul regime dei ghiacci, ecc. ». Del resto, nella j 
relazione ministeriale che precede il disegno 
di legge in esame, è chiaramente detto che 
le 41,000 lire servono per provvedere al pa-
gamento della spesa occorrente per due 
piroscafi stazionari nel Nord Atlantico. 

O E L A N D O S A L V A T O R E . Ho detto 
che si dovrebbe aspettare che il Parla-
mento la ratificasse. 

D I PALMA, relatore. Anche a questa os-
servazione desidero di dare una risposta 
molto precisa al collega Orlando. Ella dice 
che sarebbe stato meglio aspettare che il 
Parlamento avesse prima approvato la Con-
venzione. Ma tra gl'impegni assunti, indi-
pendentemente da quello di portare avanti 
i rispettivi Parlamenti l'approvazione della 
Convenzione stessa, vi è quello di dare im-
mediata e provvisoria attuazione alle deli-
berazioni della Conferenza internazionale di 
Londra. 

E come sarebbe possibile darvi attuazione 
immediata e provvisoria, senza che venisse 
richiesta al Parlamento la somma occor-
rente ì 

I l collega Orlando, quindi, non vorrà 
certamente opporsi a questo che, ripeto, ! 

è conseguenza di un solenne impegno inter- ! 
nazioùale. 

Ma l'onorevole Orlando ha osservato 
pure che le 41 mila lire di partecipazione del-
l ' I talia servono a fronteggiare la spesa per 
quei due piroscafi stazionari da tenersi nel 
Nord-Atlantico, dove noi non abbiamo in-
teressi, poiché, in genere, la marina mer-
cantile italiana naviga a 600 miglia più a 
Sud delle altre linee dell 'alto Atlantico, 
dove, invece, hanno ben più alti interessi le 
marine germanica, inglese e francese. Ma 
questa non è soltanto una Convenzione tec-
nica, è soprattutto una Convenzione inter- ; 
nazionale umanitaria, e credo che l ' I t a l i a 
avrebbe fatto molto male se avesse detto 
di non intendere di contribuire a queste 
spese solo perchè non vi ha interessi nel 
Nord-Atlantico. 

Ed è anche bene ricordare che questa 
Convenzione è stata accettata da altre ma-
rine, che, al pari dell' I tal ia , e forse meno 
dell 'Italia, non hanno notevoli interessi nel 

* » 

Nord-Atlantico ; infatti , la Spagna, la Gre- . 
eia, la Danimarca, la Svezia, ecc. sono fra 
le nazioni firmatarie, che hanno accettato 
il concorso della spesa delle 41 mila lire 
annuali. 

Del resto il non avervi interesse oggi non 
significa che domani non vi si possa averlo. \ 
L'onorevole Orlando ricorderà certamente 

che abbiamo formulato in epoca non lontana 
il voto che la bandiera italiana possa sven-
tolare nel Nord-Atlantico ; fu fatto, forse 
con mediocre fortuna, anche il tentativo 
per una linea italiana del Canadà, e dovre-
mo augurarci che la bandiera italiana possa 
battere fra non molto, anche qualcuna delle 
linee del Nord-Atlantico, come ora batte 
con fortuna le linee di New-ì ork e del Sud-
America. 

Quindi non mi pare il caso di rimpic-
colire una questione così grande, come 
quella della Convenzione internazionale di 
Londra, guardandola dal solo punto di vi-
sta del maggiore o minore interesse che vi 
possiamo avere. 

Eimane la seconda parte delle osserva-
zioni dell'onorevole Orlando, circa l'ugua-
glianza di trattamento. 

Qui andiamo in massima d'accordo, per-
chè non riguarda solo la questione della 
Conferenza di Loifdra, ma il molto com-
plesso trat tamento della bandiera italiana 
in confronto di quella estera. 

Noi siamo apparentemente in condizioni 
di uguaglianza, ma poi, nel fatto, ci tro-
viamo e ci troveremo in condizioni di in-
feriorità, poiché non potrà mai esservi ugua-
glianza di diritti e di doveri, fin quando 
non ci sarà una relativa proporzionalità, 
non solo nel materiale, ma anche negli 
scambi marittimi internazionali. 

Ma questo problema così arduo e com-
plesso potremo discuterlo più largamente 
quando si discuterà il bilancio della marina. 

All'onorevole Cavagnari debbo osservare 
che il suo ordine del giorno è molto più va-
sto dell'argomento, che lo ha determinato, 
ed al quale egli si è riferito testé. Si tratta 
della dolorosa crisi, che ora tormenta la no-
stra marina mercantile, a causa della pro-
lungata serrata degli armatori liberi e dello 
sciopero degli equipaggi. 

La questione è molto più grave di quanto 
a prima vista appaia, e non si può non pen-
sare con dolore allo spettacolo desolante 
di più di 150 piroscafi inerti e disarmati, 
da parecchi mesi, nel porto di Genova. Ed 
anche questo che può essere ritenuto come 
un triste episodio della vita marittima na-
zionale, si connette nel fatto a tutto il com-
plesso problema della nostra marina mer-
cantile. al quale tutt i c'interessiamo, e che 
potremo discutere con larghezza, e, mi si 
permetta, con maggiore opportunità, quan-
do si discuterà il bilancio della marina. 

Oggi, però, possiamo e dobbiamo for-
mulare un voto sincero, condiviso senza 
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distinzioni pol i t iche da t u t t i , che al più 
•presto, cioè, questo conf l i t to possa t e rmi -
nare, non solo nel l ' interesse della mar ina 
mercanti le , ma anche, e s o p r a t t u t t o , nell ' in-
teresse della nazione. 

Posso però associarmi a l l 'onorevole Ca-
vagnar i ed al l 'onorevole Or lando nel r i te-
nere che questo conf l i t to non sia s t r e t t a -
mente economico, perchè t ropp i interessi 
della v i ta nazionale si collegano alle sorti 
della nos t r a mar ina mercant i le ; non si t r a t t a 
di un confl i t to p u r a m e n t e e r ig idamente 
economico, che possa d u r a r e all ' infinito, 
senza che l 'economia nazionale venga a 
risentirne gravi danni , Non si so t t r aggono 
i m p u n e m e n t e 500 mila e più tonne l l a t e di 
piroscafi al traffico mar i t t imo , senza che 
una gravissima ripercussione di danno venga 
a colpire gl ' interessi delle industr ie , del 
commercio e della complessa economia na-
zionale. 

Quindi possiamo fo rmula re il vo to che 
si t rovi al più pres to il modo di a r r ivare 
ad una t ransaz ione , che non significhi ca-
pitolazione di alcuno, ma che nel con tempo 
tuteli la digni tà della bandie ra della ma-
rina libera, garant i sca la disciplina a bordo, 
•e protegga gli interessi ugua lmen te sacri e 
legi t t imi degli equipaggi nazional i . (Bravo!) 

Con questo augur io credo si possa pre-
gare l 'onorevole Cavagnar i di m u t a r e in sem-
plice raccomandaz ione l 'o rd ine del giorno 
presen ta to . (Approvaz ion i ) . 

BATTA G L I B B I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di par la re . 

P S E S I B E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. I colleghi' che h a n n o pa r -
lato su ques to disegno di legge, t r a endone 
occasione per po r t a r e innanz i alla Camera 
questioni di eccezionale g rav i tà e che vanno 
al di là del disegno di legge stesso, av rebbe ro 
certo desiderato , e la Camera concorde con 
loro, ed io più di t u t t i , che la r isposta 
fosse d a t a dalla paro la assai più au to revo le 
del ministro che è p repos to agli interessi 
della m a r i n a , 

F o r t u n a t a m e n t e essendo egli avv ia to a 
l ap ida e regolare guarigione sarà f r a breve 
in grado di r i p r e n d e r e comple tamen te , 
come gli augur iamo di g ran cuore, il com-
pleto esercizio della sua carica, e, se la que-
stione r i t o rne r à alla Camera , darà a l lora 
spiegazioni più comple t e ed esaur ien t i 
delle mie. 

Ma i n t a n t o prego la Camera di accor-
darmi la sua benevolenza ond ' io r isponda 
ad alcune osservazioni dei colleghi e dia 
loro quei ch ia r iment i che hanno richiesto. 
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L'onorevole Or lando t r a e a rgomento da 
questo disegno di legge spec ia lmente per 
r ichiamare l ' a t t enz ione della Camera e del 
Governo sopra la p o r t a t a della Conferenza 
di L o n d r a e sulla Convenzione in ternazio-
nale , che f u la conseguenza (iella Confe-
renza stessa. 

A questo r igua rdo , alle considerazioni 
ch i a r amen te svol te da l l 'onorevole re la tore , 
u n ' a l t r a ne devo aggiungere che v a r r à a 
persuadere l 'onorevole Or lando della op-
p o r t u n i t à , anzi della necessità che il nos t ro 
paese fosse r a p p r e s e n t a t o in quel la Confe-
renza. 

Non era sol tanto rigorosa ed unica ma-
ter ia la difesa delle vite u m a n e in mare 
che po teva presumersi sarebbe s t a t a t r a t -
t a t a alla Conferenza stessa, ma po teva ac-
cadere che formasse ogget to di discussione 
da p a r t e dei membri della Conferenza t u t t o 
un complesso s t a to di legislazione re la t iva 
anche ai nostr i r appor t i con gli a l t r i paesi, 
non solo per sicurezza della v i ta dei navi -
gant i ma pure per a l t re quest ioni di nav i -
gazione. 

Potevas i , a mo' d 'esempio, aver rag ione 
di dub i t a re da p a r t e nos t ra che le discus-
sioni di quella Conferenza avessero avu to 
per effet to , o impl ic i t amente , o espl ic i ta -
mente , quello di inficiare le disposizioni 
anter ior i esistenti . 

D I SCALEA. E d avvenne così. 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Onde la necessità che il no-
stro paese vi fosse r appresen ta to a t u t e l a 
dei propr i interessi in concorso con quelli 
di a l t r i paesi. 

E vi f u r app re sen t a to degnamen te da 
funz ionar i i qual i vi r eca rono il corredo di 
p reparaz ione e di s tudio necessario per tu -
te larne gli interessi. 

L 'onorevole Or lando ha accenna to che 
nella legge si t r o v a uno s t anz iamen to di 
41,000 lire men t re la Convenzione non è 
s t a t a peranco so t topos ta a l l ' approvaz ione 
del P a r l a m e n t o . 

Non discuto il mer i to della Convenzione; 
ma r icorderò solo l ' a r g o m e n t o tes té r ichia-
m a t o dal l 'onorevole re la tore , cioè che nella 
stessa Conferenza si presero del iberazioni 
alle qual i dovevasi dare immed ia t a esecu-
zione. 

Si t r a t t a v a di u n a Conferenza pe r un 
altissimo scopo u m a n i t a r i o , insp i ra ta al sen-
t i m e n t o della maggiore sol idarietà in te rna -
zionale e ad un t empo al la maggiore solida-
r i e t à u m a n a , da l che de r ivava pu re la ne-
cessità della i m m e d i a t a esecuzione di a lcuni 
de l ibera t i di essa. 
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Riguardo al mer i to della Convenzione 
mi pare o p p o r t u n o non accingermi ora a 
discuter lo. La Convenzione di L o n d r a si 
t r o v a innanzi alla Commissione dei t r a t t a t i 
e t a r i f fe ed anche r e c e n t e m e n t e quella 
au to revo le Commissione p a r l a m e n t a r e ha 
proposto al Ministero della mar ina un que-
st ionario cui f u d a t a a d e g u a t a risposta ed 
un a l t ro ne ha p ropos to al Minis tero degli 
esteri il quale, per q u a n t o mi consta , sta-
rebbe p r e p a r a n d o le risposte desiderate . 

Voglia d u n q u e l 'onorevole Or lando con-
sent i re con me, che in questo momento non 
è possibile fa r a l t ro che p r o p o r r e al v o t o 
del P a r l a m e n t o q u a n t o f o r m a ogget to del 
disegno di legge in discussione. 

I l r i su l ta to degli s tudi della Confe-
renza e il testo della Convenzione di Lon-
d r a p o t r a n n o essere a m p i a m e n t e discussi 
quando la Convenzione e gli eventual i vot i 
della Commissione dei t r a t t a t i e delle ta r i f fe 
v e r r a n n o po r t a t i alla approvaz ione del Pa r -
l amen to . 

Rispondo ora al l 'onorevole Cavagnari . 
Egli , con una costanza della quale, per 

q u a n t o poco possa valere la mia parola , 
mi piace rendergl i lode, r ipor ta in ques ta 
sede di discussione di un disegno di legge 
di maggiori assegnazioni, la quest ione che 
ho già a v u t o l 'onore di t r a t t a r e a l t re vol te in 
conf ron to suo, in sede di in terrogazioni . Del 
resto comprendo t u t t o il suo in teressamento 
perchè nonposso cher ipe te re ciò che già ebbi 
occasione di d ichiarare a lui e a l l 'onorevole 
Risset t i che, il Governo, q u a n t o quest i ono-
revoli colleghi, si r ende conto esa t to della 
g rav i t à della s i tuazione cagionata dalla ser- j 
r a t a della mar ina l ibera. 

Ma, onorevole Cavagnar i , oggi le osser-
vazioni sue si r iducono ad allacciarsi a 
quelle del collega Or lando, il quale do-
lendosi che da t r oppo lungo t empo la Com-
missione appos i ta s tudi la r i fo rma del co-
dice di mar ina mercant i le , osserva come 
questo codice sia oramai un vecchio conge- j 
gno il quale deve essere modif icato radi-
ca lmente e, f r a al t ro, nella p a r t e che ri-
gua rda gli a r r u o l a m e n t i degli equipaggi 
con gen te di bordo s t raniera , coll 'abolizione 
cioè del l 'ar t icolo 71 il quale l imi ta tal i ar-
ruo lament i al te rzo . 

Ora io comprendo le doglianze sue, ono-
revole Cavagnar i , e quelle del l 'onorevole 
Or lando in q u a n t o la Commissione non ab-
bia ancora condo t to a t e rmine i suoi la- j 
vori . • ! 

Ma mi t r o v o obbl iga to a r icordar loro i 
ciò che a l t r a vo l t a ebbi a d ichiarare sulla 

quist ione ad a l t r i onorevoli colleghi, e allo-
stesso onorevole Or lando, che, cioè, occorre 
a n d a r e mol to a r i lento nel r i toccare le leggi, 
fondamen ta l i del nost ro paese, e anche più 
nella cos t ruz ione di un nuovo complesso e 
del icato organismo di u n a p a r t e del grande 
edifìcio legislativo. È necessario che ta le 
lavoro sia la r i su l t an te di t u t t o quan to 
fo rma ed ha f o r m a t o ogget to di m a t u r i s tudi 
al r iguardo . 

Ora, mi pe rme t to di r icordare che il Co-
dice della mar ina mercant i le non può essere 
una legge la quale domini esclusivamente 
il nos t ro paese nelle sue conseguenze. 

Esso deve essere necessar iamente inspi-
r a t o a r a p p o r t i commercia l i più vasti , a 
r appor t i in ternazional i , e al complesso della 
g r ande indus t r i a dei t r aspor t i mar i t t imi la 
quale dà luogo a speciali conseguenze rego-
l a t e da pr incipi generali giuridici comuni a 
t u t t e le legislazioni. 

Se a d u n q u e anche il d i r i t to si evolve a 
seconda dei nuov i bisogni e delle nuove re-
lazioni delle gent i e dà luogo a nuove forme 
legislative il lavoro di p reparaz ione non 
può che esser l en to per seguire il generale 
movimento degli s tud i e della preparazione 
in altr i S ta t i . . . (Interruzione del deputato 
Cavagnari). 

L'onorevole Orlando vorrà nella sua cor-
tesia r i cordare ciò che io ho d ich ia ra to po-
chi giorni or sono, r i spondendo ad u n a sua 
in ter rogazione , che cioè gli s tudi sul codice 
della mar ina mercan t i l e si sono sempre pro-
seguiti . . . ( Interruzione del deputato Salvatore 
Orlando). 

Propr io in quest i giorni la Commissione 
si s ta r icos t i tuendo , e comple tando , onde i 
lavori p o t r a n n o essere a lacremente spinti 
come è giusto desiderio suo e del Mini-
stero. E valga questa mia dichiarazione 
anche alla p ropos ta di stralcio sostenuta 
dal l 'onorevole Chiesa, non sembrando op-
p o r t u n o che si p rovveda e disponga pa r t i -

I t a m e n t e in ma te r i e che per essere f r a loro 
s t r e t t a m e n t e connesse e d i p e n d e n t i d e v o n o 
per necessi tà cos t i tu i re un inscindibile com-
plesso legislativo. 

Del resto, vengo alla ques t ione che più 
spec i f ica tamente ha posto l ' onorevole Ca-
vagna r i e che è r iassunta nel suo ordine del 
giorno. Men t re acce t to di b u o n g r a d o 
l 'espressione in esso c o n t e n u t a come una 
raccomandaz ione , non posso, t a n t o più in 
sede di discussione di una leggina di mag-

i giori assegnazioni, acce t t a re un ordine del 
giorno che invi ta il Governo ad a v v i s a r e i 
mezzi p ron t i ed idonei affinchè la marina 
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mercantile possa riaversi. Si t ra t ta di una 
radicale e quasi immediata modificazione 
al Codice, che egli chiede, poiché le parole 
dell'ordine del giorno sono state spiegate 
dal suo discorso e il solo mezzo pronto ed 
idoneo secondo l 'onorevole Cavagnari sa-
rebbe l 'abrogazione dell 'articolo 71 del Co-
dice della marina mercantile. 

Onorevole Cavagnari, ella comprende che 
la questione è troppo grave perchè si 
possa, nelle condizioni odierne di discus-
sione, accet tare quest 'ordine del giorno. I l 
Governo esaminerà tale questione, ma, 
all'infuori di questo, l 'onorevole Cavagnari 
riconoscerà egli stesso che non sarebbe op-
portuno nè possibile gli dessi alcun affida-
mento e non facessi invece la più ampia e 
rigorosa riserva. 

Lo prego quindi di non insistere nel suo 
ordine del giorno e di convertirlo in una 
raccomandazione mentre mi associo di gran 
cuore al voto dell 'onorevole relatore e già 
da me altre volte espresso, che cioè col buon 
volere di t u t t i la stasi della marina libera 
si risolva rapidamente sovra un terreno di 
intesa fra gli armatori e la gente di mare. 

Dal canto mio assicuro che il Governo 
sente le preoccupazioni dalle quali gli ono-
revoli colleghi si sono resi interpret i , e l'im-
portanza degli interessi ai quali hanno ac-
cennato, ed ha coscienza di aver al riguardo 
fedelmente seguite le relative disposizioni 
legislative. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
insiste nel suo ordine del giorno? 

C A V A G N A R I . Non insisto nel mio or-
dine del giorno, perchè i l Governo ha detto 
che lo acce t ta come raccomandazione, il 
che vale come se lo avessimo votato . R a c -
comando al Governo di provvedere in qual-
che modo perchè la responsabilità che gli 
incombe è grave. E non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . Essendo rit irato l'or-
dine del giorno dell 'onorevole Cavagnari , 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 318,400 e le diminuzioni di stanzia-
mento per lire 359,400 sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marinaperl 'esercizio finanziario 191314, 
indicati nella tabel la annessa alla presente 
l e gge ». 

Si dia le t tura della tabel la annessa al 
disegno di legge. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14. 

M A G G I O R I ASSEGNAZIONI . 

Spese generali e per la marina militare. 

Capitolo 11. Pubblicazioni ufficiali e pe-
riodiche, lire 15,000. 

Capitolo 18. Compensi per lavori straor-
dinari al personale dell 'Amministrazione 
centrale e delle Amministrazioni dipendenti 
nell ' interesse della marina militare, lire 
30,000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 4,000. 
Capitolo 81. Soprassoldi vari al personale 

militare addetto al servizio semaforico e ra-
diotelegrafico - Fa t tor in i e cantonieri , lire 
20,000. 

Capitolo 86. Casermaggio - Corpi di 
guardia ed illuminazione - Mobili ed ar-
redi di alloggi e di uffici militari , lire 50,000. 

Capitolo 97. Servizio idrografico - Mate-
riale e spese varie, lire 15,000. 

Capitolo 106. Indennità per i personali 
civili della Regia marina, lire 6,000. 

Capitolo 113. Energia elettrica - Com-
bustibili ed altri generi di consumo; spese 
generali per gli stabilimenti militari marit-
t imi e spese per collaudo di materiali , lire 
153,000. 

Totale , lire 293,000. 

Spese per la marina mercantile. 

Capitolo 29. Personale dell ' Ispettorato 
generale dei servizi marittimi (Spese fisse), 
lire 100. 

Capitolo 34. Spesa di trasferta e di mis-
sione del personale addetto ai servizi della 
marina mercantile, lire 18,400. 

Capitolo 44. Arredamenti e spese varie 
della marina mercanti le , lire 6,900. 

Tota le lire 25,400. 

D I M I N U Z I O N I DI S T A N Z I A M E N T O . 

Spese per la marina militare. 

Capitolo 79. Corpo Rea le equipaggi- Pre-
mi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni 
(Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 88. Armamenti navali (compe-
tenze di bordo al personale imbarcato e 
^pese eventuali di campagna) , lire 93,000. 

Totale, lire 293,000. 
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Spese per la marina mercantile. 

Capitolo 51, Sovvenzioni alle società as-
suntrici dei servizi mari t t imi in base alle 
leggi 30 giugno 1912, nn. 685 e 686, e 22 di-
cembre 1912, n. 1316, lire 66,400. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'articolo 1 con 
l'annessa tabella della quala è s ta tà da ta 
le t tura . 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È autorizzata l 'assegnazione di 41,000 
lire per spese determinate da provvedimenti 
da adottarsi per la sicurenza della vi ta 
umana sul mare. 

« De t ta somma verrà, con decreto del 
ministro del tesoro, stanziata in apposito 
capitolo da istituirsi nella par te straordi-
naria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1933-14 ». 

(È approvato). 
Si procederà più ta rd i alla votazione se-

greta anche di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento sii taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su ta luni capitoli dello s tato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (V. Stampato n. 220-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« Sono approvate le maggiori assegna-

zioni di lire 1,351,000 e le diminuzioni di 
stanziamento per ugual somma sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1913-14, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge ». 

Si dia let tura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle 
diminuzioni di stanziamento su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per Vesercizio 
finanziario 1913-14. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI . 

Capitolo 4. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi na tu ra agli addet t i ai Gabinetti, 
lire 1,000. 

Capitolo 50. Indenni tà per servizi e po-
sizioni speciali (escluse quelle per i cara-
binieri reali, bilanciate al capitolo n. 32), 
lire 100,000. 

Capitolo 53. Spese per i ricoverati negli 
stabilimenti sanitari, lire 860,000. 

Capitolo 55. Spese pel funzionamento 
delle scuole militari e per istruzioni varie 
degli ufficiali, lire 250,000. 

Capitolo 56. Spese d'esercizio dell'Isti-
tuto geografico militare, lire 45,000. 

Capitolo 71. F i t t i d'immobili ad uso mi-
litare e canoni d 'acqua - Assegni in con-
tan t i in sostituzione dell'alloggio ai sottuf-
ficiali ed altri militari di t ruppa , lire 95,000. 

Totale delle maggiori assegnazioni, lire 
1,351,000. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 5. Ministero - Indenni tà di 
missione, lire 1,000, 

Capitolo 20. Stat i maggiori ( Assegni fissi), 
lire 300,000. 

Capitolo 23. Distret t i di reclutamento -
Ufficiali (Assegni fissi), lire 50,000. 

Capitolo 24. Corpi di fanteria - Truppe 
(Assegni fissi), lire 500,000. 

Capitolo 27. Corpi e servizi d'artiglieria -
Ufficiali(Assegni fissi), lire 200,000. 

Capitolo 54. Materiale sanitario, lire 
300,000. 

Totale delle diminuzioni, 1,351,000. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a par t i to l 'articolo 1 con 
l 'annessa tabel la di cui è s ta ta data let-
tura . 

(È approvato). 

Art. 2. 
« I limiti entro i quali, giusta il disposto 

del secondo comma dell'articolo 1 della 
legge 26 giugno 1912, n. 710, il Governo 
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del Re lia facoltà di determinare le asse- j 
gnazioni dei vari capitoli della parte straor-
dinaria dello stato di previsione del Mini- s 
stero della guerra sulla somma di lire ses-
santa milioni, accordata dalla legge stessa 
sono, pei sotto indicati aggruppamenti, 
modificati nel modo seguente: 

« Armi portatili, mitragliatrici e relative 
munizioni, accessori, bufetterie e trasporti re-
lativi » da lire 6 milioni a lire 9 milioni. 

" « Acquisto di quadrupedi per la cavalleria, 
artiglieria e le mitragliatrici » da lire cinque 
milioni a lire due milioni. 

(È approvato). 

Procederemo più tardi alla votazione se-
greta anche di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiore 
assegnazione a favore del capitolo 69 dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giore assegnazione a favore del capitolo 69 
« Lavori di mantenimento, restauro e pic-
coli miglioramenti degli immobili militari 
e materiale mobile del Genio militare » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 221-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

Articolo unico. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 800,000 a favore del capitolo n. 69: 
« Lavori di mantenimento, restauro e piccoli 
miglioramenti degli immolili militari e mate-
riale mobile del Genio militare » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1913-14 affidati 
in gestione al Ministero delle colonie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1913-14 
affidati in gestione al Ministero delle co-
lonie ». 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge-. (V. Stampato n. 233-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura : 

Articolo unico. 

« Sono approvate la maggiore assegnazio-
ne di lire 35,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per ugual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri, per l'esercizio finan-
ziario 1913-14, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge, affidati in gestione al 
Ministero delle colonie ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

Tabella della maggiore assegnazione e delle 
diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri, in gestione 
del Ministero delle colonie, per l'esercizio 
finanziario 1913-14. 

M A G G I O R E ASSEGNAZIONE. 

Capitolo 65. Spese perfunzionamento del 
Consiglio coloniale, per acquisto di pubbli-
cazioni di carattere coloniale e sussidi per 
studi, pubblicazioni ed esperimenti dello 
stesso carattere, sovvenzioni ad istituti 
vari di carattere coloniale e spese varie 
nell'interesse delle due colonie, lire 35,000. 



Atti Parlamentari — 5294 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 1 4 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 61. Stipendi ed indennità varie 
a funzionari civili e militari della Direzione 
centrale degli affari coloniali ed importo 
delle ritenute relative, giusta le disposi-
zioni del vigente regolamento coloniale, 
lire 33,400. 

Capitolo 62. Personale della Direzione 
centrale degli affari coloniali. Indennità di 
residenza in R o m a ( $ p e s e fisse), lire 1,600. 

Tota le delle diminuzioni di stanziamento, 
lire 35,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà più tardi alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Coordinamento del disegno di legge : Prov-
vedimenti straordinari a favore delia Sar-
degna. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole pre-
siden e della Giunta generale del bilancio 
e relatore del disegno di legge : Provvedi-
menti straordinari a favore della Sardegna, 
ad esporre il coordinamento del disegno di 
legge, come da incarico ricevuto dalla Ca-
mera. 

CARO ANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Nella seduta di 
stamane, la Camera ha condotto a termine 
la discussione sul disegno di legge per prov-
vedimenti straordinari a favore della Sar-
degna e ha delegato il relatore a procedere, 
d'accordo col Presidente e col ministro di 
agricoltura, industria e commercio, al coor-
dinamento del medesimo. 

Nell 'esame del coordinamento sono emer-
se soltanto lievi varianti , che sono le se-
guenti : 

Una riguarda gli articoli 1 e 2. S taman e 
è stato acce t ta to un emendamento aggiun-
tivo così espresso : « Sono prorogati per un 
anno i privilegi fiscali che vanno a scadere 
nel corrente anno concessi agli esattori per 
la riscossione dei loro crediti residui ». 

Questo emendamento si era collocato 
stamane in fine all 'articolo primo. Invece 
nell 'esame di coordinamento è apparsa la 
convenienza di trasportarlo al l 'art icolo se-
condo, terzo comma, perchè, evidentemente, 
questa agevolazione la si vuol dare non solo 
perla imposta, ma anche per la s ovraimposta. 

U n ' a l t r a lievissima variazione si fa al-
l 'art icolo 13, al quale si è pure accet ta to 
un emendamento avente lo scopo di f a r 
concorrere nelle spese di costruzione di una 
strada d'accesso al Regio I s t i tu to zootec-
nico di S a n t a Maria di Bosa anche il Mi-

J nistero dei lavori pubblici in ragione di un 
quarto della spesa. 

L a variazione è la seguente : invece di 
dire che « per la costruzione della strada che 
mette in comunicazione le provincie di Ca-
gliari e di Sassari col Regio Ist i tuto zoo-
tecnico di Santa Maria di Bosa sarà con-
cesso alle medesime provincie, in propor-
zione del rispettivo percorso territoriale 
un sussidio per un terzo a carico, eccetera », 
si dovrebbe dire più semplicemente e più 
chiaramente : « per la costruzione . . . sarà 
concesso alle dette provincie, in proporzione 
del rispettivo percorso territoriale, un sus-
sidio per un terzo, eccetera »; insomma si tol-

! gono le parole « alle medesime » e si sosti-
! tuiscono le parole « alle dette provincie ». 

F ina lmente nell 'articolo 18 dove è detto: 
« sui campi municipali e sui fondi » deve dirsi; 
« sui campi municipali e su fondi, ecc. ». 

Nel secondo comma, dove è det to : « i 
campi municipali, i proprietari » deve dirsi: 
« i municipi e i proprietari ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio, accetta 
queste modificazioni 1 

GAY ASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Sono pienamente d'ac-
cordo col relatore nelle modificazioni che 
egli ha testé enunciate aìla Camera. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non si fanno 
osservazioni, le modificazioni di coordina-
mento testé enunciate dall 'onorevole rela-
tore, s'intenderanno approvate. 

(Bono approvate). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Ora si procederà alla 
votazione segreta dei disegni di legge ap-
provati questa matt ina e di quelli approvati 
ora, che sono i seguenti : 

Emissione di buoni del Tesoro quin-
quennali per provvedere alla reintegrazione 
della Cassa del tesoro per anticipazioni di 
somme diverse; (244) 

Provvedimenti straordinari a favore 
della Sardegna; (152) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli delio 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1913-14. — Variazioni allo 
stato di previsione dell 'entrata e della spesa 
del Fondo di beneficenza e di religione nella 
c i t tà di Roma ed a quelli degli Economati 
generali dei benefici vacant i di Bologna, 
Firenze, Milano, Napoli, Palermo e Torino 
per l'esercizio finanziario medesimo; (217) 
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Approvazione di maggiori e nuove as-
segnazioni su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'i-
struzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14, per provvedere al saldo di spese 
residue; (232) 

Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14; (222) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14; 
(220) 

Maggiore assegnazione a favore del 
capitolo n. 69 « Lavori di mantenimento, 
restauro e piccoli miglioramenti degli im-
mobili militari e materiale mobile del Genio 
militare » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1913-14; (221) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1913-14 affidati in gestione al- Ministero 
delle colonie. (233) 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gior-
dano a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

GIORDANO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge per la istituzione di Gasse mutue pro-
vinciali contro i danni della grandine. ( I l i ) 

P R E S I D E N T E . Sarà stampata e distri-
buita. 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Svolgimento di alcune mozioni e di una in-
terpellanza sulla Amministrazione:"» delle 
ferrovie. - Discussione del disegno di legge 
relativo al personale delle ferrovie dello 
Stato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca 
lo svolgimento di alcune mozioni e di una 
interpellanza e la discussione del disegno 
di legge per disposizioni per il personale 

delle Ferrovie dello Stato e per modifica-
zioni di tariffe. 

Come la Camera ricorda, lo svolgimento 
delle mozioni e della interpellanza, con 
l'accordo dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, e come è consentito dal regola-
mento, deve precedere la discussione del 
disegno di legge per disposizioni pel perso-
nale delle Ferrovie dello Stato e per modi-
ficazioni di tariffe. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Se i presentatori delle mozioni e della in.-
terpellanza non hanno difficoltà, potreb-
trebbero rinunciare ad esse, rimanendo 
primi inscritti nella discussione generale 
sul disegno di legge, per fare una sola di-
scussione. 

P R E S I D E N T E . Si considereranno come 
primi iscritti nella discussione generale. 
Ella ha ragione, onorevole ministro, per-
chè il disegno di legge comprende anche 
l'argomento delle mozioni, in parte al-
meno. 

I l primo dei presentatori delle mozioni 
è l'onorevole Eugenio Chiesa, che però ha 
ceduto la sua volta all'onorevole Cavagnari. 

Do lettura della mozione presentata dal-
l'onorevole Cavagnari: 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per l'istituzione 
di un Ministero delle ferrovie ». 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di svol-
gerla. 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, sarò 
non solo breve, come l'ora richiede, (Ap-
provazioni) ma mi perdonerete se sarò an-
che meno chiaro e meno preciso del solito. 
{Ilarità) Per quanto sulla materia ferro-
viaria io abbia consumato una gran parte 
di quella poca intelligenza che mi è an-
cora rimasta, pure in questi ultimi giorni 
trascorsi ho patito una specie di sosta cere-
brale: (Viva ilarità) mi sono abbandonato 
alla contemplazione dell'ambiente, e, dico il 
vero, non mi sono occupato più di nulla. 

Non so se la mia fosse solo una condi-
zione di beatitudine o, lasciatemelo dire, 
di incretinimento incipiente... 

Voci. No, no! 
CAVAGNARI. ..qualunque cosa sia, per-

mettetemi in brevi parole di esprimervi i 
motivi che mi hanno condotto a presentare 
questa mozione, la quale, da parecchio 

! tempo, è consegnata nell'ordine del giorno. 
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A dire il yero s t amane solamente , per-
chè mi ero occupa to di leggere il p roge t t o 
così come ven iva dal Ministero, ebbi vi-
sione del tes to concordato t r a Commissione 
e Governo. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
È s t ampa to da un mese ! 

CAVAGNARI . E questo tes to concorda to 
ha sollevato in me un po ' di meravigl ia in-
t o r n o a qualche art icolo, e dico con me-
ravigl ia ne l senso che quasi quasi mi av rebbe 
f a t t o r inunziare al p ropon imen to di par -
lare. 

H o volu to leggere gli ar t icol i 18 e 19, i 
qual i non e rano consegnat i nel p roge t to 
ministeriale, e ho de t to : ma che cosa signi-
ficano quest i due art icoli a c c e t t a t i anche 
dal Governo! 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Sono propos t i da l Governo . 

ANCONA, relatore. Legga la r e l az ione ! 
CAVAGNARI . La re lazione l 'ho anche 

l e t t a , in quest i brevi m o m e n t i che hanno 
p recedu to il mio dire, onorevole r e l a to re , 
perchè io non par lo m a i a v a n v e r a . Mi la-
sci dire : nisi tota lege perfecta. 

ANCONA, relatore. Nel la re laz ione è 
d e t t o che f u r o n o p re sen t a t i dal Governo. 

C A V A G N A R I . Io volevo dire, onorevole 
re la tore , se i due ar t icol i concorda t i si ri-
solvevano in u n a n u o v a eccezione di lato-
r ia , o se si cominc iava ancora oggi da 
capo . 

Perchè , se fosse s ta to possibile i n t r avve -
dere che questo era il significato degli ar t i -
coli, vi avrei p o r t a t o qui u n a sen tenza magi-
strale, che ho sul mio scr i t to io , del classici-
smo ant ico, la quale dice che non è co r r e t t o 
e non è serio il cominciare t u t t i i m o m e n t i 
da capo, così come se nul la del passa to noi 
avessimo d a v a n t i ad ammaes t r a r c i ; e t u t t i 
i giorni si dovesse, dirò così, d i v e n t a r e uo-
mini nuovi ai quali l 'esper ienza nul la avesse 
insegna to . 

E mi rincresce di non po te r r i p rodu r r e 
quel bel tes to , che non ho qui, e che mi 
r iservo di p resen ta re , se me ne cap i t e rà la 
occasione, in a l t ro momen to . 

Ma come non è eccezione d i la tor ia que-
sta della Commissione inca r ica ta di esa-
minare l ' o r d i n a m e n t o ed il f u n z i o n a m e n t o 
de l l 'Amminis t raz ione fer roviar ia ? Ma dove 
siamo, onorevol i signori del Governo ed 
onorevoli signori della Commissione ? 

Che cosa abb iamo f a t t o ; come a b b i a m o 
tesaur izza to il t e m p o passa to , onorevole 
Ancona , voi che, con t a n t a d o t t r i n a , ave te 

p o r t a t o il vos t ro savio in te ressamento sul-
l ' indir izzo de l l 'Amminis t raz ione fer rovia-
r ia , che a v e t e censura to mol to saggiamente 
nel la re lazione, per concludere con la no-
m i n a di una Commissione 1 

Oh! bea to paese, per non dir povero 
paese, delle Commissioni, le qual i sono 
t a o t o lente, che si sa quando cominciano 
i loro lavori e non q u a n d o finiscono, e 
servono solo per po t e r a u g u r a r e v i t a lunga 
a qua lche amico, (Si ride) t a n t o che si po-
t r e b b e dir loro: c a m p a t e pu re sino a che 
la Commissione non abbia esauri to i suoi 
lavori , e sarebbe un augur io del quale po-
t r ebbe ro esser gra t i t u t t i coloro ai qual i 
questo augurio può essere r ivol to ! 

D u n q u e siamo da capo, si comincia di 
nuovo ? Ma cosa a b b i a m o f a t t o nel t e m p o 
a n d a t o ? Noi a b b i a m o dovu to fabbr ica re 
non meno di mezza dozzina di leggi per 
a r r ivare a quello che a b b i a m o ch iamato 
o r d i n a m e n t o (perchè le parole acquis tano 
dei significati s t r an i ! o r d i n a m e n t o ! dunque 
il disordine r e g n a v a sovrano!) ferroviario» 
Orbene , voi r i co rda te t u t t i , io non posso 
r icordare , ma vi dico che devo avere sulla 
coscienza non meno di n o v a n t a o cento 
discorsi sopra il t e m a ferroviar io , t a n t o 
che avevano c r edu to che io fossi invaso da 
una specie di spirito persecutore , o che 
so io. 

Orbene, t u t t e ques te cose non sono or-
d ina te , io ho come una specie di nebulosa, 
ho già de t to che non posso discorrere co-
me vorrei , perchè anch ' io ho t r a v e r s a t o 
un periodo di crisi che non mi p e r m e t t e 
di conne t te re mol to . (Ilarità). 

Dunque , i nos t r i migliori pa r l amen ta r i 
hanno , in pa r t e , consumato il loro cervello 
in questo disegno di legge. E che cosa ne 
è v e n u t o fuor i % Abbiamo f a t t o un is t i tu to 
e l ' abb iamo anche ch i ama to (è il secolo dei 
termini . . . l ' a l t ro giorno avevamo la tassa 
globale, e d o r a abbiamo l ' au tonomia ) l 'ab-
b iamo ch iamato a u t o n o m o ; ma d a t a l ' ap-
plicazione di questo povero t e rmine (e non 
si t r a t t a delle sole ferrovie) , dico la verità 
mi è d iven ta to uu t e r m i n e an t ipa t i co assai. 

Abb iamo da to la fo rmula di au tonomia , 
e abb iamo de t to anche di p iù : noi vo-
gliamo dare a ques t ' ammin i s t r az ione una 
i m p r o n t a indus t r ia le ! Belle paro le sonanti , 
e dico la ve r i t à , p r o m e t t e n t i . V e r a m e n t e 
poi, jper via ci siamo accor t i che, in regime 
costi tuzionale, a u t o n o m i a e responsabi l i tà 
ministeriale, sono t e r m i n i ant i te t ic i ; ed al-
lora abbiamo stabi l i to delle fo rmule per cui 
l ' a u t o n o m i a fosse so lamente parz ia le , e che 
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il ministro, at traverso la lente del direttore 
generale, di t an to in t an to facesse capolino 
al banco del Governo (parlo del ministro 
obiettivo) di modo che molte volte abbiamo 
dovuto dirgli: ma senta, onorevole ministro, 
è lei il ministro, o è quel direttore che sta 
su ai campi elisi? {Ilarità). E una volta, 
anzi molte volte ci siamo sentiti rispondere: 
Ma voi avete creato l 'autonomia, voi avete 
dato i poteri a questa funzione, che io ho 
sempre definito la funzione autonoma. Voi 
avete dato questi poteri; dunque, subiteli. 

Ora, è ormai ammesso come principio 
della responsabilità ministeriale che un Go-
verno o unministro non possono rispondere 
di a t t i non loro. L 'autonomia fu dunque 
un errore d'indole costituzionale. È vero 
che ora siamo in tempi che si corre pa-
recchio; ma almeno qualche residuo di quei 
principi che ci governano, si dovrebbe man-
tenere, perchè, se scomparissero tu t t i , se ne 
andrebbe via anche la radice e non reste-
rebbe più niente, Se ci fosse anche u n t a n -
tino di radice, su questo, che sarebbe un 
residuo di qualche principio, di quelli più in-
concussi, si potrebbe ancora innestare, far. . . 
rigermogliare (Ilarità) insomma, ma non 
perdiamo tempo per carità ! 

P R E S I D E N T E . Mi dispiace proprio che 
non sia questo il momento di scherzare!.. . 

CAVAGNARI. Ma scusi, onorevole Pre-
sidente, io dico delle cose che vanno bene 
secondo i miei modesti lumi, che non sono 
molto elevati... (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ma io ho inteso solo di 
dire che sarebbe meglio far meno parentesi 
per rallegrare l 'uditorio. (Bene ! Bravo ! — 
Commenti). Ella non ha ragione alcuna di 
aversi a male della mia osservazione. 

CAVAGNARI. Dunque, dicevo, certi 
principi di ordine costituzionale, bisogne-
rebbe ancora mantenerli. Noi siamo venuti 
costruendo questa funzione autonoma e 
l 'abbiamo messa anche a parte di t u t t e le 
leggi di controllo, t an toché una volta se l'è 
presa perfino con la Corte dei conti, perchè, 
l 'azienda, basandosi sulla legge con cui le 
era stato conceduta questa funzione auto-
noma, era diventata , per dirla con un 
termine di un nostro illustre collega che mi 
rincresce di non vedere qui dentro, « il Va-
ticano ferroviario », (Ilarità) impenetra-
bile, un corpo chiuso nel quale nessuno 
era buono ad entrare, e noi dovevamo 
starcene fuori... (Ilarità).Era così, pur t roppo 
così. 

Si diceva: bisogna semplificare. Crede-
vamo di semplificare creando l 'azienda con 
il cara t te re industriale; invece in tu t t i i 
compart iment i sparsi at traverso la super-
ficie del nostro paese non si poteva am-
mettere che un diret tore di compart imento 
avesse sonnecchiato male o s ternuta to più 
del solito, perchè la mat t ina era obbligato 
a telefonare alla Direzione generale per sen-
t i re l 'avviso del direttore. Insomma, t u t t i 
i giorni, voi lo potete sapere per esperienza, 
il telefono della capitale era per t re o 
quat t ro ore a disposizione di t u t t a questa 
gente che diceva che lavorava. E sapete 
come lavorava ? Io non posso dimenticare 
t u t t i gli episodi, e me ne ricordo uno nar-
ratomi da un illustre collega che non è più. 
Egli mi raccontava (mi pare di averlo nar-
rato già al tra volta alla Camera) ...di aver 
t rova to un capo-divisione o capo-sezione, 
non so bene, per le vie di Roma. 

Com'è che non la vedo più al Ministero 
dei lavori pubblici ì - Perchè sono stato 
traslocato su, al quartiere Ludo visi. - E 
cosaffa ? - Senta, onorevole deputa to , (non 
faccio niente. (Ilarità). Sono t re mesi che 
sto lassù, e non faccio niente. Ho un ma-
gnifico studio, mobilio nuovo, elegante, non 
so se avesse anche delle dat t i lografe a di-
posizione... (Ilarità) perchè ne avevano uno 
stock, che esibivano a t u t t i i comparti-
menti. . .) (Ilarità) dunque sono t re mesi 
che sono al quartiere Ludovisi (è s tor ia! ) 
e se ella, onorevole, volesse domandarmi se 
ho in t in to la penna nel calamaio una sola 
vol ta , le dirò che l'ho fa t to solo quando 
sono andato a prendere lo stipendio. 

E così era impostato l 'ordinamento fe r -
roviario !... 

Si era nominato anche una Commis-
sione par lamentare di vigilanza, la quale 
aveva tan t i incarichi, ma credo finisse per 
dimettersi perchè non era na ta vitale. 
Ne venne poi una seconda ; e sapete con 
quale facoltà 1 Con la facoltà di doman-
dare ai diret tori come andavano le cose, 
a t t raverso il Ministero dei lavori pubblici. 
Ora, ve la figurate voi una funzione di sin-
dacato par lamentare in questo modo?.. (Ila-
rità). 

Facciamo ora un esame riassuntivo. Nel 
primo anno le Ferrovie hanno dato al Te-
soro un gett i to net to di circa 59 milioni ; 
al giorno d'oggi, con l'essere a u m e n t a t o 
l ' introi to, mi pare, da 346 milioni a 590 o 
560 che sia, al giorno d'oggi, da 59 siamo 
scesi a 27 milioni anzi 24. 
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Quest 'azienda, l 'ho det to più d 'una volta 
e lo ripeto adesso, ha risoluto il problema 
in una maniera diversa dal normale. Una 
volta si diceva che quando crescevano i 
prodot t i lordi, in un certo rappor to cre-
scevano anche i prodot t i net t i . Questi si-
gnori invece hanno risoluto il problema in 
questo modo : che crescono tu t t i i giorni i 
p rodot t i lordi, e diminuiscono i prodot t i 
net t i . 

È vero che si sono t rova te t a n t e sto-
rielle ! C'è il carbone che aumenta di prezzo, 
e c'è anche la configurazione topografica 
della povera Italia.!. I suoi Appennini, le 
Alpi... t u t t o ciò fu messo a profi t to. Tut to 
fu capitalizzato, per dire che in I ta l ia co-
sta t roppo tut to . . . , ma si potrebbero nar-
rare dei particolari che se non facessero la-
crimare le borse dei contribuenti , sareb-
bero esilaranti ! 

Ho compulsato gli a t t i par lamentar i 
e ho ri let to i miei discorsi di un tempo, 
quando domandava una inchiesta, e la 
chiamavo, per esprimermi con termine più 
mite, indagine. I l termine mi è stato ora 
rubato dal Governo ed io me ne sento or-
goglioso. Occorre almeno, come ho accen-
nato avanti , che, in omaggio al diri t to 
costituzionale, sia istituito un Ministero 
delle ferrovie o delle comunicazioni. (Inter-
ruzioni). 

Ho qui un disegno di legge presenta to 
dal presidente del Consiglio e ministro del-
l ' interno onorevole Sonnino, in da ta del 
18 dicembre 1909, per l 'istituzione dei Mini-
steri delle ferrovie e del lavoro, dell 'indu-
stria e del commercio ; il quale fu seguito 
da un secondo proget to presentato l ' i l feb-
braio 1910. 

Nella relazione, che lo precede, si ricor-
dano t u t t e le discussioni e si met te in evi-
denza ciò che costituiva la convinzione ac-
creditata nella Camera e nel paese, di pro-
cedere alla istituzione del Ministero delle 
ferrovie, che non dipartisse dai principi 
costituzionali e ci desse il modo di discutere 
del suo andamento, e non fosse, dirò così, un 
corpo chiuso. 

Orbene, anche quel disegno di legge 
rimase lettere morta; pare impossibile che 
in I ta l ia , se se ne fa una di buona, sia de-
s t inata a finire la sua vi ta negli archivi, 
intonsa, direi quasi. {Si ride). 

Abbiamo creato un'azienda, la quale 
delle aziende commerciali non ha neanche 
il più lontano sentore, {Si ride) e se ne ha 
preso qualche cosa, ha preso i difett i ; è 

una macchina ingombrante, mentre si do-
vrebbe cercare la semplificazione; una mac-
china costosa, mentre si dovrebbe cercare 
l 'economia; ha una popolazione di 150.000 
fra funzionari maggiori e minori, t ra squadre 
di rialzo e di ribasso, {Si ride) ispettori, 
controllori e così via. 

Nel 1905-906 gli impiegati delle ferrovie 
erano 100,000, e parevano già t ropp i ; ri-
cordo anche le critiche che si facevano 
dalla Commissione presieduta dal compianto 
Gagliardo all 'Amministrazione delle ferro-
vie, dicendo che il personale era troppo nu-
meroso. B allora gli impiegati erano 83,000. 

Oggi t ra avventizi e impiegati ordinari, 
ripeto... 

P B E S I D E N T E . Cerchi di essere breve. 
CAVAGNARI. Mi lasci dire, ho taciuto 

t u t t i questi giorni {Si ride) e poi si t r a t t a 
di una questione molto importante . 

Abbiamo creato una azienda industriale, 
ma non si può proprio dire che essa sia 
r e t t a con i criteri che devono governare le 
aziende industriali. Yi è un diret tore gene-
rale; e un bel giorno, per far piacere alla 
Camera Alta, abbiamo piegata la tes ta e 
abbiamo det to : il direttore generale deve 
anche presiedere il Consiglio di amministra-
zione. 

Così è avvenuto che il direttore gene-
rale fa al tempo stesso da giudice e da giu-
dicato. È così che si crea il regno della 
confusione. 

Più volte nella Camera si accennò alla 
necessità di istituire il Ministero delle fer-
rovie. Permettete che vi riferisca ciò che, 
nella to rna ta del 25 maggio 1907, diceva il 
collega Carlo Ferraris, ministro dei lavori 
pubblici. 

Egli diceva che non aveva paura, isti-
tuendo il Ministero delle ferrovie, che que-
sto potesse pat i re ingerenze parlamentari , 
perchè tali ingerenze si potevano avere 
anche verso il direttore ed il Consiglio di 
amministrazione. 

Citava l ' Inghil terra, il Belgio, ed altre 
nazioni, le quali sono già provviste del Mi-
nistero delle ferrovie, e concludeva che era 
tempo di istituirlo anche in I tal ia . 

Quindi domando che anche in I tal ia si 
risolva una buona volta questa grave que-
stione ; e non si persista nel vano tentat ivo 
di creare un 'autonomia che si riduce ad 
una parola che sembra magica, ma che è 
vuota di contenuto. 

Se consultate gli a t t i par lamentar i , tro-
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Ter et e che attraverso le diverse leggi, co-
minciando da quella del ministro Tedesco 
e venendo a quelle del povero Gianturco, 
di Carlo Ferraris, dell'onorevole Carmine e 
di altri, ad ogni momento ha fatto capo-
lino il pensiero di sostituire a questa forma 
ibrida, che non presenta, nessuna garanzia 
di costituzionalità, nè di vitalità, una forma 
corretta e veramente costituzionale. 

L'ultima Commissione istituita dal mini-
stro Sacchi con decreto del 2 settembre 1911, 
della quale facevano parte uomini compe-
tenti come gli onorevoli Pantano, Abignen-
te, Bertolini, Carlo Ferraris ed il compianto 
Lacava, nel giugno 1912, ebbe a formulare 
quest'ordine) del giorno : « preso in esame 
l'invito del Ministero dei lavori pubblici a 
manifestare qualche avviso sull'opportunità 
di istituire un Ministero delle comunica-
zioni, esprime avviso favorevole alla costi-
tuzione di un Ministero del quale le fer-
rovie abbiano a formare la maggior parte ». 

Ora io domando come oggi si possano 
avere ancora dei dubbi e si ricorra a studi 
ed a Commissioni le quali mi paiono un 
po' figlie di un' eccezione dilatoria ( I la-
rità]) per studiare gli ordinamenti. Se vo-
lete fare un'inchiesta, fatela pure, purché 
si finisca con un giuoco che dura troppo; 
poiché oggi, nonostante tutte le modifica-
zioni e tutt i i compatimenti verso i bilanci 
presentati dalle Ferrovie ed accomodati ad 
usum DelpMni, ci avviciniamo a zero. 

E se fosse qui l'onorevole ministro del 
tesoro gli ricorderei quella bella tornata in 
cui dimostrava, con la sua autorità e com-
petenza, che la colonna dell'avanzo nel bi-
lancio ferroviario non si conosce più e che 
a<bbiamo invece rimontata la colonna del 
disavanzo. Giungeremo al punto di non 
poter pagare le spese d'esercizio ; ed intanto 
si parla degli altri paesi, si calunniano gli 
Appennini ed il carbone (Ilarità), e tutto 
questo dura per quella nefasta funzione del-
l'autonomia, contro la quale abbiamo tante 
volte gridato. Potrei citare una quantità 
di pretesti che -si sono trovati : i furti au-
mentati in modo eccezionale, le indennità 
cresciute; insomma è un fenomeno strano 
che spaventa tutti . Quante volte lo stesso 
onorevole Salandra ha detto che le ferrovie 
sono una incognita che sgomenta e com-
promette il nostro avvenire ! 

Una volta non se ne poteva dir male, 
oggi non sento nessuno che ne dica bene; 
quindi la piaga è veramente dolorosa. 
(Ilarità). 

Credete dunque che sia ora il momento 

di adottare la politica di Fabio? Che non 
si debba prendere una deliberazione t Vedo 
che, nell'articolo 19 del disegno di legge si 
cerca di pigliar tempo; ma non sentite 
davvero un po' di riguardo verso il povero 
contribuente! 

La Camera mi scuserà se il mio discorso 
non è troppo ordinato; ma parlo con la se-
verità e con serenità che mi sono abituali 
e con le quali ho sempre trat tato tale que-
stione, anche se in apparenza son potuto 
sembrare un po' vivace nell'esporre le mie 
convinzioni. 

Così, credete pure, a lungo andare la 
questione ferroviaria si troverà sopra una 
rotta sbagliata, fuor di binario, poiché si 
t rat ta di ferrovie: essa ha deragliato com-
pletamente dai suoi fini e, se continue-
remo su questa via, passeremo non solo al 
disavanzo, ma a qualche cosa di peggio, ad 
uno spettacolo poco edificante. 

IsToi, col voler provvedere da un mo-
mento all'altro, col voler improvvisare ma-
teriale a destra e a sinistra, col voler ser-
vire il materiale mobile ed il materiale 
fìsso, col voler fare un po' troppo, pene-
trati della protezione dell' industria nazio-
nale, non ci accorgiamo, onorevoli colleghi, 
che abbiamo pagato assai caramente anche 
gli impianti di industrie nuove che non erano 
allenate, che ci hanno procurato del mate-
riale che non fa buona prova. Lo vedrete 
dall'esperienza quanto dureranno queste 
nostre locomotive e tutti questi carri ! . . . 
(Commenti). 

ANCOiTA, relatore. Le locomotive sono 
ottime. 

CAVAGJSTABI. Ma intanto ogni tre o 
quattro mesi siete obbligati a mandarli in 
riparazione. Ce ne sono di quelle masto-
dontiche, voluminosissime, ma ce ne sono 
anche di quelle piccolissime che da qua-
r a n t a n n i fanno servizio, e sono ancora 
come le galline faraone. ( Viva ilarità). 

Vedrete quanto durerà questo materiale 
costruito affrettatamente; io ricordo di 
avere più di una volta richiamato il Go-
verno su questo stato di cose. L'industria 
nazionale è una bella espressione, ma ve-
drete alle prove le carrozze leggiere che 
essa fornisce. 

Le altre macchine sono acquistate via, 
via; una parte, adibita a non so quale uso, 
venne acquistata agli Stat i Uniti che ci 
hanno dato lo scarto, e noi l'abbiamo presa 
senza inventario, come roba buona. E le lo-
comotrici ! 
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Insomma è successo un caos tale che ci 
sarebbe da arrossire se voi aveste assistito, 
come ho assistito io, a queste faccende che 
sono state una ridda vera di milioni a ca-
rico del contribuente. 

Io chiudo e spero che i due articoli non 
avranno quel significato che un dubbio mi 
ha fatto intravedere, che non avranno il si-
gnificato di eccezione dilatoria; io spero che 
provvederete in modo che sia dato a questa 
Amministrazione un ordinamento che ri-
sponda ai precetti della nostra costituzione. 
Si dia un ministro il quale abbia la dire-
zione se deve avere la responsabilità, e in 
questa nuova azienda non si commettano 
più quegli errori che si sono commessi per 
il passato e che pur troppo sconteremo an-
cora per lungo tempo nell'avvenire. E non 
ho altro da aggiungere. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue la mozione del-
l'onorevole Nofri di cui do lettura: 

« La Camera, considerando che otto 
anni di esperienza dell'attuale regime delle 
ferrovie di Stato dimostrano che l'autono-
mia della Amministrazione, così come è or-
ganata, non raggiunge gli scopi fondamen-
tali che la determinarono, e nemmeno vale 
a paralizzare le forze che conservano e 
spesso aggravano la pesantezza e la dispen-
diosità burocratica dell'azienda ; ritenuto 
che i vigenti rapporti della Amministra-
zione col ministro costituzionalmente re-
sponsabile e col Parlamento cui è affidata 
la funzione di controllo dell'una e dell'al-
tro, mettono il Parlamento stesso nella con-
dizione di non poterne seguire con vigile 
efficace continuità il funzionamento, in 
modo da consapevolmente esaminarne i re-
sultati e prescriverne gli indirizzi ; con-
vinta che ad eliminare tale inconveniente 
più che le inchieste occasionate da episodi 
saltuari, quasi mai conclusive, sempre tar-
dive e frammentarie, valga un legame co-
stante ed organico; invita il Governo a 
consentire nella istituzione di una vera e 
propria Commissione permanente di vigi-
lanza composta di membri della Camera e 
del Senato e di tecnici, con le funzioni di 
un collegio sindacale che riferisca annual-
mente al Parlamento in sede di bilancio ». 

L'onorevole No fri ha facoltà di svol-
gerla. 

N O F R I . La origine di questa discussione 
non sta tanto nel disegno di legge che il 
Governo ci presenta, quanto nelle ragioni 
che costrinsero il Governo a presentarlo. 
Tutti ricordano che l'agitazione del perso-

nale ferroviario, acutizzata in brevissimo 
tempo fino alla minaccia dello sciopero ge-
nerale, risvegliò nel paese l'attenzione verso 
l'azienda ferroviaria, fece rivivere tutte le 
critiche del passato, ne aggiunse di nuove, 
e fece nascere la necessità di provvedi-
menti immediati insieme ad una inchiesta 
pure immediata. 

I l presente Ministero si trovò di fronte 
alla minaccia di quello sciopero e credè di 
scongiurarlo momentaneamente promet-
tendo alle rappresentanze delle organizza-
zioni del personale immediati miglioramenti 
economici e nello stesso tempo una Com-
missione che studiasse... 

CI ITFFELLI , ministro dei lavori 'pubblici. 
Promise la Camera. 

N O F R I . ...le condizioni del personale, 
Commissione che venne di fatto poi nomi-
nata e che oggi funziona. Ma l'attenzione 
pubblica in quel modo risvegliata, come 
dissi, verso l'azienda ferroviaria e il suo fun-
zionamento, non poteva contentarsi di que-
sto, e quindi vennero, comesi è verificato 
oggi alla Camera, mozioni e interpellanze 
di vario genere che si sono in questa cir-
costanza quasi direi fuse per consenso stesso 
del ministro, col progetto di legge in di-
scussione. Ora noi dobbiamo domandarci 
se in realtà i fatti accennati e pei quali oggi 
discutiamo siano stati originati solamente 
dall' agitazione del personale ferroviario e 
dalla conseguente minaccia dello sciopero. 

No; questi fatti, questi lamenti, queste 
proteste, questo risveglio di critiche che 
sono andate fino agli eccessi ed alle esage-
razioni che abbiamo sentito poco fa dal-
l'onorevole Cavagnari, hanno un'origine 
molto più lontana, più profonda e più ra-
gionevole ; hanno origine cioè nella costi-
tuzione stessa dell'azienda ferroviaria come 
la volle la Camera nel 1905-906-907, con le 
leggi che ha fatto, in quegli anni, ed hanno 
pure origine successivamente dalla discus-
sione che nel 1911 si fece sull'ordinamento 
ferroviario, che oggi si torna a criticare nello 
stesso modo e peggio che allora. 

Se, per tanto, tali sono le origini, come 
va che nel 1911 una discussione alla Ca-
mera di un mese circa siili' ordinamento 
ferroviario e sul progetto del ministro di 
allora, onorevole Sacchi, non ha potuto por-
tare a nessuna conclusione, a nessun rime-
dio, anzi a quel che pare ha aggravato il 
male che allora si lamentava? 

Come va che il Parlamento allora si è 
dimostrato assolutamente impotente a prov-
vedere ai mali che esso denunziava ? 
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La ragione evidentemente sta nel f a t t o 
che la questione della nostra Azienda fer-
roviaria di S ta to è molto più grave e pro-
fonda di quella che non rif let ta sol tanto il 
suo ordinamento. 

È quindi una illusione il parlare ancora 
di mu tamen to nelle forme di questa azienda, 
come se le forme potessero provvedere alla 
sostanza e cambiare anche questa. 

Dal 1905 ad oggi, come hanno già ricor-
dato, in al tre circostanze, quelli che par lano 
spesso di questioni ferroviarie, l 'ordina-
mento è s ta to modificato, è s ta to tormen-
ta to , è s ta to anche disordinato, ma i mali 
che si lamentano sono rimasti e in par te si 
sono aggravat i . 

Si dimentica t roppo spesso che l 'azienda 
ferroviaria di Stato, che ha un ordinamento 
re la t ivamente autonomo, (e ripeto anche 
oggi che si è f a t t o bene a darle questa au-
tonomia, perchè i mali l amenta t i sarebbero 
anche maggiori se non l'avesse avu ta ) que-
sta azienda ha dovuto completamente as-
sorbire t u t t i quant i insieme i difet t i , le man-
chevolezze, le incongruenze del passato, 
esistenti nelle varie amministrazioni ferro-
viarie pr ivate . 

Si pensi solamente che, quando il Go-
verno nel 1905 improvvisò l 'azienda di S ta to , 
e dico improvvisò poiché fino quasi all 'ul-
t imo giorno in cui scadevano le convenzioni, 
si t r a t t a v a ancora con il commendatore Bor-
gnini dell 'Adriatica, e da te le insistenze del 
medesimo nel pretendere un dato coeffi-
cente di esercizio si rompevano le t r a t t a t i v e 
con lui e si chiamava immedia tamente il 
commendatore Bianchi per domandargl i se 
avrebbe assunto la direzione delle ferrovie 
di Sta to , non si sapeva nemmeno come la 
nuova azienda si sarebbe po tu ta costituire 
e con quali mezzi e con quali uomini. 

Det to questo, si può bene immaginare 
come si sia p o t u t a creare una Amministra-
zione quale si è creata . E si può dire anzi, 
dopo ciò che miracolosamente, per meri to 
di t u t t i dal più alto funzionario fino all 'ul-
t imo del personale, siamo riusciti ad avere 
in I ta l ia un servizio ferroviario che, indipe-
ndentemente dalla spesa, oggi può stare a 
pari di quello di al t re Nazioni. 

ANCONA, relatore. Questo bisogna ri-
conoscerlo. 

N O F R I . Vediamo pe r t an to quali conse-
guenze hanno por t a to queste, diremo così, 
speciali necessità storiche e di f a t t o della 
nostra azienda ferroviaria. 

I l Governo non ebbe allora il coraggio, 
e non lo avrà mai in quan to deve dar 

conto al Pa r l amen to di certe sue audacie, di 
dire a chi assumeva la direzione della nuova 
azienda ferroviaria, che dovendo riunire 
qua t t ro Direzioni generali compreso l ' I spet -
tora to delle ferrovie, e quindi (qua t t ro 
moltiplicato quat t ro) t u t t i quant i i fun-
zionari che ne erano a capo, si dovesse solo 
preoccupare di assumere quei funzionari 
che r i teneva più capaci e di met te re a di-
sposizione del Governo stesso t u t t i gli al tr i . 

Invece avvenne il contrar io . Si impose 
che t u t t i i funzionari fossero mantenu t i , 
non solo, ma quello che è più grave nel loro 
grado rispettivo, t rovando loro posto in 
qualunque modo. 

Così si è avuto il curioso fenomeno di 
una accozzaglia di persone di diversa ori-
gine. di diversi criteri e di diversi sistemi 
di amministrazione che insieme dovevano 
intendersi e governare un unico ente improv-
visato sulla soppressione di al tr i qua t t ro . 

Se pe r t an to non è avvenu to negli anni 
1905, 1906, 1907 qualche cosa di peggio del 
disservizio ferroviario, cioè la cessazione 
completa del servizio, dobbiamo ringraziare 
chi ebbe allora la mente e la forza di diri-
gerlo e portar lo avan t i ad ogni costo. (Ap-
provazioni). 

Vediamo o ra l e conseguenze di ciò. È forse 
vero che l 'o rd inamento in sè stesso può por-
ta re un cambiamento nei r appor t i della eco-
nomia, cioè nel costo dell'esercizio che è ve-
ramen te così eccessivo in I ta l ia ì 

Credo che non ci sia da farsi illusioni e 
che qualunque sia l 'ordinamento, il costo 
dell'esercizio non può cambiare. Non è que-
stione di ordinamento, è questione di fun-
zioni. 

Po r to subito un esempio. Si parla di de-
cen t ramento . Sta bene; ed in fa t t i un po* 
si è decentra to . Ma il decent ramento vi por ta 
forse una economia! No. P o t r à rendere più 
rapido il servizio, più snella l 'amministra-
zione, ma non por ta economia; anzi por ta 
spesso una maggiore spesa, inquantochè è 
evidente che ogni vol ta che dal centro por-
t a t e alla periferia dei capi, dovrete dar loro 
dei subordinati , degli uffici, dei locali, ecc., 
ecc.; sarà t u t t o un complesso di spese, che 
non sono che scarsamente compensate dalla 
diminuzione di a t t r ibuzioni della Direzione 
e dei servizi centra l i . 

Io non sono contrario al decen t ramento , 
anzi sono s ta to sempre favorevole e l 'ho 
sostenuto; però mi sono convinto della grave 
illusione in cui cadevo io stesso nel supporre 
che il decentramento dovesse por tare u n a 
diminuzione di spesa. 
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Ma, si dice, e q u i v e n i a m o a fissare i t e r -
min i del la ques t i one or iginar ia e pr inc ipa le 
che è la finanziaria, il r e n d i m e n t o ; si dice 
cioè che in ogni m o d o il s is tema de l l ' ap -
p a l t o f e r rov ia r io ci d a v a 60 mil ioni a l l ' a n n o 
e ce ne ha d a t i a n c h e più ; m e n t r e oggi 
s i amo scesi da 40 a 27. 

Come v a d u n q u e , si r i pe t e da t u t t i , da 
t r o p p i , che ques t i 60 mil ioni a l l ' anno che 
ci d a v a lo esercizio p r i v a t o , non ce li ha 
d a t i l 'esercizio di S t a t o f 

L a r i spos ta è semplice ed in cifre . L a 
C a m e r a sa che si è d o v u t o v o t a r e in se t t e 
anni , in va r i e vo l t e , la bel lezza di u n mi-
l ia rdo e mezzo circa di spese per il servizio 
f e r rov ia r io ; poiché, q u a n d o f u a s sun to e ra in 
t a l i deplorevol i condiz ioni , che m a n c a v a n o 
pers ino le l ocomot ive . 

Ora q u a n d o si spende u n mi l ia rdo e mezzo 
in se t t e a n n i e si car ica l 'esercizio degl ' in-
te ress i e a m m o r t a m e n t i per u n complesso 
di 70 mil ioni , d o m a n d o come si p u ò pre-
t e n d e r e che l 'esercizio d e b b a d a r e a n c o r a 
60 mil ioni ! 

E q u a n d o si a g g i u n g o n o ai 70 mil ioni le 
spese per il m i g l i o r a m e n t o del personale pe r 
a l t r i 46 milioni, r a g g i u n g e n d o s i così u n a 
magg io r spesa che supe ra i 100 milioni 
sempre in se t te anni , è possibile f a r con-
f r o n t i ? 

Mi dispiace che l ' ono revo le r e l a t o r e così 
i n t e l l i gen te e c o m p e t e n t e in m a t e r i a fer ro-
v ia r i a , pe r u n a ce r t a sua fissazione a n t i c a 
che n o t a i fin da q u a n d o ebbi il p iace re di 
conoscer lo , a b b i a p o r t a t o ques to c o n f r o n t o . 

A N C O N A , relatore. N o , ho r i p o r t a t o il 
c o n f r o n t o e s a t t o dei r e n d i m e n t i nei diversi 
esercizi di S t a t o , c o m e si deve f a r e per 
s tabi l i r lo f r a t e r m i n i omogene i . E lei deve 
r iconoscere che ques to è u n c r i t e r io giusto. 

N O P B I . Gius to , n o n i o nego: m a ella n o t a 
però che l ' az i enda è s t a t a scar ica ta di circa 
30 milioni. Ma ques to sgravio che io t r o v o 
giust iss imo, non h a r a p p o r t o a lcuno con le 
f e r rov ie p r iva te , m a con quel lo che c o s t a v a n o 
le f e r rov ie nel 1909 e quel lo che cos t ano oggi. 

A N C O N A , relatore. D ' a c c o r d o . 
N O F E I . P e r t a n t o p a r a g o n i colle ces-

sa te a z i e n d e p r i v a t e non se ne possono f a r e . 
Oggi lo S t a t o i t a l i ano , pe r a v e r e delle fe r ro-
vie, che siano alla pa r i con gli a l t r i S t a t i , 
e s o p r a t t u t t o che r i spondano a l l ' a u m e n t o 
e n o r m e del t ra f f ico a v v e n u t o da l 1905 ad 
oggi, t a n t o che i p r o d o t t i sono a n d a t i cre-
scendo da 350 mil ioni a c i rca 600, h a speso 
un mi l ia rdo e mezzo . Si dice: ha speso male . 
Ma di chi è la c o l p a ? Ma chi è che spen-
d e r e b b e b e n e u n mi l i a rdo e mezzo in s e t t e 

ann i ? Si è p a g a t o g r a n p a r t e del m a t e r i a l e 
più caro: si è d o v u t o a f f r e t t a r e t u t t e le fo r -
n i t u r e , si è d o v u t o ad u n ce r to m o m e n t o 
c o m p r a r e a n c h e q u a n d o non conven iva . 
E q u a n d o si fa a precipiz io , me lo insegnano 
t u t t i , si f a male. E di chi è la colpa , ri-
p e t o ? L a colpa è del caso e dei Govern i 
insieme che n o n p r o v v e d e v a n o in t e m p o . 

Ma oggi è v e n u t o il m o m e n t o di conc lu -
dere , di a n d a r e a v a n t i con p a c e e t r a n -
qui l l i tà . E d a l lo ra ecco il r imedio che si 
p o r t a a n c o r a a v a n t i . Si r i t o r n i su l l ' o rd ina -
m e n t o . Alcun i r i t o r n a n o sopra il p r o g e t t o 
che era s t a t o p r e s e n t a t o da l m i n i s t r o R u -
bini , come ha r i c o r d a t o l ' o n o r e v o l e Cava-
gnar i , pe l Minis te ro delle f e r rov ie . Ma t a l e 
r i o r d i n a m e n t o , ques to Min i s t e ro del le fer-
rov ie che cosa fa rebbe? F a r e b b e r i s p a r m i a r e 
le spese di esercizio ? No. Si t r a t t e r e b b e solo 
di m e t t e r e il min i s t ro in più d i r e t t o r ap -
p o r t o coi d e p u t a t i , e ques to sod i s fa r rebbe 
più f a c i l m e n t e i desider i di q u e s t i u l t i m i e 
d a r e b b e al m in i s t ro il mezzo di crears i o 
m a n t e n e r s i la sua m a g g i o r a n z a . N o n c 'è 
a l t r o che ques to , ed è m o l t o poco e mol to 
ma le che avven i s se . 

Oggi il min i s t ro dei l avo r i pubb l i c i , t u t t e 
le v o l t e che ha delle r ich ies te , delle sec-
c a t u r e , deve r ivolgers i al la Di rez ione delle 
f e r rov ie c e r c a n d o di o t t e n e r e q u a n t o può,, 
ma non può f a r e delle press ioni , non può 
impors i a l la Di rez ione perchè, o l t re al d i re t -
t o r e genera le , c 'è u n Consiglio di a m m i n i -
s t r az ione responsab i le ; e, per conseguenza , 
quasi senza vo le r lo v iene a d i m i n u i r e quel le 
ingerenze p a r l a m e n t a r i , che d i v e n t e r e b b e r o 
fo rmidab i l i il g io rno in cui il m i n i s t r o del le 
f e r r o v i e fosse il v e r o e il solo capo ed ar-
b i t ro che vuo le ecl o rd ina al suo in fe r io re , 
il d i r e t t o r e gene ra l e . Se si vuo le fa re , si 
dice, d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l le f e r rov ie , 
u n ' a z i e n d a i n d u s t r i a l e r a p i d a , sve l ta , che 
co r r i sponda al suo scopo, si abol isca l 'Ammi-
n i s t raz ione a t t u a l e a u t o n o m a , e si m e t t a il 
il min i s t ro al suo pos to per p o t e r f a r e t u t t e 
le economie possibili . 

Ma, onorevol i colleghi, s a p e t e q u a n t i 
m i n i s t r i in se t t e a n n i sono passa t i d a v a n t i 
al d i r e t t o r e gene ra l e ? O t t o , e quas i nes-
suno è r iusc i to ad a r r i v a r e in t e m p o , p r i m a 
di a n d a r s e n e , a capi re bene l ' a z i e n d a - c h e 
d o v e v a sorvegl ia re . 

Ora vo le t e a m m e t t e r e un ' a z i enda di 
que l la de l ica tezza , di quel la i m p o r t a n z a , 
di quel la v a s t i t à a b b a n d o n a t a in t a l m o d o 
a l la m u t a b i l i t à dei minis t r i , e ne l l a qua l e la 
D i r ez ione genera le n o n a v r e b b e p iù a lcuna 
f a c o l t à ? Mi s p a v e n t o solo a pensa rc i . T a n t o 
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vero che l 'onorevole Subirti , quando prò- i 
pose il Ministero delle ferrovie, non pro-
pose affa t to che venisse aboli ta l 'autonomia, 
ma la conservava, la correggeva, facendo 
presiedere il Consiglio di amministrazione 
o dal ministro o dal sottosegretario, perchè 
il ministro fosse sempre informato di t u t t o 
quello che si faceva. E l 'onorevole Eubin i 
provvedeva a togliere di mezzo l'eccessivo 
aggravio che colla Amministrazione ferro-
viaria ha oggi il ministro dei lavori pub-
blici, il quale oggi è possibile, non umana-
mente, che possa occuparsi di t u t t o . 

E d in t a l modo, con la creazione del 
Ministero delle ferrovie, veniva non solo a 
stabilire una divisione ed un alleggerimento 
di lavoro ma sopra t tu t to a met tere l 'Am-
ministrazione delle ferrovie in più diret to 
con ta t to col ministro, per porlo in grado 
di occuparsene e di par la rne alla Camera 
con maggiore competenza e sicurezza. 

L 'onorevole Eubin i , come vedesi, non 
ha pensato affat to , per r imediare a certi 
inconvenienti , ad abolire l 'autonomia fer-
roviaria. Del resto una prova che 1' auto-
nomia, corre t ta o no, è utile, la abbiamo 
nei r isultat i della Commissione nomina ta 
dal Governo nel 1911, che doveva r iordinare 
l 'azienda ferroviar ia . Io ho f a t t o par te di 
quella Commissione e, in pochi mesi, ho im-
para to quello che non avrei impara to in 
t u t t a la mia vi ta in f a t t o di rappor t i veri e 
reali t r a l 'azienda d i s t a t o , il Par lamento ed 
il Paese. Perchè questa Commissione, per 
volontà della Camera, fu composta, non 
solo di uomini dei due rami del Pa r lamento , 
ma fu ingrossata, anzi composta in mag-
gioranza di rappresen tan t i dell ' industria,del 
commercio, del l 'agricol tura e di un rappre-
sentante della Confederazione generale del 
lavoro. Ebbene si doveva decidere come si 
sarebbe compiuto il decentramento e come 
dovi ssero essere distribuiti gli uffici e quali 
soppressioni sop ra t t u t t o si dovessero fare 
degli uffici stessi e quali tagli energici pra-
t icare nella burocrazia. A questo proposito 
io avevo proposto un vero e proprio pro-
getto organico (che avevo esposto già alla 
Camera) contenente diversi provvedimenti , 
e col quale si ven iva ad abolire negli uffici 
centrali circa duemila funzionari , con una 
economia di 8 milioni, r i tenendo che fosse 
questa la massima possibile economia che 
si potesse raggiungere in f a t t o di sfronda-
menti burocratici . 

Ero en t ra to in quella Commissione con 
la fiducia che questa avrebbe avuto la fa-
coltà di consigliare il ministro con proposte 

tali da non servire a piccoli scopi, ma a con-
seguire veramente uti l i ed impor tan t i rifor-
me. Ebbene, quale delusione ! Non o t t enn i 
nulla. Mi t rova i di f ron te a r appresen tan t i 
che erano venuti esclusivamente per difen-
dere il proprio campanile, il proprio ufficio, 
la propria direzione, il proprio servizio. 
Non fu possibile far diminuire un solo uf-
ficio, un solo impiegato ! E poi mi par la te 
di Par lamento , di paese, di questa volontà 
suprema che si ha di fa re le economie, di 
sfollare la burocrazia. Ma là dentro, r ipeto, 
t rovai , volontar i o non, i più tenaci difen-
sori della burocrazia senza saperlo, perchè 
dicevano: volete mandar via 50 impiegati 
da una c i t t à ! Ma dovete mandarne al t r i 50 
da un ' a l t r a ci t tà! Se abolite una Direzione 
compar t imenta le , dovete mantenere nel luo-
go dove risiede la stessa quan t i t à di impie-
gat i in servizio : se discentra te questo ufficio, 
se vi diminuite 20, 30, 50 impiegati , dovrete 
sostituirli in qualche modo. 

Ma è sul serio che si parla di riforme, di 
r iordinament i e di econom e, s o p r a t t u t t o 
quando la resistenza vera, principale, l 'ab-
biamo nello stesso paese e in coloro che 
lo rappresentano e che fanno par te delle 
Commissioni nomina te al l 'uopo? 

E non crediate che io non t rovi che ciò 
è umano; è anzi umanissimo, ma t rovo che 
ciò impedisce quello che noi chiediamo a 
gran voce. 

E porto un al tro esempio per dimostrare 
quan to ho affermato. A fur ia di discutere 
in d e t t a Commissione, si venne una buona 
vol ta nel concetto che il funz ionamento 
delle divisioni compart imental i era dupli-
cato con quello delle sezioni. 

Io fui t r a quelli che sostennero il man-
tenimento delle sezioni, abolendo compar-
t imen t i e divisioni e demandando alle se-
zioni stesse le facol tà degli uni e delle al-
t re , in modo che le sezioni corrispondessero 
d i re t tamente con i servizi a Eoma, a Fi-
renze e a Torino. 

Dal l ' a l t ra par te si sostenne invece il man-
tenimento delle divisioni abolendo le se-
zioni per mantenere il lusso della Direzione 
compar t imenta le alle sedi che lo avevano 
e sop ra t tu t to per non diminuire il numero 
degl' impiegati addet t iv i ; quindi il com-
par t imento tr ionfò ancora una volta, le se-
zioni furono abol i te ed annesse alle divi-
sioni. Ma credete forse che almeno si siano 
risparmiate le spese delle sedi delle sezioni 
soppresse? Nemmeno per idea; l 'agitazione 
in quelle tal i località che perdevano le se-
zioni fu tale e le pressioni dei r ispett ivi de-
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putati tante , che si ricorse allo espediente 
di discentrare una parte dei Controlli-pro-
dotti, che risiedono nelle loro riconosciute 
utilissime unità accentrate a Torino e Fi-
renze, per poter mandare altrettanti im-
piegati, quanti erano quelli delle sezioni, 
nelle sedi dove si trovavano prima della 
loro soppressione ! 

Non parlo poi dei danni e degli incon 
venienti prodotti da queste successive ri-
forme ; porto soltanto dei fatt i per dimo-
strare le enormi difficoltà che si infrappon-
gono all'attuazione loro e per rilevare che 
la colpa che noi andiamo a cercare in alto, 
come il bestemmiatore che bestemmia Dio, 
quella colpa la dobbiamo cercare in noi 
stessi nel Parlamento e nel paese. 

E oggi è possibile fare delle economie 
dopo il fiasco fatto dalla Commissione del [ 
riordinamento ferroviario ? È possibile che 
queste economie vengano fuori dalla nuova 
Commissione d'inchiesta? Per conto mio non 
ho molta fiducia pur approvando la Com-
missione d'inchiesta. Comprendo come certe 
proposte si facciano, ma comprendo anche 
come non possono avere risultati pratici. 
I l rimedio più semplice e ripetuto è spesso 
quello che conclude meno di nulla. 

Ho fatto parte di una delle più grandi 
Commissioni di inchiesta che abbia avuto 
l ' I ta l ia : quella sulla marina da guerra che 
durò tre anni ; ed ho potuto constatare che 
tutt i i mali che si erano riscontrati special-
mente nella burocrazia e che si erano bollati 
nella relazione del nostro ex collega Fran-
c h e t e , oggi al Senato, furono mantenuti 
tali e quali ; un benefìcio solo fece la Com-
missione d'inchiesta, quello di provvedere 
alle manchevolezze del naviglio e del suo 
armamento ed alla carriera dei suoi uffi* 
ciali. Cosicché, mentre essa aveva avuto so-
prattutto per iscopo di cercare di semplifi-
care e di fare delle economie, questo scopo 
fu completamente frustrato perchè anzi 
propose delle nuove spese, sia pur neces-
sarie, ma sempre tali ! 

Ricordo che due anni dopo, quando già 
si era iniziato il rinnovamento del navi-
glio radiando le navi che non potevano 
più funzionare e provveduto a molte man-
chevolezze del personale, trovai in treno 
un ufficiale di marina il quale mi strinse 
la mano e mi disse: onorevole Nofri, avete 
fatto colla vostra inchiesta tanto bene alla 
marina, al naviglio e a noi che non ve lo 
potete nemmeno immaginare. E vi ringra-
zio vivamente. 

Questo dimostra che mentre l'inchiesta 

era stata fatta per un dato obbiettivo, co-
me sarebbe quello che si è proposto per le 
ferrovie, invece ne raggiunse un altro. 

Eppure è bene che anche l'inchiesta per 
le ferrovie si faccia, perchè è l'unico mezzo 
per mettere in pubblico i mali di cui soffre 
l'Amministrazione ferroviaria, le difese e ie 
spiegazioni di questa e, per la quarta volta, 
i rimedi all'uopo necessari. Pei quali, ri-
peto, non si t ra t ta di cambiare forma ma 
di mutare o sopprimere funzioni. 

Ora veniamo alle funzioni e alia so-
stanza. C'è in Ital ia un ministro, e ci sarà 
dopo il risultato della Commissione d'in-
chiesta, che avrà il coraggio di affrontare la 
burocrazia e di abolire, per esempio, in gran 
parte i controlli? Purtroppo in Ital ia non 
si vive che di controlli in modo che, per ri-

I sparmiare la somma di 10 lire, se ne spen-
dono 30. 

Basti dire che da quando esiste l'azienda 
di Stato si sono aumentati mille impiegati, 
che costano 3 milioni e mezzo all'anno, 
esclusivamente per i controlli che lo Stato 
ha aggiunto a quelli che già esistevano con 
le Società private. 

Mi diceva una volta un altissimo fun-
zionario che era stato per diversi anni in 
Inghilterra da giovane per compiere la sua 
educazione tecnica, che, venuto in Ital ia 
per entrare nelle ferrovie, spintovi dalla ur-
genza di lavorare per vivere, mandò a chi di 
dovere tut t i i suoi documenti insieme alla 
fedina penale ; ma gli risposero che questa 
fedina era di data troppo antica e ce ne 
era bisogno di una di data più recente. 
Egli osservò che non poteva averla perchè 
era stato negli ultimi anni in Inghilterra; ma 
gli altri replicarono che senza quel docu-
mento non sarebbe stato accettato. Egli 
allora, si rivolse, per un'amicizia che aveva 
suo padre, al generale Menabrea che allora 
era nostro ambasciatore a Londra in quanto 
il padrone dell'officina nella quale egli aveva 
lavorato non comprendeva nemmeno la 
natura del certificato che gli si richiedeva, 
non essendovi in Inghilterra l'uso di tali 
documenti. I l generale Menabrea mandò 
egli stesso in luogo e vece delle autorità 
inglesi un certificato che poteva equivalere 
alla fedina penale; e oggi l'uomo di cui parlo 
è il direttore generale delle ferrovie. Si 
deve quindi a quello espediente del gene-
rale Menabrea se abbiamo la fortuna di 
avere a capo delle ferrovie uno dei migliori 
e forti valori che vantino le nostre Ammi-
nistrazioni statali. In I tal ia si credono tu t t i 
birbanti fino a prova in contrario, mentre 
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si dovrebbero r i tenere t u t t i ga lantuomini 
fino a prova in contrar io . 

I controlli sono f ra noi u n a specie di 
vi ta, una specie di ragione di essere delle 
nostre aziende. 

Ora c' è un uomo che possa ordinare 
una riduzione qualsiasi di questi control l i? 
La Commissione pel r iord inamento aveva 
de t to a sè s tessa: Dal momento che per la 
g ran mole dei document i r iguardan t i le 
spese da esaminare da pa r t e della Corte dei 
conti , non si può avere la relazione del bi-
lancio consunt ivo delle ferrovie se non pa-
recchi anni dopo, facciamo in modo che il 
r iscontro delle spese stesse sia f a t to sul 
luogo appena eseguite da funzionar i della 
Corte medesima, alla sua d i re t ta d ipendenza 
e distaccati presso le Divisioni dei var i ser-
vizi ferroviari . La proposta in conseguenza 
pareva dovesse essere accolta; ma quando 
S' t r a t t ò di a t t u a r l a vi fu chi disse: ma 
questi impiegat i per quanto d ipendent i di-
r e t t a m e n t e dalla Corte dei conti, non po-
t r a n n o avere la forza e il coraggio di op-
porsi ai superiori che sono nelle ferrovie. 
Ma come ? Se dipendono diret t i !mente dalla 
Corte dei conti, noi si obbie t tava , per quale 
ragione non debbono avere il coraggio di 
cri t icare, di obbiet tare , di respingere anche 
le spese che vengono f a t t e ? 

Ebbene, quella meschina osservazione 
oppositrice era venu ta da p a i t e del Go-
verno a t t raverso i suoi r appresen tan t i e 
bastò per t r ionfa re ; di modo che oggi la 
Cor te dei conti , con un ufficio suo speciale 
è ancora incar ica ta qui a E o m a di r icevere 
da t u t t e le pa r t i d ' I t a l i a i document i e di 
controllarli; anzi, un giorno volle ordinare 
il controllo su t u t t i i fogl i di paga, ignorando 
probabi lmente quello che era l 'azienda fer-
roviar ia . Ebbene a r r ivarono alla Corte dei 
con t i dieci t onne l l a t e di ca r ta . 

La Corte dei conti si arrestò di f ron te 
a questa bar r ica ta - e quel controllo (inu-
tile del resto) non si fece più. 

Ora se nemmeno la semplificazione dei 
controlli è s t a t a possibile, io mi domando 
come sarà possibile far qualche cosa di più 
radicale per semplificare l 'azienda e quindi 
economizzare 1? Io non lo vedo ammenoc-
chè non si impari a resistere a questa ten-
denza na tu ra le , ma ele t torale e polit ica di 
volere, dopo aver gr idato contro il funzio-
narismo, mantenerne le funzioni e per con-
seguenza gli uomini. 

II controllo pot rebbe essere diminuito, 
r ido t to al pun to di avere non mille impie-
ga t i ma cento ; si dovrebbero diminuire na-
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| t u ra lmen te nel funzionalismo centrale, come 
! io l 'aveva proposto, parecchi capi servizio, 
| capi divisione e quindi conseguentemente 
| parecchi uffici. Ma che cosa avverrebbe ? 
ì La resistenza di quelli che dovrebbero es-
| sere soppressi. È evidente, t u t t i i depu ta t i 
j si affollerebbero al Ministero dicendo : per 
| cari tà , voi rovina te t u t t a questa povera 
| gente ! Ma no, non si rovina nessuno ; an-
| dranno a casa con i due terzi di stipendio, 
| con la pensione. Ma allora verrebbero i 
5 paesi e le c i t tà che credono di morire di 

inedia, se mancano loro 10 o 20 impiegat i . 
10 mi domando quindi ancora una vol ta : 
dopo ciò, possiamo ser iamente sperare in 
una Commissione d ' i nch i e s t a ! No. Eppure 
sono io stesso che vi dico : si nomini la 
Commissione d ' inchiesta e venga fuori con 
delle proposte; discuteremo allora come po-
tremo met ter le in a t tuaz ione e vedremo se 
è vera quello che ho de t to oggi. 

I n t a n t o il Governo e la relazione della 
Giunta dicono che le spese per le ferrovie 
aumentano e sop ra t tu t t o per il personale. 
L'onorevole Ancona ha f a t t o un prospet to 
dal quale risulta che il personale ha avuto 
in 8 o 9 anni circa di esercizio, compresi 
gli aument i del 1902, più di 70 milioni. 

Ma t u t t a questa constatazione dell 'ono-
revole Ancona non por ta mica, come par-
rebbe a prima vista, ad una specie di rim-
provero verso il personale che è t roppo pa-
gato. No; l 'onorevole Ancona riconosce che 
11 personale ha avuto un miglioramento, ma 
aggiunge che non basta , t a n t o vero che ap-
prova nella sua relazione il p roge t to pre-
senta to da l l ' a t tua le Ministero. 

Ora, quando il Ministero ha presentato 
quel proget to , ha c reduto proprio, come ho 
già det to in principio e come del resto è na-
tu ra l e sia avvenuto , di calmare per un mo-
mento l 'agi tazione del personale, o ha cre-
du to di fare opera veramente r ispondente 
ai bisogni del personale anche per l 'avve-
nire ? 

A me dispiace di dirlo, ma l 'onorevole 
ministro non ha raggiunto lo scopo, perchè 
al r iguardo egli ha f a t t o una improvvisa-
zione, egli ha de t to ai rappresen tan t i del 
personale : Lo S ta to oggi come oggi non 
può spendere più di 15 milioni. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
P e r m e t t a , io non l'ho de t to ai rappresen-
tan t i . Pe r la storia, io ricordo che pr ima 
che vedessi i r app resen tan t i del personale, 
il Ministero, appena presentatosi alla Ca-
mera, annunziò quel provvedimento . Questo 
per l 'esat tezza. 
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N O F R I . Con le mie parole io non vo-
leva far supporre che prima non lo avesse j 
detto alla Camera... ! 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. \ 
Ma è la seconda volta che parla inesatta- | 
mente dei rappresentanti. 

N O F R I . Ella ha parlato ai rappresen-
tanti dopo le dichiarazioni fatte dàll'ono-
revole Salandra alla Camera ; ma l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici ha ag-
giunto di suo anche questo, che con questi 
15 milioni una parte, circa la metà, sarà de-
stinata a portare tutte le paghe a tre lire. 

Ora l'onorevole ministro si è meravi-
gliato del come la rappresentanza del perso-
nale che è stato da lui la prima volta, 
quello che si è mantenuto anche dopo, come 
prima, sempre nella correttezza più legale, 
sia proprio quello che è andato via da quel 
colloquio malcontento e non ne ha forse 
compresa la ragione. La ragione era que-
sta : la distribuzione degli otto milioni circa 
portando a tre lire tut te le paghe minime, j 
quale risultato dava? Che si venivano a i 
beneficare circa ventimila agenti guardiani 
della linea ed altri che per le loro condizioni 
speciali di stare in campagna, di avere 
l'alloggio e per varie altre ragioni, come j 
per avere la moglie che guadagna altri ot- i 
tanta centesimi, venivano ad avere una 
condizione economica superiore a tut t i quei 
disgraziati manuali, frenatori ecc. mentre 
questi ultimi non ricevono di quegli otto 
milioni, che una parte non corrispondente 
alle loro condizioni di vita o di residenza. 

Ora che cos'è avvenuto! Che quelli che j 
non avevano chiesto niente si vedono ca- j 
pitare quel regalo dell'aumento perchè 
ha no oggi lire 2.84, senza l'alloggio, cal-
colando sedici centesimi, e avranno domani ! 
lire 3.35; mentre tutti quelli che vivono I 
nelle grandi città con l'aumento e anche 
con l'arrivare a lire 3.35 massimo hanno 
appena di che vivere. 

Ora, evidentemente, mentre in tal modo I 
si è apparentemente fatto ritenere che si 
venissero a beneficare solamente gli umili, 
con gli otto milioni si sono sì beneficati gli 
umili, ma con sproporzionale vantaggio degli 
umili degli umili, cioè di quelli che essendo i 
a parità di umiltà si trovano in condizioni | 
di vita e di mestiere tali da dovere aver per 
forza di cose un aumento maggiore. 

Ora, onorevole ministro, so che questa 
constatazione deve essere stata fatta, ed è 
stata fatta anche a lei, prima che il pro-
getto di legge fosse presentato alla Camera, 
tanto vero che il personale, in generale, ha 

accolto poi con vera gioia la nomina di una 
Commissione ad hoc per studiare gli orga-
nici dei ferrovieri, e per vedere quali eco-
nomie e quali migliorie apportare... 

C I U F F E L L I , ministro deilavori pubblici. 
Ma ^i capisce che l'aumento dei minimi 
non risolve tutto ! 

ANCONA, relatore. Bisognava cominciare 
così. 

N O F R I . . .perchè hanno detto che in 
tal modo si rimedierà a quello che è stato,, 
non dico mal fatto, ma mal distribuito. 

Ma per rimediare a quello che è stato 
mal distribuito ci vogliono degli altri mi-
lioni. Ed allora le spese aumentano, dice 
il relatore, e come si fa ad arrestare que-
sto aumento ? O tariffe aumentate, o sop-
pressione graduale del versamento al Te-
soro da parte dell'azienda ferroviaria. 

Diciamo francamente quello che i eal-
mente sarà: quello che è necessario pur-
troppo è che si aumentino le tariffe, e che 
insieme si sopprima il versamento al Tesoro. 

ANCONA, relatore. È già soppresso. 
N O F R I . No, ci sono ancora in fondo 

27 milioni annui. 
Ma direte voi: come va che questa I ta -

lia ha le ferrovie che costano così enorme-
mente, che pur non pagando il proprio per-
sonale come all'estero, viene a non poter 
ricavare, non dico l'interesse del capitale 
impiegato (non se ne è mai parlato nean-
che per il passato), ma nemmeno a rica-
vare un legittimo utile da versarsi al Te-
soro ì 

Lo sapete perchè? In Italia l'impianto 
ferroviario costa quasi tre volte di quello 
che è costato in tutte le altre nazioni. Per-
chè l 'Italia è fatta così! Non l'abbiamo 
fatta noi, e tutto dipende dalla sua disgra-
ziata configurazione geografica che ci ha 
posto in condizioni tali da farci spendere 
molto più di quello che abbiano speso al-
l'estero anche in fatto di ferrovie. 

Ma anche l'esercizio costa di più per le 
stesse ragioni per le quali è costato molto 
di più l'impianto, e costa più che all'estero 
indipendentemente dalle paghe del perso-
nale. 

Si pensi che non vi è paese in E u r o p a 
che abbia tanti passaggi a livello come 
l 'Italia, e quindi tanto personale corrispon-
dente. Si pensi che nessun paese, almeno 
io credo, ha tante gallerie, tante acclività 
e tante curve quante l ' I ta l ia ; si pensi che 
non c'è nessun paese che ha tante zone 
malariche come noi. Basta questo per di-
mostrare perchè l'esercizio costi di più. 
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Ma vi è eli più. A t u t t o ques to bisogna 
aggiungere che il t raf f ico in I t a l i a è mol to 
inferiore a quello che h a n n o al l 'es tero con 
eguale po t enz i a l i t à f e r rov ia r i a . 

I l nos t ro t raff ico v e r a m e n t e fo r t e e red-
ditizio, noi lo sapp iamo, si svolge per t u t t o 
l 'anno so lamente in una p l aga : so lamente 
nell 'Alta I t a l i a . C'è poi un traffico reddi-
tizio m a che si svolge solo in cer te s tagioni 
nel res to d ' I t a l i a . 

Ora in ques te condizioni noi a v r e m m o bi-
sogno, da l m o m e n t o che il nos t ro i m p i a n t o 
è cos ta to di più , che il nost ro esercizio 
dovesse cos tare di p iù , e per le ragioni che 
ho d e t t o ed anche u n po ' per gli er ror i e 
gli sperper i che a b b i a m o commessi, noi a-
vremmo bisogno, dico, di aver un t raff ico sem-
pre crescente e maggiore . Ma al lora a qual i 
conseguenze si a r r iva ? Pe rchè è t u t t a una 
catena. Se il nos t ro traffico a u m e n t a s s e 
quan to sarebbe necessario, u n a g ran p a r t e 
del nos t ro servizio non funz ione rebbe più , 
e d o v r e m m o f a r e quello che non si è anco ra 
fa t to , e si va sempre s tud iando ancora , 
cioè i doppi b inar i d i cui ho p a r l a t o t a n t e 
volte a l la Camera . 

Abb iamo la Genova-Spez ia , la G e n o v a -
Ventimiglia , ancora a un solo b inar io , non 
parl iamo de l l 'Arezzo-Fi renze , e sono linee 
con un t raff ico che supera già le 100 mila 
lire a chi lometro . Ma di f r o n t e a ques to , sa-
pete che c'è ? La bellezza di 300 milioni da 
spendere ! 

I nos t r i p a d r i che h a n n o f a t t o la Spez ia -
Genova, se avessero a v u t o il naso un palmo 
più lungo a v r e b b e r o p r e v e d u t o che quella 
era u n a l inea di g r a n d e t raff ico ed av reb -
bero lascia to il posto per il doppio b inar io , 
men t re oggi a n d a t e a vede re su quella 
linea® qual i l avor i colossali si devono f a r e 
per costruire il doppio b inar io . E d a l t r e t -
t a n t o per la Genova -Ven t imig l i a . 

E d anche ammesso d u n q u e che si a r r iv i , 
come ci si a r r ive rà , al f o r t e a u m e n t o del 
traffico i ta l iano e ta le da poter compen-
sare la spesa a t t u a l e , noi a l lora dovremo 
spendere ancora di più per gli i m p i a n t i che 
adesso m a n c a n o , senza c o n t a r e che v a n n o 
aggiunti t u t t i gli a m p l i a m e n t i dei p ian i 
caricatori , delle stazioni , e via via . 

I n somma la civi l tà ci ha sopra f fa t t i con 
i suoi bisogni, con le sue esigenze, e la ric-
chezza indus t r i a l e e la p roduz ione nos t ra 
non sono a n d a t e di pari passo. La civi l tà 
ha f a t t o dei passi giganteschi , geometr ic i , 
e la p roduz ione e la r icchezza nos t ra hanno 
f a t to dei passi a r i tmet ic i . 

A N C O N A , relatore. T ropp i error i f e r ro -
viar i a b b i a m o commessi noi. 

P E E R O N E . Ma pensa te che con t u t t i gl i 
er ror i sono le fe r rov ie che h a n n o d a t o l ' u -
n i t à mora le al la P a t r i a , che h a n n o avvici-
n a t o il no rd al s u d ! E r a un d o v e r e ! 

ANCONA, relatore. Sì, ma b i sognava 
compier lo ques to dovere senza fa re t a n t i 
errori q u a n t i se ne sono f a t t i . 

N O F R I . I l Governo i n t a n t o p r o p o n e 
pe r adesso, per f ron t egg i a r e i migl iora-
men t i al personale, l ' a u m e n t o delle tariffe. . 
La Commissione l ' a c c e t t a senz ' a l t ro e di-
mos t ra come per i v i agg ia to r i le nos t re t a -
r i ffe non siano poi così a l t e come si è sem-
pre d e t t o , e che spec ia lmente nei r a p p o r t i 
delle g rand i d is tanze , abb iamo delle t a -
riffe più basse. E d è vero . 

E d aggiungerò qua l che cosa di più, che 
anche pe„' le merci t a n t o a piccola che a 
g r a n d e veloci tà , ma s o p r a t t u t t o a piccola, 
le nos t re ta r i f fe sono inferiori a t u t t e quel le 
delle naz ioni che ci c i r condano . 

Ques ta sembrerà una n o v i t à . I n I t a l i a 
s iamo sempre a b i t u a t i a dire che si paga-
t u t t o di più. Al l 'es tero non si paga niente, , 
le merci v iaggiano quasi gra t is . È una specie 
di au tod i f f amaz ione , che p u r t r o p p o è u n a 
nos t r a ca ra t t e r i s t i ca anche per t a n t e a l t r e 
cose. 

N o n è vero : in f a t t o di tar i ffe , per les-
inerei a lmeno , si deve c o n s t a t a r e che le* 
naz ion i che ci c i r condano , F r anc i a , Sviz-
zera , Germania , Aus t r i a -Ungher i a , h a n n o 
ta r i f fe superiori alle nos t r e ed in queste 
proporz ion i : Per le .spedizioni a co l le t tame, 
l 'Aus t r i a ha una ta r i f fa del 26.94 per cento,, 
superiore alla nos t ra , la F r a n c i a del 17.46, la 
German ia del 33.30, la Svizzera del 55.80., 

P e r spedizioni di a lmeno f> tonnellate,, . 
l 'Aus t r ia ha u n a t a r i f f a super iore alla n o -
s t ra del 26.62 per cento , del 3.68 la Franc ia^ 
dell' 1.38 la Germania , del 43.76 la Sv izzera . 
La Svizzera è la più cara . 

P e r spedizioni di a lmeno 10 t o n n e l l a t a 
l 'Aus t r i a paga il 7.23 per cen to in p iù , l a 
F r a n c i a P11.06, la G e r m a n i a l'8.06, la Sviz-
zera il 25.38. 

Le nos t re tar i f fe merci, r ipe to , sono in -
feriori a quelle delle nazioni che ci c i rcon-
dano . 

Conseguentemente , a n c h e l ' a u m e n t o che 
si p ropone , che è pu r lievissimo per q u a n t o 
r i g u a r d a le merci , non può spos tare n i e n t e 
a s so lu t amen te nei r a p p o r t i de l l ' es tero , e 
non può n e m m e n o a g g r a v a r e il nos t ro t r a f -
fico, perchè , r ipe to , è a s so lu tamen te l ieve. 
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Certo però che io su questo t e r r eno non 
imi spingerei t roppo a v a n t i per la sempli-
ciss ima ragione che già ho de t to : che noi 
n o n abbiamo la r icchezza e la produzione 
eh e si ha a l l ' es tero; e quindi non credo 

-che da noi si possano pagare delle ta r i f fe 
^elevate. Anzi, noi abb iamo un interesse a 
che le tar i f fe siano p iu t tos to basse, perchè 
lo sviluppo dei traffici sia più facile. ISToi 
abb iamo poi un ' a l t r a condizione specialis-
sima, quella della necessità delle ta r i f fe 
differenziali , che sono una cosa assoluta-
men te indispensabile per il nos t ro Paese 
p e r m e t t e r e in r appo r to il Nord col Sud. 

E a questo proposito noto che, o l t re a que-
s t o van tagg io di t a r i f f e inferiori per le merci, 
noi abb iamo un a l t ro van tagg io che è co-
s t a t o molto alle ferrovie, e di cui nessuno 
si è acco r to : le tar i ffe eccezionali . 

Si è discusso alla Camera (c'ero anch ' io) 
.ta proposito dei vini, quando g iu s t amen te 
le provincie meridional i chiesero, in un pe-
r i o d o di vera crisi, di a b b o n d a n z a di pro-
eduzione, e m a n c a n d o le spedizioni al l 'estero, 
perchè anche in F ranc ia e a l t rove si era 
in abbondanza , un p rovved imen to , per ve-
dere di smerciare più fac i lmente i vini 
mer id iora l i ne l l 'Al ta I t a l i a dove, lo sanno 
t u t t i , si beve per lo meno dieci vo l te di 
più di quel che si beve nelle provincie 
•meridionali. Quindi è successo questo : la 
C a m e r a ha a p p r o v a t o , ed ha is t i tui to le 
t a r i f f e eccezionali, le quali , n i en te di meno, 
ìswsgliono dire un ribasso del 40 per cento 
sulle tar i f fe ordinar ie . Ma che cosa è av-
venu to ? Che nel l 'Al ta I t a l i a t u t t i i p rodu t -
tori di vini si sono spaven ta t i di ques ta 
concor renza , che secondo loro sarebbe s t a t a 
-eccessiva ai loro vini da p a r t e dei meri-
d iona l i , e hanno chiesto anche loro un ri-
basso. E il Governo, come succede in simili 
«oasi, accon ten tò anche loro, e diede il 20 per 
« e n t o di ribasso; di modo che nelle provin-
c e meridionali fino a Caste l lammare Adria-
t ico, per m a n d a r e dei vini a no rd di quella 
ìStazione, c 'è un ribasso sul t r a spor to del 40 
p e r cento sulle ta r i f fe ordinarie; e da Ca 
s te l lammare in su, del 20 per cento. E ques to 
ha vo lu to dire un 20 o 25 milioni a carico 
del le ferrovie , vale a dire un corrispon-
d e n t e minore incasso delle fe r rovie stesse. 

Questo ho c i t a to per d imos t ra re che le 
propos te del Governo per q u a n t o r iguarda 
l ' a u m e n t o delle ta r i f fe sono da accet tars i 
per p rovvedere almeno in p a r t e ai mi-
g l iorament i , perchè, come è d imos t ra to , 
in I t a l i a noi non siamo in condizioni di non 

po te r paga re delle ta r i f fe più e levate delle 
a t tua l i . 

H o aggiunto però che questo non ba-
sterà perchè, r ipeto, il tesoro dovrà , poco 
per vol ta , a u m e n t a n d o le spese, abituarsi 
a r inunziare ai 27 milioni. 

I l personale, si dice, o rama i dovrebbe 
acconten ta r s i di quello che ha avu to . Le 
classi che vanno al disopra delle t re lire, 
dovrebbero persuaders i che si può vivere 
anche in quelle condizioni. I l personale do-
vrebbe adagiars i nello statu quo, e atten-
dere che u n a g rande ripresa del traffico e 
le migliori condizioni del tesoro italiano, 
possano p e r m e t t e r e di sodisfarlo maggior-
men te . 

Orbene, io non ho a v u t o e n o n h o , special-
mente oggi, a lcuna tenerezza eccessiva con-
geni ta verso il personale in genere, e tanto 
meno verso i singoli che dirigono le sue or-
ganizzazioni, perchè devo riconoscere che 
gli uni e le a l t re hanno commesso in questi 
u l t imi anni mol t i errori , i quali non hanno 
solamente (e sarebbe poco, perchè quando 
si l o t t a si sa che non si guadagna in ami-
cizie) non hanno so lamente al ienato da 
loro una buona p a r t e del Paese e della 
Camera , ma s o p r a t t u t t o hanno disorganiz-
zato , scoragg ia to , demoral izzato addirit-
t u r a il pe rsona le medesimo preso in massa. 
Quindi io, come vedete , non ho veli e pregiu-
dizi in proposi to ; ma devo riconoscere per 
la v i ta che io faccio e per il modo col quale 
ho avu to occasione di vedere la questione 
fer roviar ia sot to t u t t i gli a spe t t i : da im-
piegato fer roviar io , da organizza tore di fer-
rovieri , sot to l ' a spe t to di d e p u t a t o nei rap-
por t i del Paese , so t to la veste di studioso 
in generale del progresso di ques ta azienda 
nella sua forza , nel suo o rd inamento ; devo 
dunque riconoscere e persuadermi che in 
rea l tà oggi il personale si t r ova in disagio 
grave, non t a n t o perchè le paghe comples-
s ivamente prese e p o r t a t e alla media come 
si fa sempre nelle relazioni, siano addirit-
t u r a miserrime, ma perchè si t r o v a così spe-
r equa to nelle sue var ie categor ie da giu-
s tamente l amen ta r s i e p ro tes ta re . Perchè 
è avvenuto questo: si sono aumen ta t e , ed era 
giusto, ed era logico, sempre giustamente 
dal 1911 ad oggi, le paghe minori . 

Si è f a t t o di più. F r a il ""Oli e il 1914là 
Direzione generale, valendosi di u n a sua 
faco l tà , ha p o r t a t o gli s t ipendi di 1,350 a 
1,500, come p r i m a paga di coloro che sono 
veri e p ropr i impiegat i come l ' a iu to appli-
cato . Ma questo, che cosa ha p r o d o t t o ? Una 
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sperequazione, quindi un disagio, un la-
mento, un preteso danno per t u t t i quelli 
che si t rovano al di sopra. 

Ma, è evidente che uno il quale da dieci 
anni lavora , e che è arr ivato in dieci anni 
soltanto a 1,800 lire, e si vede arr ivare dal 
di fuori un bel giovanet to che prende su-
bito 1,500 lire e arr iva quasi a lui, è evi-
dente che senta subito il disagio. Egli non 
capisce questo, e dice: ma se è vero che 
oggi la vita costa di più per uno di vent i 
anni, costa proporzionalmente di piti anche 
per uno di qua ran t a anni ; anzi, ancora di 
più per quest 'ul t imo, il quale ha famiglia, 
mentre l 'a l t ro non l 'ha, il quale ha mag-
giori esigenze che non l 'a l t ro. Quindi, questa 
sperequazione è quella che maggiormente 
ha provocato il movimento, " che poi ha 
degenerato per una par te in forme di pro-
testa eccessive. 

E un altro f a t t o (e io mi limito a questi 
due soli) ha contr ibui to ad aggravare la 
situazione, ed è la questione morale. Qui, 
me lo permet ta l 'onorevole ministro, perchè 
non si par la di lui, ma si par la dei Governi 
che l 'hanno preceduto, la colpa è t u t t a del 
Governo. Guarda te in fa t t i . Nel 1911 la Ca-
mera, dopo una lunga discussione, riuscì 
ad approvare la cosidetta rappresentanza 
del personale: si disse: è bene che il perso-
nale t u t t o quanto , sia organizzato o non 
organizzato, venga ad avere una rappre-
sentanza la quale sia legalmente elet ta , le-
galmente cost i tui ta , e venga a con ta t to 
diretto con la Direzione generale. Anzi si 
aggiunse: questo por terà per na tu ra l e con-
seguenza a una maggiore organizzazio-
ne del personale stesso, perchè eviden-
temente, per poter fa re delle elezioni in 
t u t t a I ta l ia e poter t r ionfare con un certo 
indirizzo piut tostochè con un altro, ci vuole 
un'organizzazione. 

Ed ecco di qui la necessità, anche per 
coloro che non erano organizzati , di orga-
nizzarsi, sia per categorie, sia per ragioni 
di criteri economici o al tro. 

La rappresen tanza fu eletta, e fu subito 
combat tu ta dalla parte più estrema politi-
camente ed economicamente parlando, del 
personale ferroviario, in quan to essa vide 
in ciò un fìaccamento dell 'organizzazione 
]ntesa quale azione d i re t t a . Si t emeva sopra 
tat to una collaborazione del personale colla 
Direzione delle ferrovie perchè, come av-
viene sempre a tu t t i coloro che protestano 
contro un potere che sta in alto, il giorno 
che si t rovano vicini a quello e che pos-
sono discutere, non dico che debbano andar 
via persuasi, ma vanno via con intenzioni 

meno feroci di quelle che non avessero* 
quando sono arr ivat i vicini a quel potere«. 
Quindi, questo congegno avrebbe dovuto* 
provocare necessariamente una vera p a -
cificazione e una intesa su t u t t e quelle" 
questioni di minore importanza, special-
mente di categoria. Ora, questo non è av-
venuto. Perchè? 

Per questo : le prime sedute furono b r e -
vissime e cordiali ; la Direzione generale 
fece delle promesse f ra le quali quelle delia-
buona uscita e dell 'orfanotrofio con tenu ta , 
nella legge del 1911.. 

Si prepara il proget to e va al Ministero;, 
e lì si ferma. La Direzione generale deve* 
convocare questa rappresentanza per co-
municarglielo e sentire i suoi desiderati. Ma 
per questo occorre che il ministro lo p r e -
senti alla Camera perchè non si crei un : 
confli t to costituzionale, cioè che un poterei., 
che non è la Camera, discuta un progetto-
di legge prima che sia venuto alla Camera-
stessa. E il ministro non lo presenta nè alla.. 
Camera nè alla Direzione generale. A v -
viene così che la rappresentanza non si 
convoca per un anno e mezzo, e la par te 
estrema grida g ius tamente : vedete t u r l u -
p ina tu ra ! Yi hanno det to che la r a p p r e -
sentanza del personale avrebbe dovuto f u n -
zionare ed invece non la convocano nep>-
pure per esaminare i provvediment i più 
necessari. 

Io ricordo ehe interpel lai alla Camera, 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici dir. 
allora sulle ragioni di questo f a t t o e sulle-

I conseguenze gravi che avrebbe potuto-' 
por ta re perchè la pr ima volta che fu eoin-
vocata la rappresentanza dei ferrov eri, il 
proget to era già s ta to approva to dalla Ca.~ 

| mera; e quindi vi fu una vera e propria-
ribellione di una pa r t e dei rappresen tan t i 
contro la Direzione. 

I n f a t t i che cosa doveva fare ques ta T! 
Scoprire il ministro e dimettersi ; invece ha 
coperto il ministro, è r imasta al suo p o s t o 
ed ha preso t u t t e le maledizioni e t u t t e le-
invet t ive che potesse ricevere. È a r r iva t a 
fino al punto di dovere s c i o g l i s e l a seduta 
e ritirarsi. 

In terrogai l 'onorevole ministro di allora 
che rispose, r ipeto, che assumeva t u t t a la re-
sponsabilità di questo r i tardo. (Interruzione 
del debutato Sacchi). 

Aggiunse che anzi quel r i tardo aveva 
po r t a to ad un miglioramento del p r o g e t t o 
di legge, t an to è vero che il proget to di 
legge... {Interruzione del deputato Sacchi). . 

Intanto questa mancanza di convoca* 
zione, questa trascuratezza nell'avere pexr 
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messo alla rappresentanza di poter discu-
t e re . . . 

SACCHI. Non era possibile che si pre-
sentasse un proget to di legge alla rappre-
sen t anza del personale. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Bisogna stabilire quello che si può sot tomet-
t e r e alla rappresen tanza del personale. 

JST O F R I . La rappresen tanza del personale 
doveva essere sen t i ta , giacché essa po teva 
avanzare dei desiderat i , p o r t a r e dei con-
sigli alla Direzione generale. 

Io non discuto le ragioni di quello che 
ssi è f a t t o ; dico quale è s ta ta la causa per 
cui la r app re sen t anza del personale si è 
disgustata . 

SACCHI . La r appresen tanza del perso-
n a l e è s ta ta is t i tui ta con l ' idea che fosse 
l 'espositrice e la d imost ra t r ice delle neces-
s i tà del personale. Invece fu i n t e r p r e t a t a 
come se dovesse essere un potere, un po' le-
gislativo e un po' esecutivo. Questa è la 
ve ra ragione di ciò che è avvenu to . E r a 
una rappresentanza consult iva. . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Di cui il Governo aveva il d i r i t to di sta-
bilire l 'ordine del giorno. 

SACCHI. ...ed invece ha r i t enu to di es-
sere una vera e propria rappresentanza 
p a r l a m e n t a r e . 

È s ta ta c h i a m a t a per scherzo dai gior-
nalisti il Pa r l amen t ino , e ha c redu to di es-
igerlo davvero !... (Approvaz ioni ) . 

ISTOFRI. Sono d 'accordo nel r i tenere che 
aina par te del personale desiderasse che 
¿questa rappresen tanza avesse anche una 
Umazione che non deveva avere; ma non sono 
•d'accordo nel f a t t o specifico che lo scoppio 
«delle ostilità sia dovu to esclusivamente a 
sciò. Tan to è vero che l 'onorevole Sacchi 

meglio di me che il personale si è sem-
pre t r o v a t o diviso in due par t i , quella che 
r i teneva si dovesse t enere la r appresen-
t a n z a nei l imiti del la legge, e quella che 
diceva facc iamo p iu t tos to l 'ostruzionismo 

andiamo via. . . (0omment i ) . 
SACCHI. I l d i re t tore generale non ha 

m a i d o v u t # c o p r i r e il ministro, perchè il 
.ministro ha assunto sempre la responsabi-
l i tà dei suoi a t t i . E t u t t o ciò che il mini-
stro ha f a t t o , lo ha f a t t o per sua coscienza 
>e convinzione, e non ha mai a v u t o bisogno, 
r ipe to che il d i re t to re generale lo difendesse. 

Commenti). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sacchi, la 

ìprego, non i n t e r r o m p a . Se desidera, par-
e r à dopo per f a t t o personale. 

Ella poi, onorevole Nofri , mi aveva pro-
messo di non par lare più di t r e qua r t i d 'ora, 
due ore fa ; pr ima appena di cominciare il 
suo discorso!... (Si ride). 

| N O F R I . Iò affermo che di f ron te al per-
| sonale e alla sua r app re sen t anza il diret-
| to re ge erale deve rispondere lui come ri-
j spose, r icevendo in pieno pe t to le proteste 

che dovevano salire al ministro. Quanto 
poi a dire se il ministro abbia f a t t o bene 
o male, questa è un ' a l t r a quest ione. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
\ H a det to che è t u t t a colpa del Governo 
; il modo con cui è s ta to condot to il Par-
! lamentino ! 

ISTOFRI. L 'onorevole Sacchi ha soste-
nuto anche oggi che quel disegno di legge 

; non si sarebbe dovu to presentare alla rap-
J presentanza del personale. 

Su ciò non andiamo d'accordo. I l fat to 
j è che la Direzione generale aveva adunato 
| il personale e questo a t t endeva che si fosse 

po r t a to innanzi a lui il p roge t to . Che si 
fosse po r t a to pr ima o dopo, è una questione 
costituzionale che non va risolta t r a mini-
stro e d i re t to re generale ; ma in t an to que-
sta gente che ha fa t ica to t a n t o per otte-

; nere questa rappresentanza . . . (Interruzione 
! del deputato Sacchi). 

Che il proget to di legge fosse buono, l'ho 
I de t to anche io, ma ciò non toglie che sia 

s ta to s o t t r a t t o anche per la semplice espres-
sione di desiderat i a coloro che erano i veri 
interessati . 

Riguardo alle categorie l 'onorevole Sac-
chi domanda come va che si sono scisse. 
Succede che quando un rappresen tan te di 

I categoria va alla Direzione generale, vicino 
| al potere prende un altro at teggiamento, 
j perchè non c'è la p la tea che a t t ende ed a-
! scolta i discorsi, non vi sono giornali che 
J li r ipor tano. Quindi i rappresentant i , messi 
| a t u per t u con la Direzione, vengono fa 
| ci lmente ad un accordo ed ot tengono assai 
| più di quan to a l t r iment i ot terrebbero. 

Quando invece la rappresentanza del per-
; sonale forma il Pa r l amen t ino e per di più 
; si t rova divisa in due schiere, una delle 
I quali vuol essere più terr ibi le dell 'al tra, 
; avviene che non si pensa che a quello che 
; si dirà fuori dagli e le t tor i (presso a poco 

come succede per noi) e quindi quelli che 
chiedono di più e si mostrano più e n e r g i c i 
raccolgono maggior successo. 

La rappresen tanza del personale, indi-
; penden temen te dalle funzioni che dovrebbe 
i avere e sulle quali si discuterà ancora, 
: dovrebbe essere divisa ne t t amen te per 
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categorie e così corrispondere con la Dire-
zione generale, poiché quando le rappre-
sentanze sono riunite manca l'accordo ed 
avviene una lotta a chi afferra di più. 

P E E E O N E . Avete fatto male a crearle. 
N O ! E I . Attribuendo alla rappresentanza 

del personale delle funzioni più fatt ive di 
quelle che abbia, introducendola per cate-
gorie nei Consigli di disciplina e nelle Com-
missio i di avanzamento, pur mantenendo 
le funzioni consultive che ha ora, si avrebbe 
una vera rappresentanza con responsabi-
l i tà , che potrebbe funzionare benissimo. 

Si domanda : e gli interessi generali ì 
Manca il mezzo di poterli presentare. Ma 
quelli non riguardano solo le facoltà eia com-
petenza del direttore generale; portano un 
vero mutamento nel bilancio dell'azienda e 
quindi devono andare innanzi, più su che alla 
Direzione generale, al Parlamento. Quindi 
quando questi interessi generali siano soste-
nuti dalle rappresentanze, la Direzione ge-
neralo li presenterà al ministro, che poi li 
porterà alla Camera, salvo poi a discuterli 
qui. 

Se l'onorevole Sacchi mi avesse lasciato 
parlare, ci saremmo trovati d'accordo; ma 
non siamo d'accordo sulle cause della pre-
sente agitazione che ha dato pretesto a e l i 
non aveva fiducia nella rappresentanza, di 
screditarla. 

Per me la questione morale si riassume nel 
funzionamento della rappresentanza e ri-
tengo che questa si debba modificare soprat-
tutto per attribuirle, come dissi, delle facoltà 
riguardo alla disciplina ed agli avanzamenti. 

Eiassumendo, dirò che i risultati finan-
ziari dell'azienda non dipendono tanto-da 
meno buona amministrazione o difettoso 
ordinamento, quanto da cause generali 
profonde, naturali, congenite che si raggrup-
pano in queste: 1) maggior costo degli im-
pianti, e quindi maggiori spese di manuten-
zione; 2) maggior costo di esercizio in parte 
provocato dalle condizioni geografiche del 
paese, dall'impalcatura delle amministrazioni 
preesistenti che costituirono l 'attuale, mante-
nendo nelle sue basi tut t i i loro difetti; 
3) sproporzione del traffico in rapporto ai 
maggiori costi ; 4) ingerenze e inframmet-
tenze parlamentari prodotte dalle esigenze 
regionali e campanilistiche del nostro paese. 

Dopo l'inchiesta che constaterà i mali 
che ho accennato, non v'è, secondo me, che 
un rimedio per potere, ¡:on dico ovviare 
a quegli inconvenienti, ma almeno denun-
ziarli in tempo davanti al Parlamento, ed 
è il controllo parlamentare esercitato da 

una Commissione eletta dal Parlamento 
stesso con facoltà dirette di collegio sin-
dacale. O gi il controllo parlamentare eser-
citato dalla Commissione di vigilanza è 
nullo, perchè i componenti della mede-
sima hanno rifiutato di esercitarlo, non cre-
dendo di poterlo davvero esercitare. In-
fatti i membri di quella Commissione, tut te 
le volte che hanno bisogno di chiarimenti 
o che devono constatare qualche fatto o 
spiegare qualche problema, si rivolgono al 
ministro, il quale si rivolge alla Direzione 
generale che poi dà la risposta al ministro, 
ecc. Basta questo per dimostrare l ' inutilità 
assoluta di tale Commissione. 

Invece io intendo che il controllo debba 
essere esercitato, come altra volta dissi 
alla Camera, da un vero collegio sindacale, 
eletto dal Parlamento e costituito in Comi-
tato, il quale assista a tutte le riunioni del 
Consiglio di amministrazione dell'azienda 
ferroviaria ed esamini sopra tutto i rap-
porti che passano fra il ministro e la Di-
rezione delle ferrovie, per vedere se tutto 
quello che viene dalla Direzione delle fer-
rovie arriva fino a noi e se quello che è 
torto del ministro può essere attribuito a 
lui ovvero alla Direzione generale. 

Oggi abbiamo lo strano fenomeno, poi-
ché si dice che l 'autonomia non può farci 
vedere nulla, che il Parlamento sa dell'a-
zienda ferroviaria quanto al ministro vien 
fatto sapere dalla Direzione generale e 
vuol far sapere al Parlamento. Ma v'è di 
più : quando vi sono manchevolezze od 
errori, come quelli che ho accennato poco 
fa, la Camera non sa niente o quanto meno 
non sa a chi attribuirne la colpa. 

Quando avviene il fenomeno, che scoppia 
un movimento, scoppia un bubbone, chi è 
il responsabile? I l ministro naturalmente 
assume la responsabilità, come l'assunse 
l'onorevole Sacchi, dicendo : sono io. Ma 
in realtà non sappiamo se il ministro ha su-
bito il fatto imposto dalla Direzione gene-
rale, o se è il contrario. 

Ora c'è un'altra soluzione. Si dice, e an-
che questo si sostiene quando si parla di 
autonomia, si dice : diamo l 'autorità al di-
rettore generale di venire dinanzi a noi per 
sostenere il bilancio... {Commenti). 

SAÌSTDEINI. Un altro Ministero ! 
Una voce. Facciamo allora il Ministero 

delle ferrovie. 
. N O F E I . Ma si va incontro ad un altro 

inconveniente. Si sopprime in questo modo 
la personalità del ministro, il quale farebbe 
solamente la figura di bandiera. E poi c' è 
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l 'altro fatto che il direttore generale è tra-
scinato per forza di cose ad entrare nel-
l 'ambiente politico, a curarsi delle simpatie 
dei deputati, ad avere partigiani alla Ca-
mera. 

Ecco perchè sostenevo il controllo par-
lamentare a mezzo di un sindacato, il quale 
non vedo come possa essere anticostituzio-
nale. 

Mi diceva un ex ministro : è anticosti-
tuzionale perchè questo sindacato può ve-
nire davanti alla Camera a dire quel che 
vuole e anche a criticare il ministro. Ma 
è quello che noi vogliamo. Sicuro! questo 
sindacato, questo collegio, quando si fosse 
in discussione di bilancio, venga a dire che 
cosa è avvenuto tra il ministro e la Dire-
zione generale delle ferrovie, se le man-
chevolezze si debbono attribuire alla Dire-
zione generale delle ferrovie o al mini-
stro. Si deve creare un vero anello di con-
giunzione tra l'azienda e la Camera; anello 
di congiunzione che oggi non c' è e la cui 
mancanza dà luogo a tutt i questi lamenti, 
a tutte queste proteste, a tut te queste in-
chieste. 

Concludo, onorevoli colleghi, ringrazian-
dovi di avermi così lungamente ascoltato. 
Ho la persuasione che la Commissione d'in-
chiesta, quando sarà eletta, porterà alla Ca-
mera, io credo, un materiale ricchissimo per 
imprendere delle riforme dell'azienda ferro-
viaria, che la Commissione soprattutto por-
terà, ed è quello che bisogna fin d'ora au-
gurare, la forza necessaria perchè quelle 
riforme che essa propone possano essere 
dalla Camera discusse. Mi auguro ancora 
però che l'educazione del Paese abbia tanto 
progredito e insieme il personale abbia così 
intesa la collaborazione sua coll'opera della 
Direzione generale da creare un ambiente, 
e una situazione tale che le riforme poi 
possano effettuarsi. 

Questo è l'augurio che io fo a me e alla 
Camera e sovratutto al Paese, che di quelle 
riforme ha il più urgente e grande bisogno. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha chiesto di parlare. 

i fe ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Prego la Camera di volermi consentire ora 
una sola parola ; perchè mi riservo di ri-
spondere a.la parte generale relativa al fun-
zionamento e all'ordinamento delle ferrovie, 
di cui è stato oggetto il discorso che l'ono-
revole Nofri ha pronunziato con tanta am-
piezza e competenza, alla fine dello svolgi-

. mento delle mozioni e della discussione ge-
i nerale. 

Ma mi preme di non lasciare la Camera» 
| su un punto di fatto, sotto l'impressione 
! di una affermazione non esatta, che è stata 
; fatta dall'onorevole Nofri. Egli ha detto 
ì che l 'aumento dei minimi di retribuzione 
! 

| proposto dal Governo va unicamente a be-
| nefìcio dei guardiani che non lo chiede-
I vano. 
i 

Ora comincio col dire che si stabilisce 
; la cifra minima in quella misura che si- ri-
' tiene indispensabile agli elementari bisogni 
| della vita, e che questa cifra viene ad es-
i sere eguale per tutti come minimo. Ma 
| quanto al personale, a benefìcio del quale 
; vanno questi minimi, debbo avvertire l'o-
: norevole Nofri che essi non solo giovano-
j ai guardiani, ma ai cantonieri, ai manovali 
| che sono tredicimila, agli aiutanti ope-
j rai, ai frenatori, ai deviatori, agli accen-
I ditori, e non seguito perchè dovrei fare 
| tutto l'elenco del personale delle ferrovie, 
I di quello che ha più faticoso lavoro. E ol-
| tre all 'aumento dei minimi, che importa 
| otto milioni di spesa, altri sette milioni 
! sono richiesti dalla diminuzione dei turni 
j di orario, specialmente a benefìcio del per-
! sonale più umile e di quello che più sop-
j porta le fatiche del servizio ferroviario, 
| cioè del personale di macchina e di quello 
! che sorveglia la sicurezza delle linee ferro-
| viarie. (Vive approvazioni). 

NO P E I . Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il suo fatto per-
sonale. 

N O F R I . L'onorevole ministro evidente-
| mente equivoca attribuendomi una affer-

mazione che non ho espressa. 
Prima di tutto io ho diviso nettamente 

la parte che concerne l'aumento degli sti-
pendi da quella della riduzione dei turni 
del personale. E ho detto che quello che 
va a benefìcio degli stipendi, delle paghe, 
non è stato distribuito equamente, non 
perchè non sia stato dato l'aumento a tutte 
le categorie degli umili, compresi i mano-
vali, gli accenditori, il personale dei freni, 

| ecc.; ma perchè a quelli addetti alla sor-
veglianza, ai guardiani, si è dato lo stesso, 
aumento che agli altri, mentre si trovano 
in condizioni di vita tali che, pure me-
ritando l'aumento, dovevano averlo in pro-
porzione diversa. (Interruzioni). 

Ad esempio se il ministro dà mezza lira 
ai guardiani, deve dare ottanta centesimi 
ai manovali e frenatori ecc. 
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Ecco la r ag ione pe r cui ho d e t t o c h e l a 
r ipar t iz ione non è f a t t a e q u a m e n t e . 

A N C O N A , relatore. Ci sona.*, poi le in-
denni tà special i pe r le res idenze . Ma ne 
r ipar leremo. 

P R E S I D E N T E . Segue l i mozione degli 
onorevoli E u g e n i o Chiesa, - a racen i , Maz-
zolarli, Gaudenz i , P i ro l in i , G i re t t i , Toscano , 
Sighieri, Labr io la , Ba t t e l l i , Pans in i , Al to-
belli e L u c c i : « L a Camera , c o n v i n t a c h e l a 
Commissione n o m i n a t a con Regio dec re to 
3 maggio 1914 per e s a m i n a r e le cond iz ion i 
del personale delle f e r r o v i e dello S t a t o non 
possa per le l imi taz ion i del suo m a n d a t o 
r ispondere al le esigenze del Paese , m i n a c -
ciato da un r inca ro del le t a r i f f e già t r o p p o 
elevate, p r ima che s iano c o m p i u t e le i n d a - ; 
gini per le possibili economie nel l 'esercizio 
delle f e r r o v i e dello S t a t o ; c o n v i n t a che 
l ' a t t ua l e indi r izzo di sp ropo rz iona t e lar-
ghezze e di compl icaz ioni b u r o c r a t i c h e ne 
dissesta la finanza e ne impedisce il miglior 
rendimento ; r i t e n u t a la necess i tà di risol-
vere con p r o v v e d i m e n t i i s t i tuz ional i , p i u t -
tosto che co i incer te invas ioni di ¡o rma , la 
questione del la co s idde t t a a u t o n o m i a fer-
roviaria, r i cor rendo , ove ciò r i su l t i oppor -
tuno, alla c reaz ione di u n Minis te ro delle 
ferrovie, sul quale possa agire d i r e t t a m e n t e 
la vo lon t à del P a r l a m e n t o ; r i t e n u t o inf ine 
che so l t an to una i ndag ine ampia ed illi-
mi ta ta s u l l ' o r d i n a m e n t o e s u l l ' a n d a m e n t o 
del l 'azienda f e r rov ia r i a po t r à d a r e gli ele-
menti necessari i pe r le concre te de l ibe ra -
zioni, anche pe r u n a de f in i t i va ed equa si-
stemazio ; e del persona le ; i n v i t a il Governo 
a p r e s e n t a r e un disegno di legge per u n a 
inchiesta p a r l a m e n t a r e sulle f e r r o v i e dello 
Stato ». 

Non essendo presente l 'onorevole Euge-
nio Chiesa, s ' i n tende che vi abb ia r inun-
ziato. 

Segue la mozione degli onorevol i Cesare 
^ a v a , Cameroni , L o n g i n o t t i , Char rey , Me-
da, Va lvas so r i -Pe ron i , F a c c h i n e t t i , Bor ro -
meo, Mont reso r , Eossi G a e t a n o , Miari , Ar -
r i g o n i degli Oddi , Somaini , Corniani , Be-
lotti, De Cap i t an i , Cacc ia lanza , F e d e r z o n i , 

piani , Ar r i vabene , Soder ini , Manzon i , 
e R i z z e t t i : « La C a m e r a c o n v i n t a che sol-
tanto da u n a coraggiosa r i f o r m a del la com-
plessa a z i e n d a delle fe r rov ie del lo S t a t o , 
1 ] i tesa a sempli f icarne gli o rganismi ed a 
renderne più snello e più economico il f u n -
Z | o n a m e n t o , si possano consegui re i mezzi 
n e c e s s a r i , onde soddis fa re le g ius te r ichies te 

pe rsona le e mig l io ra re t e c n i c a m e n t e il 

servizio, senza u l t e r io re agg rav io del b i lan-
cio della az ienda stessa e q u i n d i di quello 
dello S ta to ; c o n v i n t a , d ' a l t r a pa r t e , che assai 
d i f f ic i lmente a t a l e r i f o r m a p o t r e b b e p r o v -
v e d e r e d i r e t t a m e n t e 1' A m m i n i s t r a z i o n e 
del le fe r rov ie , a n c h e per gli ostacol i e le op-
posizioni che i e v i t a b i l m e n t e t r o v e r e b b e 
n e l l ' a m b i e n t e o r a m a i cos t i tu i tos i , di f r o n t e 
ad ogni t e n t a t i v o di r i f o r m a semplificatrice,* 
c o n s i d e r a t o ino l t re , che il compi to assegna to 
al la Commissione Rea le di r e c e n t e nomina^ 
è t a l e da n o n p e r m e t t e r e a ques t a , a n c h e per 
la sua stessa composiz ione, s tud i e p r o p o s t e 
che i n v e s t a n o l ' i n t e ro organismo ammini -
s t r a t i v o e tecn ico delle f e r r o v i e ; i n v i t a il 
Gove rno a n o m i n a r e u n a Commiss ione par -
l a m e n t a r e , alla qua le v e n g a confe r i t a ogni 
più a m p i a f a c o l t à di i n d a g i n e e di inve-
s t igaz ione , .e col preciso m a n d a t o di pro-
po r re t u t t e le r i f o r m e o rgan iche che val-
gano a da r e al la az ienda s t a t a l e delle fer-
rov ie u n mig l io re asse t to , dai p u n t i di v i s ta 
economico e tecnico e da quel lo de l l ' equo 
t r a t t a m e n t o del personale di ogni classe e 
c a t e g o r i a a d d e t t o a l la az i enda medes ima ». 

N o n essendo p r e s e n t e l ' onorevo le Cesare 
N a v a , s ' i n t e n d e che vi abb i a r i n u n z i a t o . 

Segue la moz ione degli onorevo l i Cir iani , 
Micheli, Miglioli, Tas sa ra , P a r o d i , Cicogna, 
G o r t a n i , Tovini , Sch i avon , Vinai e Be r t i n i : 
« L a Camera , cons ide ra to lo s t a t o od ie rno 
de l l ' a z i enda f e r r o v ar ia , m e n t r e r iconosce 
la necess i tà u rgen t e d ' u n a inchies ta che ispi-
r andos i a c r i t e r i i ndus t r i a l i denunc i le de-
ficienze e le r e sponsab i l i t à a m m i n i s t r a t i v e , 
a f f e r m a : dovers i r i o rd ina re l ' a z i e n d a f e r -
rov i a r i a e l im inando ogni ingerenza po l i t i ca 
e r i f o r m a r e lo s t a t o giuridictì degli a g e n t i 
f e r rov i a r i per r ende re a t t u a b i l i gli i s t i t u t i 
di conci l iazione e di a r b i t r a t o . I n v i t a f r a t -
t a n t o il G o v e r n o a i n t e g r a r e i migl iora-
m e n t i p r o p o s t i per i f e r rov ie r i con quel le 
a l t r e r i fo rme de l l ' o rgan ico che sono s t a t e 
r i p e t u t a m e n t e r i ch ies t e da l la classe e t e n -
dono a modi f ica re l ' a t t u a l e s i s tema di ge-
s t ione de l l ' a z i enda f e r rov i a r i a ». 

H a chiesto di svolger la , in luogo dell 'o-
norevo le Cir iani , p r imo firmatario di essa, 
l ' ono revo le Tovini . 

Ne ha f a c o l t à . 
T O V I N I . Consen t i tomi , onorevol i colle-

ghi , poche pa ro le i n t o r n o a quelle che io 
penso siano le r i f o r m e più u r g e n t i da in-
t r o d u r r e n e l l ' o r d i n a m e n t o f e r rov ia r io e che 
r i g u a r d a n o il c o n t r a t t o di l avoro . 

Non presumo n a t u r a l m e n t e di recare alla 
Camera concet t i nuovi , però credo che va lga 
la pena di r i a f fe rmare quelli che alla luce 
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di recenti avveniment i possano avere qual-
che sapore di a t tua l i t à . 

Ho det to alla luce di recenti avveniment i , 
perchè, per quan to cerchiamo di conservare 
la discussione nell 'ambiente più t ranquil lo e 
più sereno, t u t t a v i a nessuno potrà negare che 
gli ultimi f a t t i che d i re t t amente o indiret-
t amente determinarono l ' a t tua le disegno di 
legge proietta- o la loro ombra sinistra su 
questa discussione. 

Non per questo nego all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici la lode che si me-
r i ta calda e sincera per aver por ta to alla 
discussione t ra non poche difficoltà questo 
disegno di legge che veramente costituisce, 
in formu a legislativa, un t r a t t a t o di pace. 

Ma la mia osservazione valga a giustifi-
care io scopo della mia mozione, la quale 
vorrebbe r ichiamare l ' a t tenz ione della Ca-
mera sui mezzi più opportuni per scon-
giurare, per quanto è possibile, nella vi ta 
ferroviar ia ogni pericolo di tempesta . 

In tendo svolgere la mia mozione sopra 
questi t r e punt i : Ri forma del l ' i s t i tuto della | 
rappresentanza del personale ; costituzione 
nel l 'ordinamento ferroviario di un ufficio 
di conciliazione; e riconoscimento da par te 
dello S ta to dei sindacati operai. 

Quanto alla rappresentanza del perso-
nale ricordo ciò che l 'onorevole Sacchi di-
ceva alla Camera al momento in cui venne 
proposto l 'articolo 12 della legge dell 'aprile 
del 1911. 

L'onorevole Sacchi diceva che « l ' is t i tuto 
della rappresentanza del personale era il 
primo passo per assicurare l ' avvento a que-
gli i s t i tu t i che compat ib i lmente con le esi-
genze del regime democratico po t ranno 
sorgere a regolare i r appor t i f ra S ta to e 
lavora tor i ». 

Orbene per quale motivo il cosidetto 
par lament ino ferroviario non potè svolgere 
la sua azione benefica, quale chi l ' aveva 
proposto si a t t endeva 

Abbiamo sentito l 'onorevole ISFofri a t t r i -
buire 1' insuccesso a ragioni che indi re t ta-
mente venivano a ferire la responsabilità 
del ministro, t an to che l 'onorevole Sacchi 
scattò con la dichiarazione che abbiamo 
udito. 

D 'a l t ro canto l 'onorevole Sacchi rite-
neva che il motivo dell' insuccesso consi-
stesse nel concetto sbagliato che i ferro-
vieri avevano di questa rappresentanza del 
personale. 

Invero il nome di par lament ino non è 
nome che conviene alla cosa. Siamo t roppo 
lontani da ogni concetto di cara t te re le-

gislativo in quell ' i s t i tuto di rappresen-
tanza . 

Certo è che questo i s t i tu to convocato 
recentemente dimostrò assolutamente di non 
poter rispondere a quello scopo per cui si era 
vagheggiato che riuscisse. Fu convocato in 
un momento in cui gli animi erano arro-
venta t i , e non fu possibile avere risultato 
diverso che non fosse l'esplosione dei senti-
menti da molto tempo compressi. 

Ora vorrei chiedere al ministro se non 
consentirebbe all ' idea che la Commissione 
par lamentare cost i tuenda in base agli ar-
ticoli 18, 19 del presente disegno di legge, 
abbia ad occuparsi del l ' a rgomento e veda 
se non sia il caso di t rasformare l ' isti tuto 
della rappresentanza del personale in modo 
che esso funzioni veramente nell' interesse 
dell 'azienda ferroviar ia . 

Arriverei anche a domandare che la Com-
missione, lavorando a questa trasformazione, 
venga a dare all ' ist i tuto qualche facoltà 
che vada oltre il semplice diritto d i u n c o n -

• t a t t o con la Direzione, il semplice diri t to 
di esporre ad essa il proprio avviso. Non 
dico con ciò di volere parificare tale isti tuto 
ad un vero corpo del iberante; ma mi par-
rebbe che una volta che risultasse una certa 
maggioranza di consensi, fosse sancito il 
d i r i t to di presentare le conclusioni al mi-
nistro, perchè potesse deliberare in pro-
posito. 

Allora avremmo qualche cosa di più di 
un semplice scambio di idee, e di semplici 
conversazioni, ma un fa t to pratico e positivo 
che potrebbe avere influenza sull 'opera del 
ministro. 

E penso, onorevole relatore, che questa 
questione sia di competenza della Commis-
sione pa r l amen ta re che viene is t i tui ta dal-
l 'articolo 12, anziché di quella governa-
t iva ist i tui ta recentemente ad opera del 
Governo, perchè l ' a t tua le questione riflette-
rebbe non soltanto i rappor t i dalla Dire-
zione in giù (adopero la terminologia cara 
all 'onorevole relatore), ma anche i rappor t i 
della Direzione generale in su, cioè, in com-
plesso, la s t ru t t u r a del l 'ordinamento fer-
roviario in quanto possa avere ripercus-
sioni nel Par lamento ed in genere nelle 
generali d i re t t ive politiche. 

Tu t t av i a non è sopra questo -argomento 
che io veramente in tendeva di r ichiamare 
l ' a t tenzione degli onorevoli colleghi, ma più 
par t icolarmente sopra l ' i s t i tu to dell 'arbi-
t r a to e della conciliazione nel l 'ordinamento 
ferroviario. 
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Oramai non si può avere nessun'altra 
aspirazione che quella di attendere l'esito 
fortunato e rapido, per quanto è possibile, 
dei lavori della Commissione. Oggi non sa-
rebbe possibile presentare alla Camera delle 
disposizioni precise che stabilissero fin da 
ora nell 'ordinamento ferroviario il concetto 
dell'istituto arbitrale. Dal momento che 
domandiamo alla Commissione parlamen-
tare di riformare la struttura dell'ordi-
namento ferroviario in modo di potere me-
glio rispondere al suo scopo, è naturale che 
l'istituto arbitrale, per essere innestato nel-
l'ordinamento ferroviario, debba attendere 
il nuovo assetto che potrà essere giudicato 
migliore dalla Commissione e che dovrà poi 
essere esaminato ed approvato dal Parla-
mento. 

Non è la prima volta che si parla alla 
Camera dell 'arbitrato. Fin dal 1904 si parlò 
dell'istituto della conciliazione e dell'arbi-
trato in materia ferroviaria. 

Ne parlò l 'onorevole Tedesco che limi-
tava la proposta dell 'arbitrato obbligatorio 
soltanto alla istituzione di un ufficio spe-
ciale, il quale doveva discutere e deliberare 
sopra i ricorsi dei ferrovieri. La proposta 
Tedesco venne stralciata allora dal disegno 
di legge, perchè sembrava ad alcuni che 
fosse una proposta troppo anodina, mentre 
si vagheggiava da altri un arbitrato ob-
bligatorio anche per le questioni di salario, 
di orario e di servizio. 

L'onorevole Gianturco, quando venne 
ad occupare il posto di ministro dei lavori 
pubblici, si oppose recisamente a qualsiasi 
forma di arbitrato, ritenendo che il rap-
porto giuiidico fra lo Stato e gli agenti 
ferroviari fosse un rapporto di diritto pub-
blico, non un rapporto contrattuale. Ma 
nel 1911 la proposta venne ripresentata al 
Parlamento da gli onorevoli Pantano e 
Turati. 

L'onorevole Pantano l imitava la com-
petenza deil'istituto dell'arbitrato obbliga-
torio soltanto alle controversie chepotessero 
insorgere fra ,il personale e l'Amministrazio-
ne ferroviaria dello Stato in seguito alla 
applicazione di leggi e regolamenti. Invece 
l'onorevole Turati estendeva l'istituto del-
l 'arbitrato anche alle questioni che vera-
mente non rappresentavano la esecuzione 
di patti già intervenuti fra l'Amministra-
zione ferroviaria e il personale, ma nuove 
modificazioni a patti esistenti. 

Ma tanto la proposta Pantano come la 
proposta Turati vennero, sia dal ministro 
Sacchi, come dal relatore, respinte. L'ono-

revole Sacchi rispondeva, respingendo que-
sta proposta, che non era possibile ammet-
tere un arbitrato nei rapporti fra lo Stato 
e i suoi dipendenti e l'onorevole Abignente, 
relatore, arrivava a dire che l 'arbitrato 
avrebbe fatto crescere gli stimoli pericolosi 
e quello spirito di litigio e di pretese ec-
cessive, che non è scarso nel nostro paese. 

Sono passati alcuni anni e l'esperienza 
delle cose e la critica degli studiosi deve 
avere modificato, in quanti si occupano di 
cose e di questioni sociali, certi apprezza-
menti che fino a poco tempo fa sembra-
vano le colonne d'Ercole del partito libe-
rale italiano, tant 'è vero che lo stesso ono-
revole Giolitti, nella relazione che accom-
pagnava il decreto di scioglimento della 
Camera, avvisava l 'opportunità di creare 
degli uffici di conciliazione e d'arbitrato. 

D'altronde anche lo stesso movimento 
sindacalista rivoluzionario, che batte alle 
porte degli Stati , deve avere persuaso tutt i 
della opportunità di sostituire con fidente 
audacia al vecchio concetto della autorità 
formale, un'autorità che tragga la sua forza 
soprattutto dal consenso delle moltitudini 
e dalle aspirazioni della coscienza popolare. 

Egli è perciò che confido che l'onorevole 
ministro vorrà su questo argomento fare 
delle dichiarazioni alquanto diverse da 
quelle che furono fatte dai suoi predeces-
sori, nel senso di convenire che l 'istituto 
dell 'arbitrato e della conciliazione è dive-
nuto maturo oramai e può essere utilmente 
introdotto nel nostro ordinamento ferro-

j viario. 
Notate che io non parlo di arbitrato ob-

i bligatorio, perchè l 'obbligatorietà dell'arbi-
j trato mi pare quasi una contradizione in 
! termini. Ma com'è che noi potremmo tro-
! vare un'efficace sanzione ai giudizi arbitrali 
i pronunciati nelle contese fra lavoro e im-
j prenditori? Anche in Inghilterra, dove i sin-
, dacati operai non sono soltanto un'organiz-
j zazione di persone, ma rappresentano al-
j tresì una forza finanziariamente potente, 
I in Inghilterra nell'ultimo sciopero ferrovia-
! rio del 1907 abbiamo visto che le trades-unions 

dei ferrovieri, dopo aver accettato il patto 
stabilito dall'ufficio arbitrale esistente in 

| quegli ordinamenti ferroviari, vennero poi 
| a mancare ancora a quanto a evano con-

venuto; e si dovette ritornare sopra a quanto 
era stato preventivamente deliberato fìn-

| che si trovò una formula definitiva di con-
ciliazione. Secondo me l'unica sanzione che 
può avere l'istituto dell 'arbitrato e della 
conciliazione è nell'opinione pubblica, la 
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quale, in mezzo alle diverse spinte e contro-
spinte che s ' incrociano nel periodo della 
lo t ta , d i f f ic i lmente smarrisce la via del buon 
senso e della equi tà . 

N a t u r a l m e n t e il mov imen to s indacal is ta 
r ivoluzionario sarà sempre contrar io , per de-
finizione, a qualsiasi p rovved imen to inteso 
a conciliare l ' interesse dello S t a t o con l ' in-
teresse delle classi lavorat r ic i , perchè uno 
dei capi del movimen to sindacale, il Grif-
feld, sc r iveva : 

« Bisogna andare a v a n t i e lasciarsi con-
dur re dal p ropr io impeto , fidando solo in sè 
stessi e r i f le t tendo che non spe t t a a noi ada t -
ta r s i alla legge, ma alla legge di a d a t t a r s i 
alla nos t ra vo lon tà ». È un assurdo quindi 
pensare che i sindacalist i possano accedere 
alla idea delia conciliazione e del l ' a rbi -
t r a t o nei regime fer roviar io o a qualsiasi 
a l t ra formula legislativa d i r e t t a a regolare il 
mov imen to sindacale. 

Ciò malgrado, io penso che più f r equen t i 
saranno i c o n t a t t i f ra il personale e la Di-
rezione e più sarà fac i l i ta to al personale il 
modo di conver t i re il voto consult ivo in 
vo to quasi del iberat ivo, sarà a p e r t a la via 
a dir imere i mot iv i di confli t t i e a sma-
scherare in t empo d a v a n t i aìla opinione 
pubbl ica le m o n t a t u r e e subdole a r t i dei 
nemici dello S ta to . (Interruzione del deputato 
Ancona). 

Ho de t to (rispondo al l 'onorevole rela-
tore) voto quasi de l ibera t ivo, r i ferendomi 
alle p ropos te già da me svolte in ordine 
a l l ' i s t i tu to della r app re sen tanza del perso-
nale. A t t u a l m e n t e questo i s t i tu to ha sol-
t a n t o un vo to di . caratteri'- consult ivo, lo 
dissi che si può anda re un po' più in là e 
dargli un voto quasi de l ibera t ivo . 

E non ha f o n d a m e n t o l ' a rgomento ad-
d o t t o dal l 'onorevole Sacchi per opporsi al-
l ' i s t i tu to della conciliazione e de l l ' a rb i t ra to , 
in q u a n t o l ' a r b i t r a t o concorda to f r a l 'Am-
minis t razione ed il personale fer roviar io sa-
rebbe un f a t t o lesivo del l ' a l ta sovran i t à 
dello S ta to . 

No , perchè le decisioni della Commis 
sione a rb i t ra le dovrebbero sempre o t t ene re 
la rat i f ica da pa r t e del P a r l a m e n t o , il quale 
è ch iamato a del iberare sui bilanci fe r ro-
viar i . 

Né si creda che con l ' i s t i tu to a rb i t r a l e 
noi ve r remmo a met te rc i alla mercè dei fer-
rovieri . L'on- revole Vanderwelde , il T u r a t i 
del Belgio, nella Revue socialiste de l l ' anno 
scorso esponeva al r iguardo dei conce t t i 
che forse p o t r a n n o f a r e impressione alla si-
n is t ra della nos t ra Camera, scr ivendo: 

« Noi non vogliamo le ferrovie ai ferro-
vieri più che le miniere ai mina to r i . P e r 
noi i servizi < d i t r a spor t i pubbl ic i sono isti-
t u t i per il van tagg io di t u t t i e non per 
l 'u t i l i t à par t icolare di quell ai qual i sono af-
fidati. Gii agent i devono potersi organizzare 
l ibe ramente per la difesa dei loro interessi 
personali , ma non devono in tendere di sa-
crificare a quest i interessi l ' interesse gene-

ra le ; e noi diciamo al to che se il capo di-
p a r t i m e n t o si t rovasse di f r o n t e a r ivendi -
cazioni e a pre tese eccessive, av rebbe il di-
r i t t o , non solo, ma il dovere di opporsi con 
g rande energia. Non si t r a t t a di coopera-
t iva di produzione, ma di società di con-
sumo, in cui l ' u l t ima paro la non appa r t i ene 
al personale , ma al l 'assemblea generale ». 

TJna voce a sinistra. Non fa tes to il Wan-
derwelde. 

TOVTNI. Non fa tes to in I ta l ia ; ma non 
si può negare che l 'opin ione del W a n d e r -
welde, che è il capo dei socialisti belgi, non 
debba avere un cer to r ispet to da p a r t e del-
l 'a la sinistra della nos t ra Camera . È ve ro 
che uno per vo l ta quest i capi del p a r t i t o 
socialista sono condanna t i ad essere scon-
fessati dai propri colleghi. T u t t a v i a non è 
s ta to ancora de t to che i socialisti belgi ab-
biano re legato il loro Wanderwelde in sof-
fitta. 

Del resto, egregi colleghi, siamo d'ac-
cordo in questo che l ' i s t i tu to de l l ' a rb i t ra to 
e della conciliazione, se può valere per gli 
scioperi di c a r a t t e r e economico, non può 
valere per gli scioperi di c a r a t t e r e r ivolu-
zionario e politico. 

I n t a l caso il Governo non p o t r e b b e 
che riferirsi alla celebre f rase p ronun-
z ia ta da Br iand nel P a r l a m e n t o francese 
il 29 o t t ob re 1910 a l l ' i ndomani dello scio-
pero fer roviar io : 

« Nelle even tua l i t à che la pa t r i a fosse-
s t a t a in pericolo e il Governo non avesse 
t r o v a t o nella legge il mezzo di d i fendere 
la nazione, ebbene, allora per assicurare il 
servizio ferroviario, ossia il mezzo di difesa 
nazionale , avrebbe ricorso anche alla ille-
gal i tà ». 

È, rovescia to , lo stesso a rgomento col 
quale l 'a la sinistra della Camera giustifica, 
in qualche momento , la v io laz ione di quelli 
che sono i pa t t i s t a t u t a r i , le leggi e i rego-
lament i . 

Ciò posto, non vedrei proprio per qual i ar-
goment i si vor rebbe resistere alla proposta 
di innes ta re l ' i s t i tu to di conciliazione ed 
a r b i t r a t o nel nos t ro o rd inamen to fer ro-
viario. 

Non sar,à una r ice t ta infallibile, ne con-
vengo per il pr imo. Anzi r icordo u n a frase 
di Leroy-Beaul ieu : « Gli is t i tu t i di arbi-
t r a t o e le più solenni convenzioni t r a pa-
droni e operai sono un po' come la te la di 
ragno; possono resistere a un piccolo soffio, 
ma un colpo di v e n t o un p o ' f o r t e li p o r t a 
via ». 

I l giudizio è un po' esagerato, ma ha 
una g r ande pa r t e di vero. I n f a t t i anche 
negli stessi S t a t i della Nuova Zelanda e 
nelle Colonie inglesi di Aust ra l ia (e cito 
quest i lontani esempi perchè là si appl icano 
le più a rd i t e innovazioni sociali), è ancora 
accadu to , come a Newcast le nel n o v e m b r e 
del 1905, di vedere i s indaca t i operai delle 
fe r rovie e dei t r a spo r t i ma r i t t im i r i f iutars i 
di r icorrere a l l ' a rb i t r a to . E non mi na-
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scondo nemmeno la desolante impressione 
delle statistiche riguardanti l'applicazione 
della legge francese del 1892 sugli arbitrati 
sociali, dalla quale risulta come ad esempio 
nel 1908 su 1,073 contese solo 182, ossia ap-
pena il 16.76 per cento, diedero luogo a con-
ciliazione. 

In seguito però con opportuni ritocchi 
alla legge e col progredire della educazione 
proletaria si avvertirono notevoli migliora-
menti. 

In Ital ia poi, e vengo al terzo e ultimo 
punto del mio breve discorso, ci troviamo 
di fronte a un'altra difficoltà che si collega 
alla questione dell'arbitrato e della conci-
liazione. Da noi l'organizzazione profes-
sionale operaia gode di un regime di asso-
luta libertà salvo il rispetto alle disposi-
zioni statutarie del Regno, libertà assoluta 
per tutto quanto riguarda le finalità, il 
funzionamento e i diritti delle organizza-
zioni. 

E la finalità professionale può essere so-
praffatta dalla finalità politica così da sna-
turare il carattere costitutivo di questi or-
ganismi, che vanno moltiplicandosi e che 
oramai hanno tanta influenza sulla vita 
economica e sociale del nostro paese. 

Però è evidente che il regime di assoluta 
libertà mentre può giovare allo sviluppo e 
alla diffusione di tali organizzazioni nel 
primo periodo del movimento sindacale, 
crea però, più che dei pericoli, delle diffi-
coltà gravi per l'applicazione delle riforme 
sociali che interessano direttamente le classi 
lavoratrici. 

Come bene avvertiva l'onorevole mini-
stro Oavasola nel suo importantissimo di-
scorso pronunciato lunedì scorso in risposta 
alle interpellanze sociali, è assai difficile co-
stituire 1' organismo probivirale (che ha la 
stessa funzione della conciliazione e dell'ar-
bitrato) se, prima, non siano costituiti i nu-
clei professionali delle due classi operaia e 
padronale. 

E di questa difficoltà certamente si sarà, 
reso conto il ministro Ciuffelli quando si 
trattò di costituire la Commissione gover-
nativa per gli interessi del personale ferro-
viario. Egli scelse tre rappresentanti traen-
doli dalle tre organizzazioni dei ferrovieri 
ora esistenti. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. E anche fuori di queste organizza-
zioni. 

TOVIJSX E un quarto lo scelse anche 
tra i ferrovieri non organizzati. Metodo em-
pirico senza dubbio, ma inevitabile allo 
stato delle cose. 

Finché l'organizzazione professionale di 
tutte le classi dei lavoratori di qualunque 
categoria, e quindi anche dei ferrovieri, non 
sarà regolata per legge, sarà chiusa la via 
alla composizione più razionale della rap-
presentanza operaia in seno alle Commis-
sioni di conciliazione e di arbitrato. 

Occorre dunque regolare anche in Italia 
i sindacati operai professionali nell'inte-
resse dello stesso movimento sindacale... 

Voci a sinistra. Lasci dire questo ai sin-
dacalisti. 

T O V I i f l . Parlo di quel movimento sin-
dacale che non è rivoluzionario. Perchè il 
movimento sindacale rivoluzionario rifugge 
da qualsiasi intervento legislativo, in quanto 
esso vuole vivere e operare indipendente 
da qualsiasi legge o regolamento. 

Ma accanto al movimento sindacale ri-
voluzionario ce ne è uno che non è rivoluzio-
nario, ma che è legalitario, ed è il movimento 
sindacale al quale mi riferisco, per doman-
dare che a suo favore intervenga la legge 
come intervenne in Francia la legge del 
1894, e come intervenne quella del Belgio 
del 1898. 

In Francia la legge del 1894 cominciò 
col dichiarare soltanto che le organizza-
zioni professionali sarebbero state ricono-
sciute con la semplice presentazione dei 
loro statuti ; ma poi lo Stato francese ha 
creduto di dover rafforzare queste organiz-
zazioni professionali e di conceder loro il 
diritto di possedere, di stare in giudizio, 
di commerciare. Così si dovrebbe fare in 
Italia. 

Comprendo tuttavia come contro questa 
proposta si possa elevare una duplice oppo-
sizione. L'opposizione cioè dei socialisti con-

| vinti che il movimento sindacale in Ital ia 
i non sia ancora maturo da consentire l'in-
j tervento del legislatore e timorosi di avven-

turarsi in una via pericolosa per le loro 
organizzazioni; e 1' opposizione dall'altro 
lato della classe padronale, più disposta ad 
aumentare i salari che a riconoscere le rap-
presentanze di classe, nelle quali ravvise-
rebbe una preconcetta ostilità. 

Ma, a parte che tali obbiezioni perde-
rebbero molto del loro valore nel campo 
dell' ordinamento ferroviario, penso che, 
utilizzando la lunga esperienza fatta nelle 
altre Nazioni, come nel Belgio, in Fran-
cia e in Germania, senza gravi difficoltà, 
si potrebbe fissare il profilo di questi or-
ganismi destinati forse a rinnovare e a 
trasformare radicalmente la struttura del 
nostro assetto economico e sociale. E chi 
sa che l'odierno movimento sindacalista, 
il quale pervade ormai tutti i paesi, attra-
verso tutte le deviazioni e le degenerazioni, 
che artificialmente e coattivamente i rivo-
luzionari si prefiggono, non conduca poi 
alla realizzazione di quel programma di 
corporativismo, che la scuola sociale cri-
stiana da tempo vagheggia e che sul prin-
cipio era sembrata un'utopia. 

Prende infatti terreno la teoria del sinda-
calismo obbligatorio che, come bene osser-
vava il Bartou, ha molti punti di contatto 
con l'idea corporativistica. (Interruzioni). 
Snebbiata l'atmosfera dai pregiudizi tradi-
zionali e dalle preoccupazioni di predominio 
politico, voglio sperare che in un prossimo 
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avveni re la sistemazione del mondo econo-
mico si inspirerà ai pr incipi della scuola 
sociale cr i s t iana . (Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

N o ; non c red ia te che io i n t e n d a auspi-
care la r inasci ta delle corporazioni medio-
evali. I l passato è passato per sempre. Ma 
è inutile fare, come lo struzzo e a f fondare 
la tes ta nella sabbia per non vedere il pe-
ricolo. I l mov imen to s indacale è un f a t t o 
e una forza. I l dovere dell' uomo di S t a t o 
è di ut i l izzare questa forza gigantesca nelle 
t u rb ine della legislazione e p repa ra re così 
g r a d u a l m e n t e il r i n n o v a m e n t o del m o n d o 
economico; ispirandosi a quei principi di 
e t ica sociale crist iana, che assicurano la 
pace e la giustizia sociale. 

Concludendo a d u n q u e : r i fo rma nell ' isti-
t u t o della r a p p r e s e n t a n z a del personale e 
cioè del par lament ino ferroviar io; ist i tuzione 
della Commissione p e r m a n e n t e di concilia-
zione e di a r b i t r a t o ; r iconoscimento di 
S t a t o delle organizzazioni sindacali ; ecco 
i pun t i sui quali r ichiamo l ' a t t enz ione del 
Governo e il pa re re e l 'opera della i s t i tuenda 
Commissione p a r l a m e n t a r e . 

Non so p revedere quale sorte toccherà 
alle p ropos te che modes t amen te mi sono 
ingegna to di i l lus t rare nel mio breve di-
scorso. Le affido t u t t a v i a con fiducia al-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici , il 
quale ha già d a t o p r o v a di essere a n i m a t o 
dai migliori proposi t i . 

Perchè , malgrado le fosche previsioni che 
in questi t e m p i a lcuni improvvisa t i critici 
di storia c o n t e m p o r a n e a hanno mani fes ta to 
sul doman i d ' I t a l i a , io sono p r o f o n d a m e n t e 
persuaso che, ove il Governo coraggiosa-
m e n t e si affermi nel campo delle r i forme 
sociali per t u t t i gli ordini delle classi la-
vora t r ic i , non t a r d e r a n n o a manifes tars i i 
segni di una r i n n o v a t a coscienza popolare . 
(Vive approvazioni — C ong rat illazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te rpe l l anza 
del l 'onorevole Bonard i , al ministro dei la-
vori pubblici , « circa le cause della cre-
scente f requenza dei disastri ferroviar i i e 
circa la necessità di modera re l'eccesso di 
lavoro richiesto ad a lcune categorie del per-
sonale fer roviar io ». 

L 'onorevo le Bona rd i ha faco l tà di svol-
gerla. 

B O N A R D I . Par le rò b revemente , conte-
nendo il mio dire nei confini modest i e pre-
cisi fìssati dal tes to della mia in te rpe l lanza . 

Io vorre i p rospe t t a r e con alcune cifre 
l ' en t i t à dei disastri fe r roviar i ed esaminare 

poi le condizioni di salario e di lavoro del 
personale ferroviar io , a lmeno in a lcune ca-
tegor ie di esso. 

Salario ed orario, i n q u a n t o c h è questi due 
f a t t o r i vanno unit i , perchè il salario indica 
quale è la po tenz ia l i t à di nu t r i z ione di cia-
scun operaio, in r a p p o r t o con l 'orar io gra-
voso ed in r a p p o r t o con un a l t ro ordine 
di f a t t i e fenomeni , quello della s tanchezza 
e de l l ' e saur imento deuli organi dei sensi e 
del cervello, in conseguenza di u n a nutr i -
zione insufficiente e di un lavoro eccessivo, 
per d u r a t a , in tens i tà o cumulo di respon-
sabil i tà ad esso corr ispondent i ; ed esami-
nare poi q u a n t a ver i t à ed equi tà sia con te -
n u t a nella espressione semplicista e super-
ficiale della s t ampa capi ta l i s ta che vorreb-
be far d ipendere gli accident i fer roviar i i 
dal la impreparaz ione , malan imo e poltro-
neria del personale fe r roviar io , e por re 
questa causa, od ordine di cause r iassunte, 
in una pre tesa insufficienza di a t t i v i t à fi-
sica e morale del personale in conf ron to 
colle colpevoli deficienze t ecn iche del f u n -
z ionamento ferroviar io , dalle segnalazioni 
a u t o m a t i c h e al blocco, dalla f r e n a t u r a 
West inghouse al doppio binario, dal peso 
e dalla resistenza delle a r m a t u r e , al peso 
delle carrozze e dei t r en i nel loro complesso. 

Onorevol i colleghi, noi ogni vol ta che 
il te legrafo p o r t a la dolorosa not iz ia di u n 
disastro fer roviar io e che a b b o n d a n o nei 
giornali gli aneddo t i pietosi o te r r i f icant i , 
gl ' ipercri t ic i di mestiere, i tecnici compe-
ten t i ammoniscono che l 'opinione pubbl ica 
è eccessivamente eccitabile, che ha t o r t o 
di impressionarsi di quest i disastr i , perchè , 
dicono codesti critici, quando si v iaggiava 
con la carrozza e con la barca , quando non 
vi erano nè le ferrovie , nè la navigazione 
a vapore , il numero degli accident i di 
viaggio e conseguent i feri t i e mor t i era 
molto superiore, in proporz ione del movi-
mento e del traffico, di quello che non sia 
oggi. L ' I t a l i a con te rebbe a p p e n a cinque 
mor t i per ogni mil iardo di viaggiator i -chi-
lomet ro , men t r e la F ranc ia ne avrebbe 
sei, il Belgio set te , gli S t a t i Uni t i d 'Ame-
rica diciassette, la Svizzera vent i t re . E se 
l 'Olanda , l 'Aus t r i a -Ungher ia , la Sassonia 
scendono a q u a t t r o ed anche a t r e mor t i 
ciò devesi alla scarsa veloci tà dei t r en i in 
quei paesi. 

Io lascio ai colleghi di giudicare della 
serietà di quest i r a f f ron t i , 1' impor tanza 
maggiore o minore di codesti numer i in-
dici ; per mio conto non sono disposto a 

' r iconoscerne loro nessuna. Perchè ognuno 
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di voi possa giudicare sulla entità dei di-
sastri ferroviari, mi sia permesso di leggere 
pochi numeri di carattere ufficiale, numeri 
riguardanti l 'ultimo ottennio dal 1905-906 
al 1913-14. 

Accidenti Feriti Morti 

. 2,073 1,251 166 

. 1,294 1,992 234 

. 1,396 2,480 220 

. 1427 2,323 267 

. 1,429 2,216 219 
. 1,455 1,205 216 
. 1,322 1,665 243 
. 1,660 1,990 228 

10,186 1,793 15,131 

I numeri che ho letto hanno una im-
portanza veramente straordinaria, sarebbe 
puerile volerlo negare, importanza rilevata 
ed apprezzata seriamente dalla Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato la quale 
ha ordinato un'inchiesta affidata a tre alti 
funzionari, due dei quali hanno riconosciuto 
che molta parte degli inconvenienti denun-
ziati e riassunti dai numeri suddetti, era 
devoluta all'eccesso di lavoro, alla gravo-
sità dei turni, allo stato fisico e morale 
anormale del personale, oltre che da defi-
cienze tecniche a cui abbiamo accennato e 
che analizzeremo più tardi. 

II terzo di questi funzionari non ha ri-
conosciuto codesta base dei disastri ed ac-
cidenti ferroviari, perchè, essendo egli l'au-
tore della pianta organica e numerica vi-
gente nel personale, è umano (e può essere 
in perfetta buona fede) che quell'egregio 
funzionario non abbia riconosciuto l'opera 
propria causa diretta od indiretta di così 
gravi conseguenze. 

Onorevoli colleghi, io credo che sia il 
caso di finirla con certe perifrasi e certi 
luoghi comuni con cui la stampa capi-
talista suole designare il personale fer-
roviario, chiamandolo il nuovo padrone, 
il saccheggiatore del bilancio, il sabo-
tatore dello Stato, e di avere il corag-
gio di affrontare una volta tanto e seria-
mente la grave questione che si impernia 
sul personale ferroviario nelle sue varie 
categorie e di riconoscere che in propor-
zione del lavoro, nella sua durata, nelle 
qualità, nelle responsabilità annesse e con-
cesse, codesto personale è mal pagato, ep-
però insufficientemente nutrito e poco re-
sistente. 

Perchè se è vero che vi sono dei capi 
stazione che sono pagati quanto un pro-
fessore d'università, e dei macchinisti che 
dopo trent'anni arrivano ad un salario che 
si avvicina allo stipendio di un consigliere 
d'appello, è anche vero che non si può 
fare nemmeno lontanamente il confronto 
tra l'indole del lavoro, l'enorme responsa-
bilità legata al lavoro che incombe ad un 
capostazione o ad un macchinista, ed il 
lavoro sereno e tranquillo che un professore 
compie nella quiete del suo studio o del suo 
labraatorio. 

ANCONA, relatore. Ma v'è anche diver-
sità nella preparazione necessaria. Non si 
possono fare confronti ! 

B O N A R D I . Non sono io che fa codesti 
confronti; li trovo fatt i e li critico. Io 
credo che, a parità di retribuzione, nes-
sun professionista delle professioni liberali 
farebbe il cambio di posizione col macchi-
nista ferroviario ! (Commenti). 

D'altra parte, onorevoli colleghi, ci sono 
dei manovali che dopo trent'anni di lavoro 
raggiungono il lauto salario di lire tre al 
giorno. Dobbiamo ricordare i casi di devia-
tori (notate bene l'importanza e la delica-
tezza enorme delle funzioni del deviatore 
ferroviario !) racimolati senza nessuna pre-
parazione, magari approfittando della crisi 
di un'industria qualunque, assunti, quando 
ve n'è bisogno, con cinquanta soldi di sala-
rio e con sedici ore di orario giornaliero ! 

La Camera non può negare la sua am-
mirazione alla categoria dei guardiani e dei 
cantonieri disseminati lungo le migliaia di 
chilometri di ferrovie, sperduti lungo le 
linee solitarie della Basilicata, della Sarde-
gna, delle Calabrie, vittime della deficiente 
nutrizione, delle tristi condizioni igieniche 
e della malaria, soccombenti per cachessia 
o per pernicioso palus're nella enorme pro-
porzione del 141 per mille, aggiungendo 
così al nostro paese un altro triste primato 
di mortalità per malaria alla collana di tri-
stissimi che tanto lo danneggiano di fronte , 
alla civiltà, all'umanità! 

La Camera, ne sono sicuro, a codesti 
modesti ed eroici lavoratori, non può lesi-
nare la sua ammirazione, come non può 
comprimere la protesta per la loro dura 
sorte. E quanti disastri non sono, malgrado 
tutto, prevenuti da codesti umili guardiani, 
col rilievo di cadute di frane, rimozioni di 
binarii, straripamenti di fiumi, cadute di 
ponti e tante altre contingenze che, non 
rilevate prontamente, magari di notte e 

1905-908 . 
1906-907 . 
1907 908 . 
1908-909 • 
1909-910 . 
1910-911 . 
1911-912 . 
1912-913 . 
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nello infuriare degli elementi, sarebbero 
cause di sciagure e danni incalcolabili. 

E perchè non si dica che questi dati 
sono insufficienti mi sia permesso di ricor-
dare alcune documentazioni circa 1' orario 
inumano che viene imposto in certe sta-
zioni e lungo certi tronchi al personale 
ferroviario. Per esempio, il capo stazione 
di Mongrosso Oervicato per 163 giorni del 
1912 è tenuto a sedici ore di servizio al 
giorno. Questo disgraziato capo stazione 
reclamò, ma al suo reclamo l ' Ispettorato 
non rispose e la Direzione generale rispose 
con frasi di censura. 

Nel compartimento di Genova l'orario 
minimo è di 12 ore, ma nei giorni di cam-
bio, e sono moltissimi durante il mese, sale 
fino a 20 <<re, su 27. Gli impiegati della sta-
zione di Sibari, dovendo dormire a Tre-
bisaccie, hanno un orario di 14 ore. Nel 
compartimento calabrese, 16 ore. Nella sta-
zione di Bianconovo, Eocca Imperiale, Eu-
tino, 17 ore. In quelle di Montalto, So-
verato, Cropani, 16 ore. Sul tronco da Roma 
a Civitavecchia, a Grosseto, 15 ore di lavoro 
da Eoma a Civitavecchia, e 17 da Civita-
vecchia a Grosseto. Bisogna tener conto 
che vi sono dei ritardi, che anzi, i ri-
tardi su molte linee sono comuni e spesso 
lunghi e che il personale è quasi sempre 
più o meno sagrificato per compensarli. 

Ed intanto si è fatta, in due anni, una 
economia di 1,500 funzionari nel personale 
delle stazioni ; il lavoro di questi 1,500 
funzionari è stato naturalmente riversato 
sopra i rimanenti. 

Debbo esaminare, con qualche maggior 
dettaglio, il personale di macchina nelle 
sue due categorie : macchinisti e fuo-
chisti. Bicordo che codesti lavoratori, che 
sono tanta parte dell 'attività del treno, 
sono pagati in proporzione di 280 ore men-
sili, e ne fanno effettivamente (io ho po-
tuto compulsare turni numerosi e di sva-
r iata provenienza) 370: ne fanno dunque 
un terzo di più. Le Divisioni lo negano, il 
personale lo afferma. Si dirà: sono dati con-
testati . Ma, signori, è una contestazione 
facilmente risoluta, perchè questo divario 
deriva dall'imperfetto, ingiusto apprezza-
mento del così detto lavoro straordinario, 
il lavoro straordinario per il quale la loco-
motiva deve essere approntata per la par-
tenza 30, 40, 45 minuti prima; e dopo l'ar-
rivo occorrono tre o quattro ore, non di 
meno, prima che la locomotiva sia ripulita 
e ricaricata con quantità di carbone che 
può giungere ad alcune tonnellate. Si 

considerino i lunghi percorsi: Milano-Ge-
nova, Milano-Venezia Milano-Bologna, e 
via dicendo, percorsi, onorevoli colleghi, di 
lunga durata, a grande velocità, spesso 
durante la notte. 

Noi medici scriviamo nei nostri trattati , 
nelle nostre monografìe, che uno stomaco 
normale, non dovrebbe restare oltre sei ore 
senza prendere cibo. Dopo sei ore un pasto 
comuneè completamente digerito ed espulso 
dallo stomaco. I l rimanere di questo or-
gano in condizioni di digiuno, è esiziale, è 
nocivo alla salute, e imprime all'organismo 
uno stato di depressione, di esaurimento, 
non soltanto del fisico, ma anche delle ener-
gie morali. 

Orbene, pensate un po' voi a codesti 
macchinisti e fuochisti, che devono stare 
dieci, dodici ore senza prendere cibo, dalle 
tre o dalle quattro del mattino fino al mez-
zogiorno, e da mezzogiorno fino alla mez-
zanotte successiva. E d in quali condizioni ! 
È comodo, onorevoli colleghi, stare sdraiati 
in un compartimento riservato di prima 
classe, al caldo e al sicuro, quando le sorti 
del treno sono consegnate a codesti umili 
lavoratori, i quali durante la notte, nelle 
stagioni in cui è frequente la pioggia e la 
neve, mentre l 'acqua diacciata o il nevischio 
li accieca ed intirizzisce, devono sviluppare 
un'attenzione intensa e continuata, devono 
attendere alle segnalazioni, devono fare le 
verifiche svariate, ed un complesso di man-
sioni delicatissime il cui ripetersi stanca ed 
esaurisce qualunque più salda costituzione. 

E d immaginate voi, onorevoli colleghi, i 
macchinisti che non hanno avuto il tempo 
di studiare una linea e che devono pur 
condurre i treni, si t rat t i , magari, di un 
trat to , come Genova-Pisa, sul cui percorso 
sono perecchie diecine di gallerie 1 

Una voce. Ma ad un macchinista non si 
affida una locomotiva se non ha fatto al-
meno tre o quattro anni di servizio come 
fuochista ! 

B O N A R D I . Non parlo dell'inizio della 
carriera; parlo dello speciale allenamento che 
anche un macchinista provetto deve fare 
per un tronco difficile e che non conosce. 

E , onorevoli colleghi, dopo queste brevi 
documentazioni in linea di fatto, mi sia 
permesso di ricordare quali sono le riper-
cussioni di ordine fisio-patologico che con-
dizioni consimili producono sul sistema ner-
voso, sugli organi dei sensi e sul cervello 
dei lavoratori. 

È provato che l'individuo stanco, esau-
rito, ha percezioni di minore intensità e 
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chiarezza degli individui ben nu t r i t i e in 
condizioni normal i . Tu t t i sanno, per esem-
pio, come, uscendo dal buio alla luce solare 
l ' individuo deperi to, l ' individuo esaurito, 
nevropat ico, ha bisogno di assai maggior 
tempo pr ima di poter dist inguere ne t t a -
mente gli oggetti . 

È notorio, che le impressioni visive in 
un individuo stanco ed esaurito fac i lmente 
si cancellano men t r e possono venir sosti-
tui te da impressioni precedent i , che si ri-
producono in forma di allucinazioni. Io 
lascio giudicare agli onorevoli colleghi il 
pericolo di condizioni di questo genere, 
nel personale a d d e t t o alle segnalazioni! 
(Commenti). Tan to è vero che gli stessi 
magistrat i , onorevole collega Buccelli, an-
che senza essere fisiologi nò fisiopatologi, 
e senza aver chiesto delle perizie, hanno 
spesso assolto questi umili funz ionar i accu-
sati di negligenza perchè hanno compreso 
che in certe condizioni di depressione e di 
orgasmo non è sempre possibile la perce-
zione ne t t a ed esa t ta dei rilievi necessarii 
al normale funz ionamento di un dato ser-
vizio ferroviario. 

E giacché siamo su questo a rgomento , 
dirò poche parole sui f a t t i di falsa devia-
zione, sui cosidetti falsi scambi che sono 
t an t a pa r te negli accidenti e disastri fer-
roviari . I falsi scambi sono spesso la con-
seguenza di uno s ta to angoscioso dell 'animo 
del deviatore. È regis t ra to da osservatori 
at tendibi l i di ogni pa r t e del mondo, che 
vi sono dei deviatori che dispongono i 
deviatoi nella condizione necessaria per il 
normale proseguimento del t r eno ; ma un 
dubbio angoscioso li assale, r i to rnano sui 
loro passi e mu tano il devia tore così da 
preparare f a t a lmen te ed inconsciamentv 
un disastro ! E no ta t e che questo s tato 
di angoscia, di dubbio, è qualche vol ta col-
lett ivo. Sono suggestioni collet t ive quelle 
ehe avvengono, per esempio, nelle cosidette 
jfalse partenze, imputabi l i a più persone. 

Fenomeni consimili si sono verificati e 
si verificano pu r t roppo spesso : si t r a t t a di 
una documentaz ione che è e n t r a t a defini-
t ivamente nelle conquiste scientifiche. 

Por te rò un al tro esempio. Conoscete i 
semafori e relat ive ali : la visione di codeste 
ali, se f a t t a a distanza, appa re in posizione 
ob l iqua , se f a t t a da vicino, orizzontale. 
Ora voi sapete che ali incl inate significano 
via l ibera, e ali orizzontali via impegna ta . 
Orbene ! basta un po' di esaurimento, di 
dubbio, s ta t i f r equen t i in individui s tanchi , 
esauriti, per errare in codesti rilievi. 
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E, da par te sua, lo S ta to , l 'Amminis t ra-
zione ferroviaria , a l l ' infuori dei suoi doveri 
verso il personale, per orari più u m a n i e 
galarii sufficienti, ha f a t t o q u a n t o è a t t u a t o 
negli a l t r i paesi civili per prevenire i di-
sastri ferroviar i e sa lvaguardare la v i ta e 
le sostanze dei c i t t ad in i? Io rispondo di no ! 
Mentre il doppio binario nelle nazioni più 
civili si ha nel 50 per cento della percor-
renza t o t a l e dei t reni , in I t a l i a è molto se 
arr iva a un quar to della percorrenza. I l si-
s tema del blocco che sopprimerebbe addi-
r i t t u r a il falso scambio, è di uso universale 
in t u t t e le a l t re nazioni civili, meno che 
da noi. 

ANCONA,' relatore. Vi sono mol te linee 
forni te di blocco. E ve ne sono anche di 
quelle che non ne hanno bisogno. 

B O N A R D I . Ricordo, ad esempio, che 
in Russia, i f reni West inghouse sono ap-
pl icat i perfino sui t reni merci, ment re da 
noi mancano in molti t r en i viaggiatori . 

E la central izzazione delle manovre , che 
costerebbe anche poco coi sistemi de t t i a 
se r ra tu ra centrale , specialmente nelle sta-
zioni di minor traffico, perchè non si è a t -
t u a t a universa lmente , sopprimendo cosi 
l 'umil iazione del devia tore a 50 soldi al 
giorno e con 16 ore di lavoro ? 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Si è f a t t o molto, in questi u l t imi anni, per 
gli impiant i tecnici. 

B O N A R D I . Voglio r ammenta re i risul-
t a t i .dell ' inchiesta ord ina ta dal ministro dei 
lavori pubblici Sacchi; circa il famoso de-
creto numero 477, che r imonta al 1902, quan-
do il traffico era ben minore. 

Questa inchiesta avrebbe assodato che 
e f fe t t ivamente le Divisioni non avrebbero 
ecceduto che in pochissimi casi r ispetto a 
questo decreto, ma è contro l'essenza del 
decreto che insorge il personale. . . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Ma se ho appun to proposto di modificarlo! 

B O I A R D I . Sta bene, ma se non ci fosse 
s ta ta la protes ta , molto p robabi lmente la 
proposta soppressione non sarebbe venu ta . 

Ora bisogna r a m m e n t a r e che quel de-
creto draconiano ed inumano rende possi-
bili dei t u r n i di 16, 17 ore di lavoro. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Non esistono tu rn i di 17 ore. 

B O N A R D I . È quest ione del modo di in-
t endere la du ra t a del lavoro e del criterio 
di va lu taz ione del lavoro accessorio. 

Ora, r ipeto, non bisogna dimenticare che 
quel decreto, pr ima che venissero le nostre 
crit iche, è s ta to censurato, add i t a to come 
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inumano non da rivoluzionari, da anarchici, 
ma dallo stesso onorevole Lucca, conserva-
tore autentico, ma illuminato. 

Concludo con due serie di proposte, di-
chiarando che sono ben lieto che il Governo 
abbia ascoltato la voce che io ho qui por-
tato dei ferrovieri, e abbia provveduto, sia 
per quello che riguarda la diminuzione del-
l'orario, la migliore sistemazione dei turni, 
l 'aumento del salario, fattori di vita, come 
ho dimostrato, tra di loro strettamente col-
legati ; ma devo anche dichiarare che le 
concessioni contenute negli attuali prov-
vedimenti, sia che riguardino i lavoratori 
in attività di servizio, come quelli in istato 
di pensione, non sono sufficienti, non appa-
gano modeste e legittime aspirazioni. 

Noi chiederemo quello che la giustizia 
ci consente. Ed il Governo deve, d' altra 
parte, impegnarsi a quei miglioramenti tec-
nici su cui mi sono brevemente intratte-
nuto e per mancanza dei quali il nostro 
sistema ferroviario è inferiore a quello delle 
nazioni più civili. 

Non dimentichi a proposito, la leggerezza 
delle carrozze dei singoli treni, la debo ezza 
dei nostri ponti in ferro ed in muratura, in 
confronto al peso dei treni e la debolezza 
delle nostre armature - le quali pesano al-
cuni chilogrammi meno al metro di quelle di 
egual pendenza e che sopportano egual peso 
dell'estero. 

È noto che paghiamo codesto materiale 
più di 200 lire la tonnellata, mentre il Mi-
nistero prussiano l 'ha respinto per 148 lire. 
Queste sono incongruenze che noi, non tanto 
pratici di cabale logismografiche, non com-
prendiamo, ma che dipendono probabil-
mente dall'affratellamento dei trusts side-
rurgici nazionali ed esteri. 

Ed ho finito. Spero che il Governo terrà 
conto dei dati di fatto e delle argomenta-
zioni del mio modesto discorso. (Approva-
zioni ~ Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Sono state così svolte 
tut te le mozioni e la interpellanza. 

Passiamo ora alla discussione del disegno 
di legge: « Disposizioni per il personale 
delle ferrovie dello Stato e per modifica-
zioni di tariffe ». 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 151-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta, e ha facoltà di parlare l'onore-
vole Reggio, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, mentre approva il concetto 
di ritrarre da lievi aumenti di tariffe, i mezzi 

necessari per far fronte ai provvedimenti 
in favore del personale, riconosciuti, equi 
e afferma il proposito di migliorare il red-
dito dell'azienda ferroviaria con economie 
nell'esercizio ; persuasa che a tali econo-
mie debba largamente contribuire il per-
fezionamento delle grandi arterie redditi-
zie italiane con elettrificazione cautamente 

1 applicata, con raddoppi di binari, con sop-
pressione di passaggi a livello, e con nuovi 
valichi appenninici a mite pendenza già 
approvati con legge, riconoscendo necessario 
lo stanziamento di fondi adeguati per solle-
citare la esecuzione delle opere relative ; 
passa alla discussione degli articoli ». 

R E G G I O . Onorevoli colleghi ! Mi rendo 
conto delle condizioni della Camera e sarò 
brevissimo, tanto più che gli ultimi avve-
nimenti mi hanno persuaso che forse in 
questo momento tacendo si rende al Paese 
un maggior servizio che parlando. 

La questione che viene posta dinanzi al 
Parlamento con la presentazione di questo 
disegno di legge è essenzialmente econo-
mica, ma involge anche la soluzione di 
problemi sociali e direi anche politici ; 
tant 'è vero che ogni qualvolta la questione 
ferroviaria è venuta dinanzi al Parlamento, 
la ragione sociale e politica ha avuto sem-
pre prevalenza su quella industriale ed eco-
nomica, cominciando dal giorno in cui vo-
tammo l'avocazionedelle ferrovie allo Stato, 
non per una preparazione dovuta a studio 
completo e preciso, non per convinzione 
assoluta, non credendo di fare un buon 
affare industriale, ma sotto la pressione di 
uno sciopero del personale ferroviario. 

Oggi mi sembra che da tut te le parti 
della Camera si invochi uno studio più com-
pleto della questione in senso assoluta-
mente industriale, ed è appunto su questo 
che mi permetto alcune brevi osservazioni. 

Prima di tutto a quale genere di indu-
stria appartiene l'industria ferroviaria ita-
liana ? Essa è di quelle industrie che oc-
cupano una gran parte delle spese nel 
personale, spese che per le nostre ferrovie 
arrivano ad oltre il 42 per cento. Di que-
sta prima categoria si può fare una divi-
sione: le industrie possono avere per og-
getto un servizio privato esercitato da 
privati con capitale privato, un servizio 
pubblico esercitato da privati con capitale 
privato, oppure un servizio pubblico con 
capitale pubblico esercitato da un ente pub-
blico. Per tut te queste tre categorie d'in-
dustrie negli ultimi anni si è prodotto un 
miglioramento innegabile rispetto alle con-
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dizioni del personale, con aumento di salari 
e con opere di previdenza e di assistenza ; 
ma col benessere è sorta una maggiore ri-
chiesta dei generi che contribuiscono a 
queste buone condizioni e ne è venuto il 
caroviveri, che a sua vol ta ha provocate 
nuove richieste da pa r t e del personale. È 
avvenuto ciò che dice il Manzoni della gente 
in una sala di spettacoli : quando qualcuno 
si alza in piedi, si alzano t u t t i gli al tr i , in 
modo che alla fine t u t t i vedono la stessa 
cosa, ma sono in piedi invece di essere se-
dut i ; ma è pur vero che quando gli spet-
ta tor i delle prime file si alzano in piedi 
è necessario che si alzino anche quelli delle 
ultime, chè a l t r iment i non vedrebbero 
niente. 

Questo è appun to il caso dei ferrovieri . 
Però nelle t r e categorie d ' industr ie vi deve 
essere un limite per le richieste del perso-
nale, ed in questo limite nasce la diffe-
renza t r a le categorie che ho nominate , 
perchè nel l ' industr ia che ha per oggetto la 
speculazione p r iva ta con capitale pr ivato 
eserci tata da pr ivat i , quando il capitale 
rende zero, anzi quando comincia ad es-
servi perdi ta , l ' industria muore ed allora 
il personale, au tomat icamente , non spinge 
le sue pretese fino al pun to di far morire 
l ' indus t r ia ; ma nelle due ul t ime categorie 
d ' industr ia , t a n t o quella eserci tata da pri-
vat i per un servizio pubblico, quan to quella 
con capi tale pubblico esercitata dallo S ta to 
l'industria" non dovendo morire, il limite non 
esiste, creandosi una differenza essenziale 
e non equa di ingiustizie e di sperequa-
zioni t r a queste t re categorie. Dunque 
la prima osservazione è che il Governo e il 
Par lamento devono occuparsi di t rovare il 
modo che nei servizi pubblici questi l imiti 
delle pret ese del personale siano f rena t i , 
perchè questa industr ia non sia esposta a 
pretese t a l i che tolgano quel criterio co-
mune alle al t re; oppure noialtr i dobbiamo 
assolutamente r inunziare a pretendere un 
reddito da queste aziende se non le mett ia-
mo in condizioni eguali alle al t re . 

Questa è la pr ima osservazione che voglio 
fare. Ma siccome questo modo di stabilire 
un limite non esiste oggi, dobbiamo per ana-
logia discendere all 'esame del bilancio fer-
roviario i taliano, considerandolo come quello 
di una industria pr iva ta . E vengo brevissi-
mamente all 'esame di questo bilancio. 

I l pubblico in generale e il pubblico ita-
liano in ispecie ama le idee semplici, cioè 
quelle idee che si apprendono senza molta 
fa t ica ; anche nei giornali se vi è un arti-

colo t roppo lungo non si legge t u t t o . Dun-
que idee semplici, e il pubblico i tal iano ha 
appreso questa idea semplice che nelle fer-
rovie lo S ta to i ta l iano ha speso circa 7 mi-
liardi e che il contr ibuto dato al tesoro nel 
1912-13 è stato di 27 milioni. Da ques ta 
idea semplice ne è venuta un ' a l t r a . Si è 
diviso il pubblico in due categorie di per-
sone ; quelli che fanno risalire la causa al-
l'esercizio di S ta to , e quegli altr i che non 
vogliono arr ivare a questa conseguenza e 
che fanno risalire la causa alla Direzione 
generale delle ferrovie. Io però confesso 
che non appar tengo nè al l 'una, nè a l l ' a l t ra 
categoria. 

10 sono stato di quelli che ha sempre 
avu ta la convinzione che l'esercizio ferro-
viario dovesse essere f a t t o dai pr ivat i , però 
non ho la mente così chiusa a t u t t e le evo-
luzioni che si compiono in un campo poli-
tico-sociale e non assolutamente e s t r e t t a -
mente industriale, da parlare oggi di ri-
torno all'esercizio pr ivato . 

Non sono neppure t r a quelli che fanno 
risalire t u t t e le cause alla Direzione gene-
rale delle ferrovie, perchè mi ¡ pare che in 
questo momento invece dell ' idea semplice 
dei 7 miliardi e dei 27 milioni bisogna ve-
nire ad una disamina un pochino più mi-
nu t a , come quella che ha f a t t a l 'onorevole 
Nofri , a molte considerazioni del quale io 
mi associo. 

Egli ha de t to che si sono s-pesi 7 mi-
liardi, ma che di questi dal 1905 a oggi si 
è spesi un miliardo e mezzo e il bilancio fer-
roviario provvede 73 milioni per interessi e 
ammort izzo di questo miliardi e mezzo; che 
si sono spesi quaran ta o c inquan ta mi-
lioni per miglioramento del personale; che si 
sono aumenta t i anche i fondi di riserva da 
190 a 360 milioni ; che in fine si è miglio-
ra to il servizio. 

11 solo f a t to di avere in t rodot to la terza 
classe nei t r en i diret t i è un f a t t o di impor-
tanza capitale, è un f a t t o che por ta un 
vero e serio miglioramento ferroviario. 

Però dobbiamo dire che ad ogni modo, 
se i 5 miliardi e mezzo spesi prima dell 'ul-
t imo miliardo e mezzo danno un contri-
buto bassissimo al tesoro, noi di questo pos-
s ;amo anche non meravigliarci perchè po-
t rebbe darsi benissimo che questa somma 
non potesse dare diverso interesse. Perei-è 
noi pre tendiamo un cont r ibuto maggiore 
dei 27 milioni solo perchè lo confront iamo 
con le a l t re nazioni che danno un interesse 
più al to ; ma le al tre nazioni, lo ha de t to 
l 'onorevole Nofri , sono in condizioni molto 
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diverse per costo di linee, per altimetrie, i 
per pendenze e per una quantità di altre cir- , 
costanze che costituiscono una vera diffe- | 
renza d'impianto t ra le nazioni estere e la ! 
nostra. 

Dunque questi 5 miliardi non è facile che 
abbiano a dare mai un maggiore provento. E 
aggiungo alle osservazioni che faceva l'ono-
revole Nofri sulle cause della differenza tra 
le altre nazioni e la nostra, il fatto che la 
rete ferroviaria i tal iana così come è stata 
costruita, con tut t i i denari che si sono 
spesi, è in fondo irrazionalmente costruita ; 
perchè se facciamo uno schema delle linee 
ferroviarie italiane, delle principali linee, 
troviamo che in esse abbiamo condizioni di 
curve, pendenze, armamenti , binari, che 
sono inferiori a quelli di linee secondarie; 
il danaro speso si è speso male, e perciò 
dobbiamo spenderne del l 'a l tro. Questa è la 
posizione in cui ci troviamo. 

In questa condizione di cose viene questa 
legge che riguarda il miglioramento del 
personale. I l punto più importante di 
essa su cui c' illumina la lucidissima rela-
zione dell 'onorevole relatore Ancona, è que-
sto: questi miglioramenti si sono concretat i 
in una certa somma di 15 milioni. Chi deve 
pagare questa somma? La deve pagare il 
contr ibuente o l 'u tente? 

L 'onorevole Ancona d ice : deve pagarla 
l 'utente. A questo io mi associo, tanto più 
perchè ritengo che i contribuenti si do-
vranno chiamale ad altri sacrifizi per il 
completamento, e il miglioramento di quelle 
linee per cui vi è necessità. Anzi questo è 
il punto importante del mio discorso, per 
questo ho preso la parola; per questa ne-
cessità cioè che un miglioramento si faccia. 

La legge inoltre prevede la nomina di 
due Commissioni, e da molti si crede che 
queste dovranno trovar modo di proporre 
molte economie nell'esercizio. 

Io , come F onorevole Nofri, ho assai 
scossa questa fiducia, e aggiungo a ta l uopo 
un aneddoto personale agli argomenti che ha 
prospettato l 'onorevole Nofri parlando degli 
eccessivi controlli . Molti anni fa mi tro-
vavo a viaggiare in Inghil terra, dove ap-
punto facevo qualche indagine di questo 
genere. Mi sono t rovato in una ferrovia 
dove effet t ivamente vi era assenza asso-
luta di controllo ; allora ho domandato 
perchè questo avveniva e mi si è detto 
dai diret tor i : sapete, abbiamo fatto il cai . 
colo molto preciso e abbiamo visto che il 
controllo .ci costa più di quello che può es-
sere frodato colla mancanza di controllo, e 
allora lo abbiamo abbandonato. 

Ma che cosa direste, onorevoli colleghi, 
se il Direttore generale delle ferrovie ve-
nisse qui a fare questa proposta con questa 
motivazione a noi che siamo innamorati del 
controllo, t a n t o che probabilmente il risul-
t a t o di questa indagine affidata alle nuove 
Commissioni sarà la creazione di nuovi con-
trulli % Dunque io dico: se questo non si può 
ottenere, io vedo un pericolo. E il pericolo è 
questo: le economie si possono fare in tant i 
modi; vi è il modo di fare l'esercizio più 
economico rinunziando a molte comodità; 
ma queste economie non vorrei che condu-
cessero a quella politica che abbiamo avuto 
molti anni in I ta l ia per la quale si è arrestata 
ogni spesa per le ferrovie e ci siamo ridotti 
a quello stato doloroso del 1905, quando 
abbiamo dovuto spendere quelle somme che 
oggi lamentiamo di non aver dato un frutto 
maggiore. Dunque è questo il punto su cui 
voglio richiamare l 'attenzione della Camera, 
che cioè non si sospendano tu t t i i lavori 
che sono necessari per doppi binari, per 
passaggi a livello, e per nuove linee che 
sono state approvate per legge, non si spin-
gano le economie a questo punto, ed è 
precisamente questo che forma oggetto del-
l'ordine del giorno che ho avuto l 'onore di 
proporre alla Camera. 

Per questi nuovi lavori è stato fatto un 
piano: per l 'elettrificazione, p e r i doppi bi-
nari , per la soppressione dei 6,000 passaggi 
a livello. E d è stata fa t ta anche una legge 
nel 1909 che at t r ibuiva il quintuplo dell'au-
mento del prodotto per provvedere a que-
ste opere. L a legge è scaduta al 30 giugno 
di quest 'anno. 

Ora col mio ordine del giorno ho voluto 
richiamare l 'attenzione della Camera, per-
chè le ferrovie non hanno più mezzi, e qua-
lunque Commissione studierà questa materia 
dovrà tener presenti queste circostanze. 

I l mio ordine del giorno ha questo signi-
ficato. Quando noi vediamo che in I ta l ia si 
esce da tante difficoltà, parliamo dello stel-
lone; ma la verità è che in I ta l ia vi è una 
quant i tà di persone che lavorano, che esco-
gitano nuove industrie, che vanno all'estero 
e portano denari in casa, che comprano al 
loro ritorno un campo che coltiveranno coi 
metodi appresi fuori, t u t t e persone che della 
ferrovia si servono e per cui la tenacia del 
nord si associa con la genialità del sud e 
per cui sempre più intimo si va formando 
questo legame, su cui è basata la fortuna 
del Paese. (Approvazioni). 

E finisco. Dichiaro che ho fiducia nel 
Ministero Salandra e nel ministro Ciuffelli, 
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che vorrà tener presente l ' impor tanza di 
questi problemi. 

Ma noi qui dobbiamo t u t t i esporre chiaro 
il nostro pensiero; e da ogni pa r t e della Ca-
mera non come .nemici, ma come semplici 
avversari . 

Bicordo che in occasione della discus-
sione del p rogramma di governo del Ga-
binet to Salandra nei discorsi pronunziat i 
alla Camera vi furono d u e affermazioni di 
autorevoli par lamentar i . 

Uno era l 'onorevole Colajanni il quale, 
par lando del l ' Inghil terra , diceva che il par-
t i to conservatore inglese per la questione 
del l ' I r landa aveva f a t t o un manifesto al 
Paese dicendo tassa t ivamente che si sa-
rebbe in ogni modo opposto a che si fosse 
f a t t a là legge separa t i s ta ; e diceva l 'ono-
revole Colajanni che il cont ras to di queste 
opinioni l iberamente professate con quelle 
dei liberali era un esempio da imitarsi nel 
nostro Paese. 

I l secondo par lamentare era 1' onore-
vole Salandra che, rispondendo all 'onore-
vole Pie t ro Chiesa il quale aveva dimo-
st ra to t u t t a l 'opera compiuta dal par t i to 
socialista a benefìcio delle classi lavoratr ici , 
si augurava che anche su questi banchi 
della Camera vi fosse eguale forza di pro-
paganda. 

Pur dividendo la sua idea, ho pensato al-
lora come penso ora che vi sono propagande 
facili e p ropagande diffìcili. 

Io ho t u t t a l 'ammirazione per quegli 
uomini, specialmente uomini politici, i quali 
sostengono e t u t t o subordinano al migliora-
mento delle classi proletar ie . Ma credo che 
adempiano ad un dovere molto più duro e 
molto più grave quegli uomini, special-
mente uomini politici, che pure volendo 
questi miglioramenti , li vogliono contenut i 
in quei limiti che sono fìssati da due forze 
inibitorie inelut tabi l i : la logica e la rea l tà 
delle cose. (Vive approvazioni — Applausi 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Chiaraviglio. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mu-
rialdi, 

M U R I A L D I . Parlerò molto brevemente 
soltanto sopra la proposta che si è f a t t a di 
una Commissione di indagine sull 'azienda 
ferroviaria, per esporre considerazioni de-
sunte dalla mia prat ica e che confido saranno 
prese dalla Commissione in qualche consi-

derazione, allo scopo di migliorare le con-
dizioni dell 'azienda ferroviaria. 

È certo che l 'opera dei dirigenti della 
nost ra azienda ferroviaria non è s t a t a im-
mune da errori; ma è anche certo che te-
nendo presenti le difficoltà gravissime che 
si sono dovute superare, si deve ricono-
scere che t an to il d i re t tore come i fun-
zionari che lo hanno coadiuvato , hanno 
egregiamente risolto problemi gravissimiin 
moment i difficili per l 'azienda ferroviar ia . 

Si possono fare critiche per quan to ri-
guarda le costruzioni, si può, per esempio^ 
per chi conosce le condizioni della riviera 
ligure, t rovare che il raddoppio delle due 
linee che da Genova si diramano per le due 
riviere è s ta to t rascurato e r i t a rda to in con-
f ron to di al tre linee meno urgenti . 

Si può ri levare quello che si è visto a 
Roma, che dopo f a t t e qua t t ro stazioni, si 
deve provvedere al nuovo raccordo per 
Piazza d 'armi non ostante i lavori grandiosi 
delle stazioni di Trastevere e San Lorenzo. 

La critica è facile; ma nell 'insieme l 'Am-
ministrazione ha f a t to bene. 

Vi sono però due deficienze di ordine 
amminis t ra t ivo e seguo in questo l 'opinione 
dell'onorevole relatore che ha dichiarato 
che ment re la pa r t e tecnica dell 'azienda 
era s ta ta risolta felicemente, non così si po-
teva dire di quella amminis t ra t iva . 

Queste deficienze di ordine amminis t ra-
tivo r iguardano il t r oppo alto coefficiente 
di esercizio e l 'esagerato accent ramento . 

Le cause sono varie e sono s ta te accen-
na te da vari al t r i oratori . 

La ragione fondamenta le è la configu-
razione geografica del nostro Paese che im-
pone un costo di costruzione, di manuten-
zione, di t razione molto più for te che non 
per gli altri paesi. 

Vi sono ragioni inerenti al traffico p e r 
cui in molte linee sono più impor tan t i £ 
t raspor t i discendenti che non quelli ascen-
denti . 

Abbiamo il caso delle linee che mettono-
a Genova, che ment re hanno un movimento 
di merci rilevantissimo che dal p o r t o di/ 
Genova si dirige verso la Lombard ia ed il 
P iemonte , ne hanno uno inf ini tamente mi-
nore nel senso inverso. Abbiamo il caso dì 
E o m a per cui mentre il movimento di merci 
è r i levante per l 'arr ivo, è di pochissimo ri-
lievo per la par tenza . 

Poi abbiamo le esigenze non sempre mo-
dera te del pubblico. 

Queste sono ragioni immanent i contro 
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le quali si può lottare, ma che è difficilissimo 
eliminare. 

Ma vi è inoltre una ragione fondamentale 
che consiste nella eccessiva complessità della 
nostra azienda. Abbiamo 14,000 chilometri 
di rete, la più grande rete del mondo. Nes-
sun'altra rete, nemmeno nel Nord America, 
riesce ad avere questa estensione. Abbiamo 
una variabilità enorme di redd to nelle va-
rie linee. 

Mentre le linee secondarie della Sicilia 
danno un reddito chilometrico medio di lire 
2,500, quella da Genova alla Lombardia va-
ria fra le 120 mila e le 300 mila nei vari 
tronchi. 

Accanto a questa grande varietà di traf-
fico abbiamo un'altra grande varietà di esi-
genze: linee che incontrano difficoltà spe-
ciali, per condizioni di topografìa, di alti-
metria, di valichi; ed inoltre la rete, a se-
conda della^confìgurazione del nostro paese, 
si stende in forma irregolarissima intorno 
al centro direttivo di Eoma. 

Di fronte alle condizioni in cui si svolge 
questo mastodontico esercizio, confesso che 
sono molto più rivoluzionario dell'onore-
vole Seggio. Egli ha il sacro timore di non 
offendere il dogma. Io credo di poter dire 
quello che sento, che cioè occorra di vedere 
se non sia possibile stralciare una parte della 
rete per ritornarla all'esercizio privato. 

Dei 14,000 chilometri di linee, 5 o 6 mila 
hanno nn grande traffico ed una grande 
importanza come linee internazionali che 
dal confine, per Genova, Torino, Milano, 
Venezia, vengono a Eoma e proseguono fino 
£t Eeggio Calabria. 

Abbiamo le trasversali Torino-Venezia, 
ì 'Ancona-Orte, la Pescara-Eoma, la Ca-
serta-Foggia la Metaponto-Batt ipaglia ; im-
portantissime tutte sia per il traffico che 
per ragioni politiche. 

Abbiamo alcune linee che si irradiano 
dai principali nostri porti, come la Savona-
Alessandria, la Genova-Asti, la Spezia-
Parma, anch'esse importantissime. 

Mettendo assieme cinquemila, seimila 
chilometri di queste linee, le quali hanno un 
traffico quasi uguale, possiamo creare una 
vera azienda seria, solida e che darebbe un 
grande reddito allo Stato . Io credo che lo 
Stato debba esercitare i servizi pubblici, ma 
quelli che rendono. L'azione dello Stato 

'deve venire dopo l'azione privata e quando 
ila gestione privata è arrivata al massimo 
del rendimento. Allora io comprendo che lo 
Stato intervenga e si sostituisca al privato. 
Lo Stato amministra bene i monopoli o le 

aziende di grande reddito, ma è pessimo 
ì amministratore quando occorrono capacità 

speciali e si devono vincere grandi diffi-
j colta di carattere tecnico e finanziario. 

Io credo dunque che si potrebbe benis-
: simo ritornare all'esercizio privato per le 
j altre linee. E perchè? Se l'esercizio privato 

fosse stato completamente abbandonato, 
comprenderei il conservare una grande rete 
di Stato. Ma ogni giorno sorgono domande 
nuove per concessioni private di ferrovie. 
Ogni giorno si propongono nuove facilita-
zioni a questi sistemi. 

Così a poco a poco si viene formando 
una rete di ferrovie secondarie private, 
che sono sparse un po' dapertutto, che in-
tralciano e sono in concorrenza con le linee 
dello Stato, e che raggiungono già la rispet-
tabile cifra di 4,000 chilometri circa. 

Vi sono linee private con un minore per-
corso, fra due punti raccordati anche dalla 
rete di Stato , ed allora lo Stato non può 
permettere che le merci vadano su quelle 
linee di minore percorso e ne consegue una 
lotta di concorrenza dannosa ad entrambe 
le aziende. 

Tuttociò costituisce qualche cosa di di-
sorganico e di pericoloso per tutto l'ordi-
namento ferroviario. 

Si aggiunga, per avere un'idea del disor-
dine che si va accrescendo, che il sistema 
delle concessioni private di linee staccate 
e di poco traffico è profondamente minato 
per la poca garenzia che ha il capitale ri-
cavato dallo sconto delle annualità del sus-
sidio chilometrico. Anche l 'ultima disposi-
zione concernente garanzia speciale a questo 
capitolo sui nove decimi del sussidio non 
riesce a togliere i timori che, se la linea non 
riesce a vivere nel suo esercizio, la garanzia 
resti annullata. 

ì fe consegue una affannosa e non sempre 
corretta ricerca del capitale, susseguita, a 
costruzione ultimata, da un'altra caccia 
non meno affannosa pel riscatto da parte 
dello Stato . 

Tutto ciò è disorganico, pericoloso e non 
può durare. 

Ognuno vede come sia miglior cosa rior-
ganizzare questo sistema tenendo conto 
delle deficienze che presenta la rete attuale 
di Stato. Io credo che coi criteri da me 
esposti si potrebbe benissimo costituire 
quattro grandi reti per l ' I tal ia Alta, Media, 
Meridionale e Sicula alle quali si potrebbe 
imporre la costruzione di quelle linee non 
ancora costruite e che si riconoscessero ne-
cessarie e l'assunzione di tut te quelle private 
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che sono già costrutte. Ad ogni modo si 
conseguirebbe l'utile di semplificare, togliere 
all'organismo di Stato tutto ciò che vi è 
di mastodontico, togliere tutt i gli elementi 
di turbamento e cercare di sviluppare le 
linee in rapporto alla loro potenzialità. 

Non yi è neppure il pericolo che le sti-
pulazioni per la costituzione delle quattro 
grandi reti private possano riuscire dan-
nose o gravose per lo Stato. L'esercizio di 
otto anni ha forniti tali elementi di fatto, 
sulle condizioni delle linee da cedersi, 
che nessun pericolo vi è che gli oneri, e 
gli eventuali sussidi da concedersi siano 
inesattamente stabiliti. 

Io quindi non sono un entusiasta della 
azienda di Stato, così come ora è estesa, e 
credo che bisogna affrontare il problema 
del ritorno alla azienda privata per la mag-
gior parte delle linee secondarie. 

ìsTe guadagnerebbe lo svolgimento del 
traffico e dell'esercizio, se ne gioverebbe il 
tesoro, chè il reddito della semplificata rete 
di Stato sarebbe tanto alto da portare 
eventuali sussidi alle quattro reti private 
e versare alle casse dello Stato una somma 
maggiore di molto all 'attuale. 

Ed ora mi sia permesso di esprimere 
qualche breve osservazione che riguarda 
due punti fondamentali molto dibattuti 
sulle concessioni di lavori alle coopera-
tive e all 'ordinamento amministrativo fi-
nanziario. Io credo che non sia assoluta-
mente da scartarsi l'idea di dare lavori alle 
•cooperative, specialmente di movimento di 
terra e quelli in genere in cui predomina 
la mano d'opera e dove non occorrono 
grandi impieghi di capitale e di mezzi tec-
nici. 

Certamente bisogna rispettare il sistema 
della licitazione privata ed io credo che 
se le cooperative hanno diritto di avere 
aiuti dallo Stato sotto forma di anticipi 
di pagamento, di mutui, di contributi nella 
tenuta delle contabilità, e credo però che 
non si debba creare un privilegio a favore 
di alcuno. Le cooperative debbono essere 
aiutate nella loro finalità e nella loro vita, 
ma le concessioni di lavori devono essere 
fa t te al miglior offerente. 

E venendo all 'altro ordine di considera-
zioni, non sono fautore del Ministero delle 
ferrovie. Non so quale utile potrebbe arre-
care. Sarebbe un Ministero di più. Non ca-
pisco quale sia la ragione per cui si vor-
rebbe'crearlo e quali funzionipotrebbe avere, 
diverse da quelle dell 'attuale ministro dei la-
vori pubblici. Non credo alla sua utilità, ma 

credo utile che il Direttore generale sia au-
torizzato a discutere in Parlamento sulle 
questioni tecniche perchè vedo spesse volte 
che il ministro non può e non deve farsi mal-
levadore di tanti provvedimenti pei quali 
non è competente nò può essere responsabile. 

Oltre a ciò non credo accettabile la 
proposta del collega Nofri di creare una 
Commissione sindacale. I sindaci in que-
ste aziende di carattere industriale, come 
le ferrovie, devono affrontare responsabi-
lità di una tale gravità, che non so con 
quale criterio potrebbero essere eletti dalla 
Camera. 

Oltre a ciò credo che sarà difficile tro-
vare deputati che vogliano accettare ìa ca-
rica di sindaco nelle ferrovie dello Stato . 

È molto difficile da parte della Camera 
nominare una Commissione di carattere 
così essenzialmente tecnico. La Camera è 
un corpo politico e non ha alcuna compe-
tenza di carattere commerciale ed econo-
mico. 

Inoltre io credo che sia da riformare il 
Consiglio di amministrazione, e che non 
ne debba far parte il Direttore generale 
che è un organo esecutivo il quale non do-
vrebbe avere voto nell'organo deliberativo. 

I l Consiglio di amministrazione potrebbe 
essere riformato in rapporto anche ad una 
riforma radicale dei mezzi finanziari in rap-
porto ai quali si potrebbe tentare una ri-
forma radicale nella gestione di Stato . Si 
potrebbe prendere, per analogia, l'esempio 
dell'amministrazione della Banca d ' I ta l ia . 

Credo che il predominio dello Stato non 
debba escludere la collaborazione dei pri-
vati e del capitale privato. Abbiamo avuto 
degli esempi come nella gestione dei tram-
ways di Milano e di Napoli, nella quale è 
tutelato ed è predominante l'interesse del 
pubblico e, nello stesso tempo, il comune 
non ha gli inconvenienti della gestione di-
retta. Io credo che si potrebbe arrivare ad 
una riforma per cui una parte del patri-
monio ferroviario potrebbe essere investito 
in titoli ai quali fosse garantito un mini-
mo d'interesse del 3 per cento e fosse data 
una compartecipazione al di sopra di un 
certo tasso di profitto. (Interruzioni). 

Il bilancio francese due anni fa ha po-
turo riparare al deficit appunto con le com-
partecipazioni fortissime in alcune linee 
concesse all'industria privata, in quelle del-
l 'Est . 

E così nel Consiglio di amministrazione 
accanto ai rappresentanti dello Stato si po-
trebbero avere i rappresentanti dei porta-
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tori di questi titoli, e avere così un con-
tributo oltrecchè finanziario anche di ca-
pacità amministrativa. (Interruzioni). 

Farò per ultimo una considerazione di 
carattere generale ; e cioè che accanto a 
tutt i questi studi di riforme tecniche ed 
amministrative c' è un'opera che debbono 
fare specialmente coloro che hanno la re-
sponsabilità dei pubblici poteri, quella cioè 
di limitare le esigenze e le pretese delle po-
polazioni. 

I l relatore ha già accennato a questo con-
cetto nella sua relazione ed io mi permetto 
di insistervi. 

Siamo circondati da popolazioni che 
molte volte hanno pretese eccessive ed ir-
ragionevoli e qualche volta anche invero-
simili; si vuole la direttissima e poi si vuole 
che passi per tut t i i paesi ; si vuole il di-
rettissimo e poi si vuole che si fermi a tut te 
le stazioni ; tutt i vogliono qualche cosa 
di fantastico e quelli che hanno le pretese 
più esagerate sono quelli che ottengono il 
plauso di tutt i . 

Occorre reagire, dunque, ed insegnare 
al popolo che quello delle ferrovie è un 
problema difficile e complicato, che non si 
può risolvere con dei criteri puramente 
sentimentali, ma con criteri seriamente tec-
nici e con un necessario equilibrio fra le 
spese e gli utili di ciascuna iniziativa fer-
roviaria. 

È opera questa, ripeto, che dobbiamo 
fare tut t i noi e che debbono faro coloro 
che sono investiti dei pubblici poteri. Sol-
tanto eliminando tut te le esigenze ecces-
sive e inattuabili si potrà venire ad un 
organismo ferroviario che corrisponda dal 
lato amministrativo e tecnico alle neces-
sità della civiltà e ad una migliore orga-
nizzazione dei mezzi che sono più utili per 
un definitivo ordinamento delle nostre fer-
rovie di Stato . 

Mi lusingo che le brevi e disordinate 
considerazioni che ho fatto possano servire 
come materiale di studio alla Commissione, 
dai cui lavori mi auguro esca l'indicazione 
precisa e definitiva dell'ordinamento ferro-
viario meglio adatto al nostro paese. ( V i -
vissime approvazioni — Moltissime congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa 
discussione è rimesso a domani. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

D A R I , ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge, già approvato dal Se-
nato, « Sull'ordinamento giudiziario » e di 
ritirare il disegno di legge: « Disposizioni 
riguardanti il personale della magistratura 
e delle cancellerie e segreterie giudiziarie ». 

Prego la Camera di consentire che, trat-
tandosi di organico, il disegno di legge che 
ho presentato, sia i n v i t o alla Giunta del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione di un disegno di legge, già appro-
vato dal Senato « sull'ordinamento giudi-
ziario ». 

L ' onorevole ministro chiede che que-
sto disegno di Ugge sia deferito all'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario,, 
rimarrà così stabilito. 

(Cosi è stabilito). 
Do pure atto all'onorevole ministro del 

ritiro del disegno di legge « Disposizioni 
riguardanti il personale della magistratura 
e delle cancellerie e segreterie giudiziarie ». 

Chiusura e risultamento di votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Provvedimenti straordinari a favore 
della Sardegna: (152) 

Presenti e votanti . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 228 
Voti contrari . . . . 10 

(La Camera approva). 

Emissione di buoni del Tesoro quinquen-
nali per provvedere alla reintegrazione della 
Cassa del tesoro per anticipazioni di somme 
diverse: (244) 

Presenti e votanti . . . 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrari . . . 18 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
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cizio finanziario 1913-14. — Variazioni allo 
s ta to di previsione d e l l ' e n t r a t a e della spesa 
del F o n d o di beneficenza e di religione nella 
c i t tà di B o m a ed a quelli degli E c o n o m a t i 
generali dei benefici v a c a n t i di Bo logna , 
Firenze, Milano, Napol i , P a l e r m o e Torino 
per l 'esercizio finanziario medesimo (217); 

P resen t i e v o t a n t i . . 228 
Maggioranza 115 

Voti favorevol i . 210 
Voti con t r a r i . . . 18 

(La Camera approva). 
Autor izzaz ione di maggiori e nuove as-

segnazioni su t a lun i capi tol i dello s t a to di 
previsione del Ministero del l ' i s t ruzione pub-
blica per l 'esercizio finanziario 1913-14, per 
p rovvedere al saldo di spese residue(232) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 228 
Maggioranza 115 

Voti f avorevo l i . . 210 
Voti cont ra r i . . . . 18 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s t anz iamento su t a l u n i capi to l i 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14 (222) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 238 
Maggioranza . . . . . . 120 

Vot i favorevol i . . .213 
Vot i con t ra r i . . . 25 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamen to su t a l u n i capi tol i dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guer ra per l 'esercizio finanziariol913-14 (220): 

Present i e v o t a n t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevol i . . . 211 
Voti cont ra r i . . . 27 

(La Camera approva). 
Maggiore assegnazione a f avore del ca-

pitolo n. 69 « Lavor i di man ten imen to , re-
s tauro e piccoli migl iorament i degli immo-
bili mi l i ta r i e mater ia le mobile del Genio 
mi l i ta re » dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero della gue r ra per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 (221): 

P re sen t i e v o t a n t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Vot i f avorevo l i • . .221 
Vot i con t r a r i . . . 17 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 
di s t anz i amen to su t a lun i capi to l i dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
degli af far i estori per l 'esercizio finanziario 
1913-14, aff idat i in gest ione del Ministero 
delle colonie (233) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevol i . . . 219 
Voti con t r a r i . . . . 19 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso — Abozzi — Adinolfi — Agnelli 
— Agnesi — Aguglia — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Angiolini — 
Appiani — Ar tom — Astengo. 

Baccelli Alf redo — Baragio la — Baslini 
— Ba t t ag l i e r i — B e l t r a m i — Benaglio — 
Berlingieri — Bertarel l i — Bertesi — B e r t i 
— B e t t o l o — B e t t o n i — Bevione — Bian-
chi Vincenzo — Bianchini — Bignami— Bis-
solati — B o n a r d i — Bonicell i — B o n o m i 
I v a n o e — B ó n o m i Pao lo — Borromeo — 
Borsarell i — Bouvie r — B o v e t t i — B r a n d o -
lini — Brezzi — Buccelli — Buonin i Icilio 
— Buonvino . 

Cabr in i — Caccialanza — Cagnoni — Ca-
lisse — Callaini — Canevar i — Oannav ina 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capi tan io — 
Oarcano — Oasalegno — Oasalini Giulio — 
Casolini Antonio — Oavagnar i — Caval-
lar i — Cavina — Ceci — Celesia — Celli 
— Cermena t i — Chiaradia — Chidichimo 
— Chiesa P ie t ro — Chimienti — Ciacci Ga-
spero — Cicarelli — Cimorelli — Cioffrese 
— Ciriani — Ciuffelli —• Cocco-Ortu — Co-
dacci-Pisanel l i — Corniàni — Curreno. 

Da Como — Daniel i — De Amicis — De 
Giovann i — Del Balzo — Dello S b a r b a — 
Dent ice — De Vargas — De Vito — Di Cam-
p o l a t t a r o — Di Caporiacco — Di Mirafiori 
— Di P a l m a — Di Scalea — Dore — Du-
goni. 

F a c t a — Fael l i — Fa lcon i Gae tano — 
Fa l l e t t i — F a r a n d a — F a u s t i n i — Fe ra — 
Fer r i Giacomo — F i a m b e r t i — F o r n a r i — 
F o r t u n a t i — F r a d e l e t t o — Frisoni — F r u -
goni — Fumaro la . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— G a s p a r o t t o — Gazelli — Gerini — Gia-
cobone — Giordano — Giovanelli Alber to 
— Giuliani — Gregoraci — Grippo — Gu-
glielmi. 

I l ie r schei. 
I n d r i . 
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Joele. 
La Pegna — Leonardi — Liber t ini Ge-

sualdo — Libert ini Pasquale — Loero — 
Longinot t i — Longo — Lucernar i — Lu-
ciani. 

Malliani Giuseppe — Manfredi — Man-
zoni — Marcello — Marchesano — Mar-
ciano — Mariot t i — Mart ini — Masi — 
Materi — Maury — Mazzarella — Mazzo-
lani — Mazzoni — Medici del Vascello — 
Menda ja — Merloni — Miari — Miccichè 
— Milano Federico — Miliani — Mirabelli 
— Modigliani — Montau t i — Montresor — 
Morpnrgo — Mosca Gaetano — Murialdi. 

Nava Cesare — Negrot to — Nofr i — 
Nunziante . 

Orlando Salvatore — Ot tav i . 
Pais-Serra — Pa la — Paparo — Patr iz i 

— Pavia — Peano — Pellegrino — Per-
rone — Pescett i — Piccirilli — Pie t r iboni 
— Pip i tone — Forcella — Pozzi — Pram-
polini. 

Bainer i — Rampold i — B a v a — Reggio 
— Bellini — Riccio Vincenzo — Rindone 
— Rissett i — Rizza — Rober t i — Roi — 
Rosadi — Rossi Gaetano — Rossi Luigi — 
R o t h — Rubill i — Rubini . 

Sacchi — Salterio — Sanarelli — San-
drini — Sanjust — Santamaria — Santoli-
quido — Saudino — Schiavon — Sciacca-
Giardina — Sioli-Legnani — Sipari — So-
derini — Soleri — Solidati-Tiburzi — So-
maini — Sonnino — Speranza — Stoppa to 
— Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tassara — Te-
desco — Teso — Theodoli — Torre — To-
nini. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Vendi t t i — Veroni — Vicini — Vi-
gnolo — Visocchi. 

Zegrett i . 

Sono in congedo: 

Altobelli. 
Baccelli Guido — Balsano — Barzilai — 

Bonino Lorenzo — Brizzolesi. 
Cameroni — Caporali — Caput i — Caron 

— Casciani — Caso — Cassin — Colonna 
di Cesarò — Cotugno. 

Delle Piane — De Buggieri — Di Bo-
fo il ant — Di Sant 'Onofr io . 

Facchinet t i — Fazzi. 
Giret t i — Goglio — Gortani — Grassi. 
Landucci — Larizza — Larussa. 
Magliano Mario — Manna — Mondello. 
Pasqualino-Vassallo. 
Benda — Borneo — Buspoli . 

Salomone — Salvagnini — Sighieri. 
Tosti. 
Valignani — Vigna. — Vinaj. 

Sono ammalati : 

Abignente. 
Bertini. 
Campi — Cappa — Gavazza — Centu-

rione — Chiaraviglio — Ciccotti — Cimati. 
De Marinis — Di Francia . 
Finocchiaro-Aprile Camillo. 
Ginori Conti — Graziadei. 
Lucchini. 
Maraini — Miglioli — Morando — Mo-

relli Enrico — Morell i-Gualt ierott i . 
Padull i — Pas tore — Pezzullo. 
Bas t f l l i — Bispoli — Bonche t t i — Bossi 

Cesare. 
Scano. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Belott i . 
Credaro. 
Degli Occhi. 
Ollandini. 
Queirolo. 

Interrogazioni e interpellanza. 

P B E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presenta te 
oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

t -
« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 

ministro dell ' interno sui reat i commessi a 
Bar i dalla pubblica sicurezza, e sull 'azione 
del prefe t to Gasperini duran te e dopo lo 
sciopero generale. 

« Arca ». 

« II sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni per le quali ha acconsenti to che la 
Società ferroviaria dell 'Appennino centrale, 
con t ra r i amente ai pa t t i con t ra t tua l i con il 
Consorzio dei concimi, e in danno, grave 
ed ingiusto, degli interessi di una regione 
popolosa ed operosa, sia stato l imitato il 
servizio v iaggia tor i , e soppresso quello 
merci, nella stazione di Serra Tartucci. 

« Pat r iz i ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sui disordini avvenut i 
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in t e r r i to r io di Pescina per la separazione r 
della f raz ione San Benede t t o dal capoluogo. 

« Sipari ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica sulle ra-
gioni che hanno r i t a rda to i p rovved imen t i 
propost i in f a v o r e della classe dei vice 
i spe t tor i scolastici e dei d i r e t to r i d ida t t i c i , 
in par t ico la re r i co rdando l 'u rgenza che sia 
r iconosciuto per i primi, nei r igua rd i della 
pensione, il cumulo del servizio p res t a to . 

« Scalori ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , sulla o p p o r t u n i t à di 
is t i tuire pel prossimo anno scolastico, anche 
nel Regio Collegio mil i tare di Roma , la se-
zione di liceo moderno, che già funz iona 
nel Regio Collegio mil i tare di Napol i . 

« Di Giorgio ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
quali ragioni possono aver i n d o t t o la So-
cietà fer roviar ia de l l 'Appennino Centra le a 
soppr imere il servizio merci e l imi ta re quello 
v iaggia tor i nella s tazione di Serra Tar tucc i , 
e questo con g rave danno delle f raz ioni 
del comune di Gubbio . 

« Theodoli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
le Fe r rov ie dello S t a t o i n t endano in t rodur re 
nelle carrozze ferroviar ie una divisione f r a 
il servizio di toilette e quello di la t r ina , o 
di aggiungere per lo meno degli or ina to i 
separa t i dagli a t t ua l i gab ine t t i . 

« Be l t r ami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della mar ina , delle finanze e del-
l ' i n te rno , per sapere i motivi per cui, non 
os t an t e le promesse f a t t e nel dicembre 1013, 
non si accordarono col Consorzio au tonomo 
del por to di Genova affine di r ende re pos-
sibile la cost ruzione sollecita della s tazione 
m a r i t t i m a sullo sporgente « Federico Gu-
glielmo » r ec l ama ta dal l ' in t iero commercio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Risset t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere quali 
p r o v v e d i m e n t i egli i n t enda di a d o t t a r e , 
t a n t o a scopo prof i la t t ico q u a n t o a scopo 
assistenziale, nei r i gua rd i dei sempre più 

i f r e q u e n t i casi di lebbra ; e pa r t i co l a rmen te 
se non si possa p rovvedere in qualche modo 
al ricovero d e l l ' a m m a l a t a Maria Laurei l i , 
ben no ta alla p r e f e t t u r a di Napoli , ed ul-
t i m a m e n t e l icenziata dal l 'ospedale della 
P a c e senza alcuna indicazione di a l t ro pos-
sibile r icovero. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Maffi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi, sul 
m a n c a t o impian to del servizio telegrafico 
nelle f raz ion i di Messina, Camaro e Bor-
donaro , e per conoscere quando in tenderà 
p rovvedere a l l ' impianto dell 'ufficio postale 
di t e rza classe nel villaggio di San Filippo 
pure di Messina. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis tr i degli af far i esteri e d ' ag r ico l tu ra , 
indus t r ia e commercio, per sapere se il no-
stro Governo sia disposto di s tudiare il modo 
di rendere l ' a t t u a l e scuola di agr icol tura 
« Circolone » di Maglie, in via di regifica-
zione, a t t a ad accogliere ed is t ru i re effica-
cemente ed i t a l i anamente , anno per anno, 
un cer to numero di piccoli agr icol tor i del-
l 'Albania meridionale che fa capo a Val-
Iona, la quale, d i s tando poche ore da O t r a n -
to ed avendo c o m u n a n z a di clima e di col-
t u r e con la provincia di Lecce, p o t r e b b e 
sv i luppare g r a d a t a m e n t e la sua agr icol tura , 
il suo commercio e le sue aspirazioni d ' in-
d ipendenza . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Tambor ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, di con-
f o r m i t à agli a f f idament i da t i dal minis t ro 
de l l ' in te rno , non ravvis i u rgen t e e dove-
roso disporre per la esenzione dalle imposte 
della vas t a zona di t e r ren i d i s t ru t t i dalla 
f r a n a di Clauze t to in provincia di Udine . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
minis t r i dei lavor i pubbl ic i e della guer ra 
per sapere se, dopo q u a t t r o mesi dalla in-
ter ruzione della viabi l i tà causata dalla f ra -
na t r a Barcis e Andre is sulla s t r ada della 
Yalcell ina, siansi compiut i i rilievi neces-
sari, e, a t t ese le p receden t i risposte ed an-
che i recent i mov imen t i f ranosi , non rav -
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visino finalmente necessario di provvedere 
d'urgenza al riatto di detta strada. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta), 

« Oiriani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
con quali criteri intenda di rispondere alle 
richieste dei comuni che, avendo concorso 
collo Stato nelle spese di costruzione di. 
edifìci scolastici, domandano di occuparne 
per gli usi dell'Amministrazione municipale 
i locali superflui. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Belott i , De Capitani, Borromeo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se e quando finalmente il Go-
verno italiano intenda provvedere per dare 
esecuzione alla Convenzione dell'Aja 23 lu-
glio 1912, sulla unificazione internazionale 
del diritto cambiario. (Oli interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Belott i , De Capitani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
sulle ragioni per le quali nel corrente eser-
cizio vennero diminuiti i sussidi ai portieri 
dell'Archivio notarile di Milano, e sulla pos-
sibilità che nel venturo anno tali sussidi 
siano portati nuovamente alla misura abi-
tuale, sempre seguita in passato, tenendo 
conto della grandissima importanza di quel-
l'ufficio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Agnelli ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e 
quando intenda sistemare i servizi eivili-
tecnici d'artiglieria e del Genio, i quali, 
dalla deficienza del personale, risentono 
gravissimo danno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia vera 
la notizia diffusasi in essina, che il Co-
mando del 36° reggimento di artiglieria 
campagna nonché il Comando del deposito 
debbano essere trasferiti a Caltanissetta, 
lasciando alla piazza forte di Messina le 
sole batterie da montagna. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
di conformità agli affidamenti dati recente-
mente alla Camera dall'onorevole sottose-
gretario di Stato dei lavori pubblici, sia 
stato denunciato col 30 giugno il contratto 
in corso colia straniera Com; agnia dei va» 
goni a letto. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se, in con-
formità alle ultime assicurazioni date, siasi 
finalmente incominciata la costruzione del 
carcere giudiziario circondariale di Lecco. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, in 
conformità alle ultime assicurazioni date,, 
siansi finalmente incominciate, dopo quasi 
un trentennio di t ra t ta t ive burocratiche,, 
le opere di riparazione e di ingrandimento 
del vetusto e cadente edificio « della Do-
gana » in Lecco. (L ' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
la Direzione generale delle ferrovie, in se-
guito alle reiterate, giuste richieste fat te 
dal personale interessato, e costantemente 
appoggiate dal sottoscritto, siasi provve-
duto alla istituzione degli aiutanti mac-
chinisti sulle linee a trazione elettrica. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
e dei culti, per conoscere se credano giunto 
il momento di esonerare i comuni dal grave 
onere delle spese di conservazione degli edi-
fici servienti al culto, mediante la presen-
tazione della legge, promessa nell'articolo 
320, testo unico, legge comunale e provin-
ciale, e resa più che mai necessaria dalla 
interpretazione rigorosa data dalla recente 
giurisprudenza addetto articolo 320. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Storoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quali provvedimenti intenda adot-



Atti Parlamentari — 5333 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 1 4 

t a r e per far cessare le anormali condizioni 
de l l ' I s t i tu to musicale di Napoli, San Pietro 
a Maiella, e perchè le nobili t radizioni ar-
tistiche di que l l ' I s t i tu to siano degnamente 
conservate. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dentice ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se, in relazione alla legge 22 giugno 
1913, n. 880, che abolì il divieto di matri-
monio per le telefoniste, creda di provve-
dere alla sollecita riammissione di quelle 
telefoniste effett ive, completive ed avven-
tizie, che lasciarono il servizio per aver 
con t ra t to o per contrarre matrimonio; per 
sapere, se in armonia con lo spirito di quella 
legge creda che la riammissione in servizio 
debba concedersi sot to le condizioni più 
favorevoli ; per sapere infine se non r i tenga 
oppor tuno a f f re t ta re la pubblicazione del 
regolamento esecutivo della legge medesi-
ma. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Borromeo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno per conoscere quali 
siano i motivi che determinarono il pre-
fe t to di Eoma a r inviare le elezioni am-
ministrat ive del m a n d a m e n t i di Civita Ca-
stellana, già fissate pel 7 giugno, e quali 
siano le ragioni del lungo, pe rmanen te in-
dugio nella fissazione della nuova da ta , 
mentre in t u t t a la provincia di E o m a i co-
mizi elettorali amminis t ra t iv i furono tem-
pes t ivamente ed invar iabi lmente stabiliti . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel la re il 
ministro d 'agr icol tura , industr ia e com-
mercio, per conoscere le ragioni pr,r le 
quali non si provvede ancora a norma del-
l 'ul t ima legge alla sistemazione dei fondi 
necessari per il Museo industr iale di F a -
poli. 

« Porzio ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
l e t t e saranno iscri t te nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendos i ai ministri competent i quelle 
per le quali si richiede la risposta scri t ta . 
Così pure l ' in te rpe l lanza sarà inscri t ta nel-
l 'ordine del giorno, qualora il ministro in-
teressato non vi si opponga nel te rmine 
regolamentare. 

Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ricorda, 
ieri l 'onorevole Pres idente del Consiglio si 
riservò di indicare i disegni di legge, che, 
a suo avviso, è necessario che la Camera 
discuta prima delle vacanze. Egli i n t an to 
mi ha f a t t o sapere che nell 'ordine del giorno 
delle sedute ant imeridiane desidera che 
siano iscrit t i i seguenti disegni di legge : 

Proroga del termine fissato dal l 'ar t i -
colo 32 della legge 19 luglio 1909, n. 496; 
(235) 

Proroga dei vincoli sulla zona monu-
i mentale di Eoma ; (245) 

Proroga del t e rmine stabil i to dalla 
legge 6 luglio 1912, n. 734, per la soppres-
sione dei Convit t i annessi ai Regi Conser-
vator i di Milano, di Pa lermo e di Pa rma ; 
(252) 

Is t i tuzione presso la Regia Università 
di Napoli di una ca t tedra di clinica delle 
mala t t ie tropicali ; (89) 

Costruzione di edifici postali e tele-
< grafici; (240) 

Sistemazione delle comunicazioni tele-
| foniche nei Castelli romani ; (154) 

Aumento di retr ibuzione ai r icevitori 
postali e telegrafici di 3a classe, ai collet-

! tor i ed ai por ta le t te re ru ra l i ; (155) 
Costruzione di un edifìcio per la cura 

gra tu i ta dei poveri in Bagni di Monteca-
tini. (236) 

Provvediment i per l 'assetto della sta-
zione termale di Salsomaggiore; (211) 

P roroga di agevolazioni t r ibutar ie per 
le case di abitazione in Roma. (142,143-bis) 

Nella seduta pomeridiana di domani, 
dopo le interrogazioni e due domande di 
autorizzazione a procedere contro i depu-
t a t i Vincenzo Bianchi e F a r a n d a , l 'onore-
vole Pres idente del Consiglio ha chiesto che 
siano discussi i disegni di legge : 

Autorizzazione di spese per r iparazioni 
di danni dipendent i dal ter remoto del-
l'8 maggio 1914 in provincia di Catania; (200) 

Conversione a perpe tu i tà della conces-
sione d ' acqua dal fiume Adda in terr i torio 
di Marzano, f a t t a a scopo irriguo, col Re-

i gio decreto 21 agosto 1884 al Consorzio per 
l ' inc remento dell ' irrigazione nel terr i tor io 
cremonese. (237) 

Continuerà poi la discussione dei prov-
vediment i per i ferrovieri , e se sarà possi-
bile, com'è nel desiderio di t u t t i , esaurirla 
domani stesso, si p o t r à cominciare la di-
scussione del disegno di legge: «Modifica-
zioni della legge 4 aprile 1911, n. 197, con-
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cernen te la spesa s t r ao rd ina r i a consol idata 
del Ministero dei lavori pubblici ». (Be-
nissimo !) 

B E L T E A M I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B E L T E A M I . P e r accelerare i nos t r i la-

vori proporrei che, da domani in poi, si 
sopprimessero le in ter rogazioni . 

Voci. Si ! sì ! 
P R E S I D E N T E . Faccio n o t a r e che se 

anche uno si opponesse, ques ta p r o p o s t a 
non po t r ebbe essere accol ta . 

Voci. Siamo t u t t i d 'accordo ! 
P R E S I D E N T E . Allora, poiché nessuno 

si oppone, resta inteso che, da doman i in 
poi, le interrogazioni sono soppresse. 

E d ora, poiché sono g iun te al mio orec-
chio delle voci espr iment i il desiderio di 
vacanze mol to prossime, vorre i r ivolgere a 
t u t t i i colleghi una preghiera . 

Abbiano pazienza ancora qua lche giorno, 
e si t r a t t e n g a n o qui a compiere il loro do-
vere fino a che non siano discussi t u t t i quei 
disegni di legge, che per il loro c a r a t t e r e 
d 'u rgenza non a m m e t t o n o dilazione. (Vive 
approvazioni). 

Mi scusino se, in questo m o m e n t o , ri-
cordo i soldati di Gedeone, che per giun-
gere più presto, si l imi tavano a bere l 'ac-
qua che p rendevano , marc i ando , col cavo 
della mano, e non s ' indugiavano per alcun 
comodo loro!.. . (Viva ilarità) Chè se dico 
questo, è il bene del paese che m ' i n s p i r a , 
per il quale un solo sen t imen to ci an ima 
t u t t i ! (Vivissime approvazioni). 

La seduta è t o l t a alle 22,15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10 : 

Discussione dei disegni di legge : 
1. P r o r o g a del t e rmine fissato da l l ' a r t i -

colo 32 della legge 19 luglio 1909, n. 496. 
(235) 

2. P roroga dei vincoli sulla zona monu-
menta le di Roma . (24-5) (Urgenza) 

3. P ro roga del t e rmine s tabi l i to dalla 
legge 6 luglio 1912, n. 734, per la soppres-
sione dei Convi t t i annessi ai Regi Conser-
va tor i di Milano, di Pa le rmo e di P a r m a . 
(252) 

4. I s t i tuz ione presso la Regia Univers i tà 
di Napol i di u n a c a t t e d r a di Clinica delle 
ma la t t i e t ropical i . (89) 

5. Costruzione di edifici postal i e tele-
grafici. (240) 

6. Sis temazione delle comunicazioni te-
lefoniche nei Castelli roman i . (154) 

7. Aumento di re t r ibuzione ai r icevi tor i 
postal i e telegrafici di 3 a classe, ai collet-
tor i ed ai p o r t a l e t t e r e rura l i . (155) 

8. Costruzione di un edifìcio per la cura 
g r a t u i t a dei poveri in Bagni di Monteca-
t in i . (236) 

9. P r o v v e d i m e n t i per l ' asse t to della sta-
zione t e rmale di Salsomaggiore. (211) 

10. P ro roga di agevolazioni t r ibu ta r i e 
per le case di ab i t az ione in R o m a . (143,. 
143 bis) 

Alle ore 14 : 
1. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-

dere in giudizio con t ro il d e p u t a t o Bianchi 
Vincenzo per d i f famazione e ingiurie a 
mezzo della s t ampa . (203) 

2. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-
dere in giudizio con t ro il d e p u t a t o F a r a n d a 
per con t r avvenz ione alla legge sulla requi - . 
sizione dei quad ruped i . (134) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Autor izzazione di spese .per r ipa ra -

zioni di d a n n i d ipenden t i da l t e r r e m o t o 
dell ' 8 maggio 1914 in provincia di Ca tan ia . 
(200) ( Urgenza) 

4. Conversione a p e r p e t u i t à della con-
cessione d ' acqua dal f iume A d d a in t e r r i -
tor io di Marzano , f a t t a a scopo irr iguo, 
col Regio decre to 21 agosto 1884 al Con-
sorzio per l ' i nc remen to del l ' i r r igazione nel 
t e r r i to r io cremonese. (237) 

5. Segui to dello svolgimento di mozioni 
e di u n a in t e rpe l l anza . 

6. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Disposizioni per il personale delle Fe r -
rovie dello S ta to e per modificazioni di 
tar i f fe . (151) 
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